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	La Nuova Rivelazione ricevuta tramite Bertha Dudde


	Comunicazioni No. 3126 - 3179


	


	Questi Scritti sono ultraconfessionali!


	


	Non vogliono far abdicare da alcuna appartenenza religiosa e nemmeno attirare a nessuna associazione religiosa. Hanno unicamente lo scopo di rendere accessibile

	agli uomini la Parola di Dio com’Egli ce la dà nel tempo d’oggi - secondo la Sua Promessa in Giovanni 14.21.


	“Chi ha i Miei Comandamenti e li osserva, egli Mi ama. Ma chi Mi ama, viene amato dal Padre Mio, ed IO lo amerò e Mi rivelerò a lui.” Giovanni 14,21


	


	Dei complessivi 94 Libri Originali con oltre 9030 Comunicazioni i seguenti libri sono andati  perduti: Libro Nr. 1, 2, 3, 4, 7, 11, 21, 22, 26, 29, 38, 39, 40


	


	Traduzione di Ingrid Wunderlich con l’Aiuto di Dio


	Pubblicato dagli Amici della Nuova Rivelazione e da ricevere da, Hans-Willi Schmitz e Wilhelm Wegers


	http://www.bertha-dudde.org/it



	L’Autobiografia di Bertha Dudde


	In seguito al desiderio di molti amici Bertha Dudde ha scritto nel 1953 la seguente Autobiografia:


	


	Dal 15 giugno 1937 io scrivo – ricevute attraverso la Parola interiore – delle Comunicazioni. Seguendo il desiderio espresso sovente dai miei amici, do qui una breve spiegazione della ricezione spirituale, una descrizione della mia vita e della mia propria disposizione d’animo.


	Il 1. aprile 1891, nata come seconda figlia maggiore di un artista pittore  di Liegnitz, Slesia, ho vissuto con altri sei fratelli/sorelle nella casa paterna una infanzia armoniosa. Presto già ho imparato a conoscere la preoccupazione dell’esistenza. Il desiderio di poter aiutare i genitori, mi ha portato ad esercitare in pratica il cucito secondo le mie tendenze e di guadagnare del denaro. Il bisogno di denaro dei genitori rimase e con ciò anche la preoccupazione. Così mi resi utile per la famiglia fino a tardi.


	I genitori appartenevano a delle confessioni differenti. Il padre era protestante, la madre cattolica. I figli vennero educati nella fede cattolica, ma non vissero mai una pressione o severità al riguardo della pratica degli usi di chiesa, in modo che ogni figlio in tempi più avanti ha potuto sostenere in perfetta libertà il proprio orientamento di fede. Io stessa ero religiosa, ma non potevo sottomettermi pienamente al sistema di dottrina cattolica, anche se rispettavo la chiesa. Ma non mi era possibile sostenere qualcosa esteriormente ciò che interiormente non avevo completamente assunto per convinzione. Non andai perciò più in chiesa, non ascoltavo nessuna predica, non avevo alcuna conoscenza della Bibbia, non leggevo scritti religiosi e meno ancora scientifici e non mi aggregai ad alcuna setta di qualsiasi orientamento spirituale.


	Chi conosce la dottrina di fede cattolica, sa in quali miserie di coscienza cade una persona, quando vuole separarsene. Anche a me non sono state risparmiate. – In me rimase la domanda: Che cosa è e dove sta il giusto?


	Durante la preghiera del Padre Nostro ho sovente supplicato che il SIGNORE mi volesse fare trovare il Suo Regno, e questa preghiera venne ascoltata. Era il 15 giugno 1937. Pregavo e badavo al mio interiore, rimasi del tutto in silenzio e in questo stato mi fermai sovente, perché in me sopravvenne una meravigliosa pace e dei pensieri che percepivo – nella regione del cuore, non nella testa – mi diedero forza e conforto.


	Ancora non sapevo che questi pensieri mi venivano “dati”. Fino a che uno strano avvenimento in sogno, che più tardi si rivelò come sogno reale, mi ha indotto a scrivere questi “pensieri”. E così anche quel giorno ascoltai nel mio interiore ed allora venne del tutto chiaramente una collana di parole che io scrissi. Era il primo capitolo che mi venne dato e che iniziò con le parole: “In principio era la Parola! Un Tedeum al Creatore del Cielo e della Terra!”


	E poi vennero i dubbi: Hai scritto questo da te stessa? – In breve:  ho lottato, pregato e condotto molte lotte interiori, ma venivano sempre le parole, come un fiume, una pienezza di saggezza, davanti alla quale io rabbrividii. – DIO Stesso mi tolse i dubbi , EGLI mi rispose e LO riconobbi nelle Sue Parole come nostro PADRE. La mia fede crebbe, i dubbi diminuirono, e  ricevetti e scrissi giornalmente.


	Il contenuto degli scritti oltrepassò la mia conoscenza. Delle espressioni mai sentite o lette, in lingua straniera e descrizioni scientifiche ed indicazioni, affluivano continuamente. E poi le dichiarazioni d’amore mai sentite finora del PADRE nel Cielo, formano infine rifugio e chiarimento per tutte le questioni della vita.


	La trasmissione della “Parola” avviene come segue: Dopo una preghiera interiore e un breve raccoglimento ascolto nell’interiore. Là ora seguono i pensieri chiaramente manifesti, singolarmente e chiaramente affluiscono le parole – sempre da tre a quattro di seguito – simile alla trasmissione radio delle previsioni del tempo per poter trascrivere. Lentamente, in modo che io possa scrivere comodamente, si aggiunge poi parte di una frase all’altra. Io scrivo le parole in stenografia, come in un dettato, senza esserne partecipe ne nel pensiero ne nella costruzione. Non mi trovo nemmeno in uno stato di trance,  non formo le frasi, ma le parole mi giungono in un certo qual modo singolarmente , senza che io afferri il nesso durante la scrittura.


	Dopo giorni, a volte soltanto dopo settimane, trascrivo la stenografia in scrittura pulita, senza leggere prima, parola per parola, senza modificare nemmeno una sillaba o “migliorare”, ma in ogni caso senza elaborare il senso del dettato o di stilizzare. – La durata di un tale dettato è di circa mezz’ora. Posso indicare specificamente che il processo non tollera alcuno stato di costrizione o estasi. Tutto si svolge in modo sobrio e semplice, senza alcuna emozione o influenza della propria volontà. Posso interrompere in ogni momento e continuare dopo ore o giorni la comunicazione interrotta nella frase. Senza aver riletto il testo precedente, mi viene di nuovo dettata correntemente nella penna.


	La mia volontà è quindi libera da ogni obbligo – quello che io voglio è di servire la Volontà di Dio, cioè di poter fare ciò che è la Sua santa Volontà.


	Posso dire, che sono stata introdotta nella Verità divina come un allievo nell’ABC, in concetti, che mi erano estranei sotto ogni punto di vista e dovevano essermi estranei.


	Soltanto dopo mesi ho trovato la conferma da un’altra parte di ciò che ho ricevuto: ho ricevuto della letteratura del mistico della Stiria, Jakob Lorber. Nessuno potrà comprendere, quanto ero felice durante la lettura della grande Opera di Jakob Lorber, del “Grande Vangelo di Giovanni” e de “L’Infanzia e la Gioventù di Gesù”. Soltanto ora sapevo che anche ad altre persone è stata data la Parola del SIGNORE, che DIO, il SIGNORE, ha parlato in ogni tempo ai Suoi figli e continua a parlare, come l’Amore infinito e la Misericordia del PADRE  non può fare diversamente.


	In Lorber ho ritrovato ora ciò che mi è stato dato prima. Sovente il dettato mi era incomprensibile, ma il PADRE celeste mi ha dato amorevolmente le spiegazioni. Meravigliose sono le  vicissitudini e procedimenti, che singolarmente non si possono contare, che però mettono ripetutamente nella luce l’inimmaginabile Affabilità e Mitezza del Padre.


	Con la mancanza di istruzione mi sembrava sempre di essere un foglio non scritto. La mancanza di denaro e di tempo mi hanno impedito di leggere  buoni libri e di assistere a convegni. Conoscevo solamente il forte lavoro sin dal mattino fino alla tarda sera. E ciononostante ho ricevuto giornalmente le deliziose dedizioni di bene spirituale, senza però sapere per chi le ricevessi ancora.


	Che io abbia accettata le Parole dall’Alto senza rifiuto, dipende forse dalla totale ignoranza della Bibbia insieme alle scritture ed insegnamento cattolico. Dopo la mia attuale esperienza  un “serio cattolico o protestante”, la cui conoscenza è ancorata su fondamenti dogmatici di insegnamento, è troppo orientato su questi, per potersi avvicinare senza contraddizione e prevenzione a queste Parole divine della Nuova Rivelazione e di farle maturare in sé.


	Ciononostante esistono però degli scienziati di più facoltà, che con crescente interesse accettano questi insegnamenti divini e ne discutono con serietà. Il loro interesse non è diretto solamente alle rappresentazioni inconfutabili della formazione della materia e della sua possibile dissoluzione, ma anche alla motivazione degli insegnamenti sbagliati dei diversi sistemi di religione e confessioni. Nelle comunicazioni da me ricevute viene indicato in che cosa consiste l’errore, e viene mandato a tutti l’invito di indicare ognuno di questi insegnamenti sbagliati, ovunque se ne offre l’occasione.


	Ma ognuno è lasciato libero di prendere a cuore le Parole del SIGNORE, ma chi ha afferrato lo Spirito delle PAROLE DEL PADRE e non opera ancora secondo queste, costui aumenta la distanza tra se ed il nostro PADRE nel Cielo. Egli allora non segue le Parole ammonitrici dell’Amore e si sottomette così obbligatoriamente alla legge, e perderà anche inevitabilmente la Grazia nella misura in cui egli disconosce il Comandamento divino dell’Amore.


	Tramite la GRAZIA di DIO viene di  nuovo portato il Vangelo agli uomini ed indicato con espressa Serietà lo scopo dell’esistenza degli uomini. Così l’AMORE di DIO misericordiosamente cerca di salvare ciò che è ancora salvabile – prima della svolta – perché questa arriva! Il tempo, di cui annunciano Veggenti e Profeti di tutti i tempi – la fine del tempo – questo è ora iniziato!


	Secondo i miei scritti il SIGNORE non fa differenza tra i Suoi i figli – “Venite tutti a ME” – dice la Chiamata. Ben per colui che ascolta le Sue Parole e LO segue. DIO ama i Suoi figli, EGLI vuole renderli tutti felici – anche se loro non vogliono sapere nulla di LUI.


	


	Scritto il 22 novembre 1953.

	Firmato Bertha Dudde

	


	Il 18.9.1965 Bertha Dudde ha potuto lasciare il suo involucro terreno e ritornare  nella CASA DEL PADRE celeste.
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	Comunicazioni


La Benedizione della preghiera “Venite tutti a me.... ” –

BD Nr. 3126 del 20. maggio 1944 si trova nel libro 41

Il resto della Comunicazione manca nel manoscritto
.... accoglie attraversala preghiera. A costoro Dio non Si avvicina nemmeno, ma per loro E’ come un Padre amorevole sempre pronto ad aiutare ed a deviare tutte le miserie dal figlio terreno, affinché si adempiano le Sue Promesse: “Venite tutti a Me che siete stanchi ed aggravati, vi voglio ristorare.... ” L’Amore divino viene riconosciuto attraverso ogni chiamata di richiesta che giunge a Lui e perciò assisterà anche gli uomini che confidano nel Suo Amore. E l’uomo che Gli presenta supplicando la sua richiesta otterrà molto presso Dio, perché La Sua Potenza è grande ed il Suo Amore fa venire ad effetto questa Potenza se con questa l’anima dell’uomo non viene danneggiata.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’esaudimento di ogni richiesta per la Verità sulla Terra e nell’aldilà

BD Nr. 3127 del 21. maggio 1944 si trova nel libro 41

Il motivo per gli insegnamenti spirituali ispirano sempre delle domande che vengono poste da esseri che desiderano la Verità, sia nell’aldilà oppure sulla Terra. Questo insegnamento giunge a coloro che domandano attraverso la diretta trasmissione mentale, ma come conferma la riceve anche colui che deve annunciare la Parola di Dio su Suo Incarico. E di conseguenza può rispondere alla domanda controversa con tutta la chiarezza, non come suo patrimonio spirituale, ma come Verità ricevuta da Dio. Perché il mondo solleverà molte domande, vorrà sconvolgere la credibilità della Parola di Dio tramite obiezioni, attraverso l’errata interpretazione diffonderà anche l’errore e precipiterà gli uomini nel dubbio. Ogni errore dev’essere confutato, ogni questione spirituale chiarita e dev’essere conteso per la Verità, cosa che è possibile solamente sotto l’indicazione della Parola di Dio che viene guidata agli uomini non deformata da Dio Stesso attraverso il Suo grande Amore. Ogni uomo affamato di sapere verrà pienamente saziato ed ogni essere desideroso di Luce nell’aldilà viene guidato alla Luce, se con ciò è soltanto collegato l’agire spirituale agli ignari sulla Terra e nell’aldilà aiutando e chiarendo. Perché la miseria spirituale è grande, sulla Terra si trova solo molto poco il giusto sapere e la conoscenza, l’intera umanità cammina nella tenebra, le manca qualsiasi sapere della pura Verità e perciò anche la lotta contro la menzogna e l’errore è molto difficile e sovente senza successo, perché agli uomini manca anche il desiderio per la Verità. Ma appena questo c’è, l’uomo viene anche guidato e gli viene sottoposto il giusto sapere. Ma questo esige che colui che lo deve istruire, stia nella Verità, che attraverso una intima unione con Dio la possa ricevere per continuare a diffonderla. E perciò Dio benedice ognuno che Gli si mette a disposizione per questa funzione; Egli dà la Risposta ad ogni domanda, istruisce continuamente e guida bene i pensieri di colui che vuole essere attivo insegnando. Ed anche nell’aldilà viene esaudita ogni richiesta per la Luce ed il sapere, perché anche là ci sono innumerevoli anime da liberare dal loro stato oscuro, dallo stato dell’ignoranza e a causa di questa anche dalla totale assenza di Forza, in modo che questi esseri dipendono ancora molto di più dal sostegno degli esseri sapienti, perché da soli non si possono liberare, perché trovano sollievo solamente attraverso l’agire d’amore e questo richiede nuovamente sapere e Luce che viene però guidato agli esseri che con ciò vogliono rendere di nuovo felici e liberi altri. Dio E’ la Verità e la Sua meta sarà sempre di guidare tutto lo spirituale nella Verità, nel giusto sapere ed una richiesta per la Verità, per il sapere nella giusta forma, non rimarrà mai inesaudita. E Dio indica sempre ai Suoi servitori sulla Terra e nell’aldilà di elargire la pura Verità ad ognuno che la desidera e che vuole essere attivo nell’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La dimostrazione – La motivazione del sapere spirituale

BD Nr. 3128 del 21. maggio 1944 si trova nel libro 41

Il sapere spirituale non si lascia mai dimostrare, ma solo motivare, cioè l’uomo ne può trarre delle deduzioni logiche. Quindi può anche riconoscere intellettualmente queste deduzioni, se ne prende posizione senza pregiudizio. Ma per questo non si lasciano mai portare delle dimostrazioni, perché per il tempo terreno non è adeguato che l’uomo possa convincersi di cose che non riguardano il corpo, ma solo lo spirituale nel corpo. Malgrado ciò l’uomo stesso può essere pienamente convinto che il sapere spirituale è Verità, solo questa convinzione non la può dare oltre in modo scolastico, cosa che sarebbe però il caso se si potessero stabilire delle dimostrazioni per la giustezza del sapere spirituale. E perciò un tale sapere non può mai essere insegnato, quindi non può essere trasferito sulla via intellettuale, ma è sempre condizione un cammino di vita compiacente a Dio che quel sapere possa essere ricevuto ed anche compreso, perché solo il Dono dell’intelletto rende ciò che è stato ricevuto per quello che è, altrimenti sono soltanto parole che non diventano vive, perché a loro manca lo spirito interiore. E perciò non sarà determinante la dimostrazione, ma la volontà e lo stato di maturità di colui che riceve il sapere spirituale. E perciò non si può trapiantare un sapere attraverso insegnamenti, perché appena l’uomo non adempie le condizioni che gli sono poste, riceve bensì gli insegnamenti in modo intellettuale, ma non penetrano nel suo cuore e non agiscono nemmeno più come sapere, ma solo come patrimonio mentale che non lascia nessuna profonda impressione. All’uomo che desidera seriamente il giusto sapere però bastano le motivazioni, le deduzioni logiche che lo stimolano al pensare per risvegliare in lui anche la convinzione che gli viene offerta la Verità, perché non il suo acuto pensare d’intelletto gli dà la convinzione, ma il suo cuore, la sua volontà per la Verità che gli procura anche la Forza della conoscenza, la facoltà di considerare il giusto sapere come Verità. La Verità deve bensì essere diffusa, cosa che può avvenire solo attraverso l’ammaestramento dei prossimi, ma ci vuole assolutamente la volontà dell’ascoltatore per riconoscere il sapere trasmesso come Verità. Questa volontarietà è più importante che dimostrazioni, perché persino le dimostrazioni non potrebbero convincere se l’uomo non è volenteroso di essere istruito nella Verità. Ma l’uomo non si deve chiudere alle motivazioni, dato che queste contribuiscono notevolmente a convincerlo, perché anche l’intelletto dev’essere attivo, dopo che il cuore ha deciso, affinché ora il sapere diventi proprietà mentale che lui stesso ora può di nuovo rappresentare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Molti sono chiamati, pochi gli eletti

BD Nr. 3129 del 22. maggio 1944 si trova nel libro 41

Molti sono chiamati, ma solo pochi gli eletti. La chiamata come anche la elezione dipende dalla Grazia di Dio, ma anche quest’apporto di Grazia determina la volontà dell’uomo stesso, se ne è ricettivo, cioè se si rende degno che gli affluisca straordinariamente la Grazia divina. Ma Dio ha chiamato tutti gli uomini all’eterna Beatitudine, ma come vi si dispongono, rimane lasciato a loro stessi. Non ha luogo nessuna costrizione dall’Alto, come nemmeno un favoreggiamento del singolo di aiutarlo a salire in Alto senza fatica, ma ogni straordinario apporto di Grazia è solo la conseguenza della volontà che è rivolta seriamente a Dio e si sforza di adempiere la Volontà divina. Allora la afferra l’Amore di Dio e la fortifica e la promuove attraverso il Dono di Grazia che le affluisce abbondantemente, il quale procura il suo perfezionamento. E questi sono gli eletti, sono i Suoi che possono ricevere da Lui ininterrottamente la Grazia, perché la vogliono ricevere e la chiedono costantemente. Quindi dapprima ci vuole assolutamente la volontà dell’uomo che venga eletto e nessuno può dire di non essere stato chiamato anche lui su questa Terra, perché dato che vive sulla Terra allo scopo del suo sviluppo verso l’Alto, Dio Stesso lo ha chiamato a percorrere il cammino verso l’Alto e per questo gli mette anche a disposizione la Sua Grazia. Ma gli uomini badano poco alla loro chiamata, cioè vivono la loro vita solamente in modo puramente terreno e lasciano inosservata la vera chiamata. Di costoro Dio non può eleggere degli uomini, perché non può far giungere loro una ultramisura di Grazia, contro la loro volontà significherebbe uno sviluppo verso l’Alto per costrizione che non ha nessun valore, se con ciò l’essere perde la libera volontà. Ma Dio ha bisogno di servitori sulla Terra che devono aiutare coloro che lasciano inosservata la chiamata. E questi li può eleggere solo dalla cerchia di coloro che si rendono degni per libera volontà dello straordinario apporto di Grazia, che quindi utilizzano la misura di Grazia che giunge loro ed attraverso la loro preghiera possono costantemente avvalersi della Grazia. Fra di loro Egli sceglie i Suoi operai e li provvede con straordinaria Forza. Questi sono gli eletti che ricevono sempre e continuamente le Grazie, ma che hanno dapprima dato a Dio la loro volontà, che hanno eseguito liberamente la loro chiamata e sempre utilizzato l’apporto di Grazia per il loro progresso spirituale. I primi sono chiamati anche senza la loro volontà, ma non seguono la Chiamata, ma gli altri sono stati pure chiamati da Dio e non prestano nessuna resistenza, ma sono soltanto pochi che Dio ora può provvedere in modo straordinario, che quindi valgono come gli eletti di Dio. Sono soltanto pochi che si lasciano eleggere da Dio, che tendono a Lui con tutti i sensi e perciò possono anche ricevere i Doni di Grazia in ultramisura, che diventano figli del Padre e possano entrare nel Suo Regno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Tenere santo il Nome Gesù

BD Nr. 3130 del 23. maggio 1944 si trova nel libro 41

Dovete pronunciare il Nome Gesù pieni d’amore e di riverenza, deve essere per voi la Cosa più santa, dovete portarlo nel cuore, deve esservi la Stella che splende nell’oscura notte ed il sole che irradia chiaramente e che vi da la vita. E non dovete lasciar schernire questo santissimo Nome, ma andare incontro a coloro che lo fanno ed ammonirli di non farlo, affinché non vadano eternamente perduti. Il Suo Nome deve essere tenuto santo, perché cela una grande Forza in sé per colui che lo pronuncia credente e che vuole ricevere questa Forza. Voi riceverete ciò che chiedete nel Suo Nome, perché Egli Stesso vi ha dato questa Promessa; opererete dei Miracoli nel Suo Nome. Voi che come Suoi discepoli volete dimostrare agli uomini la Forza della fede, sarete in grado di bandire il male sotto l’invocazione del Suo Nome, perché a Lui non può resistere nulla e le potenze dell’oscurità si ritirano da Lui. Loro temono Lui ed il Suo Potere. E quando vi servite del Suo Nome per operare per Lui, il vostro lavoro sarà anche benedetto, perché Egli Stesso E’ al vostro fianco e v’inonda della Sua Grazia. Il Suo Nome sarà la vostra Arma nella lotta contro i vostri nemici che vogliono insozzare il Suo Nome, i quali non Lo riconoscono e Gli dichiarano apertamente la lotta. E voi dovrete usare quest’Arma quando siete in grave miseria, quando terrenamente nessun aiuto sembra possibile, allora invocateLo, pronunciate credenti il Suo Nome, datevi a Lui ed Egli vi salverà, perché Egli è ovunque viene chiesto il Suo Aiuto, ed il Suo Potere è veramente più grande del potere dei Suoi nemici. La Forza del Nome divino la sperimenteranno anche coloro a cui manca ogni riverenza davanti alla Sua Santità e che perciò distruggono senza scrupolo tutto ciò che si riferisce a Gesù Cristo e la Sua Dottrina, che non riconoscono in Lui l’eterna Divinità, che vogliono bollare la Sua Parola come opera d’uomo e perciò cercano di estirpare Lui e la Sua Dottrina, senza temere il Potere di Dio. Commetteranno delle azioni, scherniranno il Suo Nome e ne abuseranno, finché Dio opera tramite i Suoi servitori, finché questi non li cacceranno mediante l’opposizione nel Nome di Gesù, incapaci di parlare e di ridere contro di Lui, perché saranno derubati di ogni forza ed il Potere di Dio sarà per loro fisicamente percettibile, perché il Suo Nome è santo e devono espiare coloro che Lo bestemmiano. Il loro peccato è troppo grande, perché possano rimanere impuniti, e se questo ha per conseguenza una punizione ancora sulla Terra, all’uomo è dato ancora un tempo di Grazia di riconoscere e di pentirsene, di chiedere Perdono della sua grave colpa. Perché Dio non Si lascia beffare. Il Suo Amore è sconfinato, ma quando gli uomini procedono contro Lui Stesso, i loro cuori sono induriti e loro stessi sono caduti a Lucifero che si serve della loro volontà per combattere Gesù Cristo e per procedere contro di Lui e la Sua Parola. Ma il Suo Potere è più grande e Si comunica anche a coloro che pronunciano credenti il suo Nome, quando sono nella miseria.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio parla attraverso le potenze della natura

BD Nr. 3131 del 24. maggio 1944 si trova nel libro 41

Siate temerari e non scoraggiatevi, perché Colui il Quale parla a voi dalle nuvole, conosce i Suoi e li protegge il Suo Amore. Non è più lontano il giorno che porterà un tumulto ed ore che nessun uomo dimenticherà. Dio Si mostra in tutta la Potenza e la Sua Voce risuona potentemente e non può non essere udita. Ancora una volta Egli avverte gli uomini mentre Si annuncia attraverso una insolita oscurità, con ciò dà un segno ai Suoi di raccogliersi in preghiera e di chiedere la Forza, perché l’intima unione con Dio assicura loro l’apporto di questa Forza. Ma basta già un pensiero che provenendo dal cuore viene mandato su a Lui. Ma Egli vuole dare ancora la possibilità anche all’intera umanità di rifugiarsi in Lui, di riconoscerLo e di promettere un cambiamento della conduzione di vita. Egli dà loro l’opportunità per il cambiamento della volontà, ma solo pochi l’utilizzano. 
E quel giorno troverà pochi uomini preparati, la maggior parte presumerà solo un raro fenomeno della natura che presto scomparirà. E perciò ora la Voce di Dio risuona più potentemente e tutti gli elementi della natura obbediscono a questa Voce e si scatenano. E Dio parla agli uomini attraverso le potenze della natura, ma solo pochi Lo ascoltano e pieni di terrore seguono l’avvenimento, temono per la loro vita e cercano di salvarsi. E come Dio lo ha deciso nella Sua Sapienza, così è la fine di questo avvenimento della natura, sopravvivranno coloro ai quali è ancora dato il tempo di Grazia di cambiare; e perderanno la vita terrena innumerevoli uomini che la Misericordia di Dio richiama, maturi ed immaturi per servire agli altri come Ammonimento salvifico. Ma anche costoro hanno nell’aldilà ancora la possibilità di continuare a maturare, perché hanno dovuto dare la loro vita per i prossimi, perché un avvenimento della natura esige una tale misura di vite umane e perciò la loro vita terrena viene terminata prima del tempo. 
Ma anche loro sperimenteranno l’orrore anche prima della loro morte e le loro anime ne possono trarre un vantaggio ancora nell’ultima ora se sono volenterosi, se soltanto riconoscono Dio nell’agire degli elementi e si raccomandano a Lui ed alla Sua Grazia. Perdono la loro vita e la possono comunque conquistare per l’Eternità. Ma Egli assiste i Suoi e dà loro una straordinaria Forza. La loro fede non sarà scossa, benché sperimentino qualcosa di orrendo e capitano in grande miseria corporea. Perché per questo Egli lo annuncia già prima, affinché le loro anime non siano scoraggiate quando sarà venuta l’ora. Il Suo Amore è presso tutti coloro che Gli appartengono, la cui volontà si  rivolge  a Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La condizione per la Verità – La via verso Dio

BD Nr. 3132 del 25. maggio 1944 si trova nel libro 41

Solo pochi uomini percorrono la via diritta per giungere alla Verità, la diretta via verso Dio il Quale la offre loro illimitatamente. Gli uomini nel senso della parola non diventano piccoli ed umili e non si piegano davanti a Lui nella conoscenza della loro imperfezione e debolezza. Stimano troppo alto il loro intelletto e pure così la loro propria forza. E quindi credono di potersi appropriare della Verità attraverso l’indagare e lo scervellarsi. Ma dimenticano una cosa, che le Verità spirituali vengono elargite solo da Dio Stesso, che nessun uomo se le può prendere, ma che gli devono essere date e che il Donatore della Verità provvede coloro che vengono a Lui come figli che pregano e nella sensazione della povertà spirituale chiedono il Suo Dono di Grazia. L’uomo deve lottare e pregare, lottare contro il nemico della sua anima che attraverso l’apporto dell’errore, attraverso la presa di possesso del suo pensare, lo vuole rendere incapace di riconoscere Dio, quindi questa lotta richiede una volontà rafforzata, e pregare per la Forza, la Grazia e la Verità. Il Dono di Grazia che Dio guida alla Terra, dà con ciò la chiarezza agli uomini affinché devono soltanto percorrere la via (prescritta) indicata loro per essere guidati nella Verità. Ed anche se gli uomini cercano di arrivarci nei modi più diversi, devono percorrere questa unica via, la via verso Dio, altrimenti non possono mai penetrare nel profondo sapere, benché a loro venga dischiuso attraverso dei prossimi un sapere intellettuale. Conquisterà la vita solamente se il suo spirito viene illuminato e questo premette l’umile preghiera. Quindi, dapprima deve esistere la fede in un Essere il Quale come Donatore della Verità Si mette in contatto con l’uomo se costui tende ad un collegamento con Lui. E’ premessa la fede in questo Essere per poter essere guidato nella Verità. Ma se non c’è questa fede, allora l’intelletto sarà attivo solo in modo negativo, cioè trarrà delle conclusioni che deviano dalla Verità, perché allora è un oggetto benvenuto per le forze dell’oscurità che ora si danno da fare per confondere i suoi pensieri. Dio può manaifestarSi soltanto dove viene riconosciuto, la riconoscenza però è fede. E questa fede in una Entità perfetta in breve tempo sperimenterà un complessivo ampliamento, perché appena a questa Entità perfetta viene richiesta l’illuminazione dello spirito, l’apporto della pura Verità, all’uomo diventa ora anche possibile credere tutto ciò che gli viene sottoposto mentalmente, perché questo è il contrassegno della Verità, che il suo apporto è accompagnato dalla Forza della conoscenza, che l’uomo riconosce la Verità come tale e questa è la fede convinta. Se l’uomo cerca di arrivare alla conoscenza intellettualmente, è comunque pure convinto della Verità dei suoi risultati mentali, come lo dimostra ogni rappresentante di un orientamento spirituale, ma l’uomo che lotta seriamente per la Verità, deve anche porsi seriamente delle domande, se la preghiera rivolta a Dio in tutta l’umiltà del cuore per la pura Verità e la giusta conoscenza, abbiano formato la base del suo sapere. Perché Dio E’ il Donatore della Verità ed Egli Stesso l’elargisce a colui che Gli rivolge coscientemente la sua volontà e lo comunica attraverso l’intima preghiera. Questa è una condizione da cui Dio non devia e perciò è la pietra di prova dove differenti risultati avvalgono per sé il diritto di venir riconosciuti come pura Verità.
Amen
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La manifestazione di Forza terrena o spirituale

BD Nr. 3133 del 26. maggio 1944 si trova nel libro 41

Potete accogliere ogni Comunicazione con piena fede, perché sono la purissima Verità, perché Dio Stesso le conduce a voi. E se qualcosa vi sembra incomprensibile, allora sottoponetelo a Lui Che non vi lascerà senza Risposta. E le Sue Forze d’aiuto sono sempre pronte a darvi il chiarimento dov’è ancora buio in voi, perché è la Volontà di Dio rendervi sapienti e la Volontà di Dio viene sempre adempiuta da quegli esseri di Luce. Costoro sono riceventi e conduttori della Forza di Dio, la loro attività consiste di colmare con la Forza di Dio tutto ciò che è senza Forza, se questo si rivolge a Dio nella libera volontà. Ma questa Forza avrà sempre un effetto spirituale e perciò non si manifesterà così evidente da essere riconoscibile all’uomo che è lontano dallo spirituale. Gli esseri spirituali che adempiono solo l’Incarico di Dio, ordineranno sempre l’attività mentale degli uomini che nel desiderio per la Verità si rivolgono a Dio Stesso. Questo è l’agire spirituale di questi esseri ed avrà sempre successo appena gli uomini non vi oppongono nessuna resistenza. Ma c’è sempre resistenza quando l’uomo è indifferente verso la Verità oppure la desidera escludendo l’eterna Divinità, quindi cerca di penetrare nella Verità con il puro intelletto. Allora non gli si possono avvicinare quegli esseri, perché è circondato da esseri dell’oscurità che vogliono guidarlo nel pensare errato e quindi trovano un’accoglienza benvenuta per i loro sussurri mentali. Perché gli uomini non vengono istruiti contro la loro volontà dagli esseri di Luce, quindi senza la volontà di accogliere, altrimenti sarebbe uno sviluppo di costrizione. Gli esseri oscuri quindi possono anche agire mentalmente sugli uomini, ma non possono mai eseguire un procedimento spirituale che richiede Forza, che quindi è anche visibile agli uomini, mentre sorge qualcosa che prima non esisteva e quindi va oltre la facoltà naturale dell’uomo. Diversamente è con l’eseguire di azioni che come tali sono nel campo della facoltà umana che richiedono solo più o meno forza corporea. Queste vengono eseguite con la forza vitale che affluisce all’uomo, che può anche essere rinvigorita attraverso la volontà per quelle azioni. Questa forza vitale gli viene pure trasmessa dagli esseri spirituali rispetto alla sua volontà per il Bene o per il male. Gli esseri di Luce dispongono continuamente della Forza di Dio che ricevono costantemente e la conducono oltre, come anche gli esseri tenebrosi la traggono dal loro genitore che riceve la sua forza da Dio, ma l’utilizza per l’agire contro Dio. La predisposizione verso Dio oppure il Suo avversario è determinante da dove affluisce la Forza all’uomo, come anche la volontà umana l’utilizza ora per azioni buone o cattive. La manifestazione della Forza si può estendere anche su prestazioni naturali o sopranaturali, ma dovrà sempre essere descritta come forza vitale, perché queste azioni vengono eseguite in ogni caso da uomini che ne hanno una certa capacità e che può essere notevolmente aumentata soltanto attraverso l’apporto di Forza. Il procedimento di una trasmissione del patrimonio mentale spirituale è in una forma che i risultati sono anche visibili per altri uomini, quindi percettibili, ma è da valutare diversamente in quanto si tratta di una Irradiazione di Forza spirituale che non contribuisce né alla conservazione della vita corporea né al rinvigorimento della forza corporea, ma promuove solo lo sviluppo dell’anima verso l’Alto. Ed una tale trasmissione di Forza può aver luogo da parte degli esseri di Luce che sono loro stessi riceventi della Forza di Dio. Ma agli esseri nella tenebra manca la Forza spirituale e quindi non la possono elargire e ancora molto meno possono indurre l’uomo ad una attività che richiede la Forza spirituale, che sorga qualcosa per cui l’uomo non è capace senza l’apporto della Forza spirituale. Perché allora ogni uomo dovrebbe poter fare, senza alcun mezzo d’aiuto e nello stesso tempo degli scritti sugli stessi temi, anche deviando reciprocamente, se ai poteri della tenebra stesse a disposizione la stessa Forza per istruire gli uomini. Ma questi poteri usano la forza a loro disposizione per opere del disamore e dell’odio, ma cercano di diffondere l’errore attraverso l’influenza mentale, ma anche soltanto dove la volontà dell’uomo è rivolta al male. E perciò una trasmissione in questa forma, dove agli uomini viene trasmesso il sapere spirituale, deve sempre essere considerata come agire delle Forze spirituali che stanno nella Luce, quindi sono riceventi di Luce e Forza da Dio e con ciò ammessi come Forze insegnanti, cioè che sono ordinati da Dio a portare la Luce fra gli uomini e di diffondere la Sapienza, quindi la Verità di Dio. L’avversario di Dio non temerà comunque nessun mezzo per guidare agli uomini la menzogna e l’errore, ma per questo si serve di uomini di mentalità mondana e che pensano in modo materialistico e li influenza anche in modo puramente mondano e materialistico, affinché perseguano tutti altre mete che quelle spirituali; e costoro non riconoscono né l’errore e la menzogna, né desiderano la Verità. Sono inclini ai sussurri delle forze maligne ed ora sono attivi per propria volontà nella diffusione di questi, mentre utilizzano la loro facoltà umana per trasmettere ai prossimi insegnamenti errati in parola e scrittura. Ma queste trasmissioni non fanno riconoscere nulla di straordinario, non si può parlare di un agire straordinario o di forza sopranaturale, che però gli Scritti spirituali fanno riconoscere inconfutabilmente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Luce nel buio della notte

BD Nr. 3134 del 27. maggio 1944 si trova nel libro 41

Unitevi nello spirito con Me ed accogliete la Mia Benedizione. La Luce che risplende giù sulla Terra non può spegnersi, perché l’ha accesa la Mia Volontà ed i suoi raggi devono risplendere lontani nel buio della notte. E le Sapienze che vengono guidate sulla Terra, irrompono nel buio del pensare guidato nell’errore e chi si dà al loro effetto, in lui si fa Luce da giorno ed il chiarore farà scaturire in lui la gioia. L’agire insieme con Me deve procurare dei risultati che portano in sé inconfutabilmente la Mia Forza, quindi chi si unisce con Me, deve accogliere in sé i raggi del Mio Sole di Sapienza e questi raggi non perderanno mai in Forza, ovunque vengono anche guidati. Di quale sia l’effetto della Forza dipende dalla volontà dell’uomo. Ma non la costringo. E così dovete stare nel bagliore del Mio Sole di Grazia e poter ricevere continuamente i raggi della Luce e dev’essere lasciato a voi a chi guidate questi raggi, perché pure il vostro pensare è chiaro ed ordinato dal Mio Spirito. Ed ora è il Mio spirito in voi che determina ciò che dovete fare o non fare e siete soltanto gli esecutori se non vi opponete alla voce interiore. Allora adempite la Mia Volontà, perché Io guido voi e tutti i vostri passi. Vi lascio parlare secondo la Mia Volontà e questa è anche alla base di tutte le vostre azioni, perché vi siete offerti a Me, vi siete dati a Me. Perché la vostra unificazione con Me nell’intima preghiera vi procura la Mia Benedizione. Ma questa consiste nel fatto che approvo tutto il vostro pensare, parlare ed agire e dò il successo com’è favorevole per voi e per la salvezza delle anime dei vostri prossimi. Non temete nessuna volontà umana, dove esiste la Mia Volontà, dove Io Stesso Sono il vostro Accompagnatore su tutte le vostre vie; lasciate risplendere i raggi della Luce lontano nel buio e se siete ostacolati, se chiudono porte e finestre alla Luce dall’esterno, non lasciatevi ingannare, non lasciatevi stancare, ma correte avanti con la Luce che riceve i suoi raggi da Me, non può spegnersi, il suo bagliore diventa sempre più chiaro e più raggiante, più vicino è il giorno che segue a questa buia notte. E nessuno può smorzare questo chiaro bagliore, egli può solo fuggire allo stesso grazie alla sua libera volontà. La Forza della Parola che è la Verità e cela in sé profondissima Sapienza, penetra anche attraverso l’errore più denso, quando sarà venuto il tempo in cui questa Forza opera con evidenza. Ed allora la tenebra scomparirà, la Luce la respingerà, Io Stesso Mi manifesterò in tutta la Gloria e raccoglierò intorno a Me coloro che stanno nella Luce. E la tenebra verrà vinta dalla Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le Grazie del tempo finale – Morire prima – L’aldilà

BD Nr. 3135 del 28. maggio 1944 si trova nel libro 41

Dio sarà pietoso verso coloro che riconoscono ancora in tempo il loro torto e ne prendono distanza; ma infligge senza Misericordia il più duro castigo su coloro la cui durezza non cede, che non hanno misericordia con i loro prossimi e quindi giudicano sé stessi mediante la loro assenza d’amore. Ed il tempo avvenire darà testimonianza della scelleratezza degli uomini, verranno studiati i mezzi più impossibili che devono tutti servire alla distruzione; e gli uomini non temeranno ad eseguire i loro piani con l’impiego di questi mezzi e l’oppressione degli uomini aumenterà. 
E gli autori dovranno rispondere per tutto ed anche tutti coloro che sono d’accordo e li sostengono nei loro piani. Perché Dio è giusto  ed Egli giudica secondo i pensieri, le parole e le azioni.  A Lui nulla è nascosto, Egli vede nel cuore dell’uomo ed ogni moto del cuore determina la misura di Grazia che è a sua disposizione, che gli viene concessa quando la fine sarà venuta. Perché la fine viene irrevocabilmente. Il comportamento degli uomini l’accelera e perciò viene portato a termine un periodo che nessuna razza umana potrebbe produrre, anche se Dio volesse far regnare la Sua Pazienza ancora a lungo ed agli uomini venisse offerta ancora sovente l’occasione di cambiare. Ma loro non la sfruttano e così la vita terrena viene terminata da Dio. 
Questo tratto dello sviluppo è stato per l’umanità particolarmente ricco di Grazia ed avrebbe potuto anche essere assolutamente sufficiente per la Salvezza. Ancora fino alla fine Dio assiste gli uomini con straordinari Doni di Grazia, ma quasi sempre vengono lasciati inosservati, come d’altronde nulla viene più considerato di ciò che ha a che fare con Dio oppure con il bene della propria anima. E per questo una permanenza prolungata su questa Terra è inadeguata, cioè porta soltanto successo al corpo, ma non all’anima che è imperitura. E per questo all’anima viene tolta ogni ulteriore possibilità di vita, ma le viene ancora assicurato un ulteriore sviluppo nell’aldilà, se  di là lei non si oppone alla Parola di Dio, premesso che perda la vita corporea prima dell’ultimo Giudizio, ancora prima della fine di questa Terra ed è accolta nel Regno dell’aldilà. 
Anche la morte prematura è ancora una particolare Grazia per l’uomo, se non si è deciso sulla Terra. Egli allora trova nell’aldilà ancora abbondanti occasioni ad essere d’aiuto e servire con amore e con ciò può continuare lo stesso lo sviluppo interrotto, anzi lo può ancora iniziare, se la sua resistenza non è troppo forte, nel caso non dia ascolto alle anime che lo vogliono aiutare.  Perché allora può ancora continuare nel suo sviluppo retrogrado e ritornare alla materia più solida ed allora anch’egli deve nuovamente ripercorrere la lunga via terrena, finché si possa di nuovo incorporare come uomo. 
Dio quindi ha ancora molte Grazie disponibili, prima che Egli distrugga la Terra, ma non costringe la libera volontà degli uomini, e come si aprono alle  Sue Grazie,  loro stessi ne traggono profitto per le loro anime.  Possono rimanere vuoti e senza forza sia sulla Terra come anche nell’aldilà, se lasciano inosservate tutte le Grazie e le si chiudono, oppure anche svilupparsi con incredibile velocità verso l’Alto, appena lasciano agire su di loro nella libera volontà ogni Dono di Grazia e ricevono per questo molta Forza.  Perché Dio è oltremodo pietoso e misericordioso, ma anche giusto ed Egli dona agli uomini secondo la loro volontà.
Amen
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Guidare la Verità attraverso un mediatore

BD Nr. 3136 del 28. maggio 1944 si trova nel libro 41

La miseria sulla Terra è grande, perché dominano la menzogna e l’errore e se gli uomini non devono andare incontro al naufragio, allora devono essere guidati nella Verità, perché unicamente la Verità può aiutarli di nuovo alla risalita. Ma gli uomini non possono più riconoscere la Verità intellettualmente, perché per via del loro errato cammino di vita manca loro la capacità di distinguere la menzogna e l’errore dalla Verità. Non hanno nessuna facoltà di giudizio e perciò ogni esame è senza successo finché l’eseguono solo intellettualmente. Ma la pura Verità è assolutamente necessaria per cambiare l’attuale stato sulla Terra, per sospendere la miseria sia spirituale come terrena e per guidare di nuovo gli uomini vicino a Dio. E perciò Dio ha Compassione di loro ed il Suo Amore cerca di aiutarli. Egli toglie lo Sguardo dalla scelleratezza dell’umanità e guida la Verità sulla Terra, malgrado gli uomini non ne abbiano nessun desiderio e quindi sono incapaci di riceverla. Egli Si serve di un mediatore, di una persona che si è avvicinata a Lui per libera spinta e Gli chiede colma di umiltà l’illuminazione dello spirito, di una persona che porta in sé il desiderio per la Verità e perciò è idonea di riceverla come strumento di Dio, perché attraverso l’attività d’amore ha messo la sua anima in condizione che questa può percepire tutto ciò che ora le giunge come Verità. Ora Dio parla all’umanità attraverso la bocca d’uomo. E’ la Sua Parola che trasmette agli uomini, mentre effonde il Suo Spirito su un volenteroso figlio terreno che è disposto a servirLo e vuole aiutare i suoi prossimi. Egli guida la Verità sulla Terra attraverso questo, per respingere la menzogna e l’errore e con ciò sospendere il basso stato spirituale che porta sugli uomini miseria e bisogni terreni e spirituali. Ma se gli uomini accettano la Verità offerta loro nell’Amore, se per questa rinunciano alla menzogna e l’errore e camminano nell’illuminazione dello spirito, dipende unicamente dalla loro volontà. Non sono costretti, ma possono decidersi loro stessi, però l’Amore di Dio porta loro vicina la pura Verità, affinché poi deve loro essere facile la decisione, se soppesano la Verità contro la menzogna e l’errore. E’ necessaria solo la volontà per la Verità, che ora venga anche guidata agli uomini, perché allora la riconosceranno anche come tale. Ma se manca questa volontà, allora la Verità echeggia oltre alle orecchie degli uomini senza lasciare nessuna impressione ed allora è rimasta inutilizzata l’ultima possibilità per una salvezza. L’umanità continua a rimanere nella non-verità e non può mai prendere la via verso l’Alto, perché l’errore e la menzogna ostruiscono questa via; l’errore e la menzogna non conducono a Dio, ma al Suo avversario; l’errore e la menzogna significano oscurità spirituale, un totale sconvolgimento spirituale ed il naufragio delle anime. Lo spirito da Dio non può più diventare attivo nelle anime che sono cadute all’errore ed alla menzogna, per cui si trovano nella più profonda ignoranza e si allontanano sempre di più da Dio. La Verità di Dio che viene offerta loro tramite un mediatore, è l’ultima possibilità di salvezza per le anime; ma se questa rimane inosservata, allora Dio ritira del tutto il Suo Amore dagli uomini e li lascia al destino che loro stessi hanno scelto. Egli dà ad ognuno il suo, cioè secondo il desiderio dell’anima. E quindi l’errore e la menzogna è la più profonda ignoranza e quindi la sorte dell’anima è uno stato senza Luce dal quale difficilmente si può di nuovo liberare e questo non è davvero invidiabile, quando l’anima passa nell’aldilà. Queste anime sono in una terribile situazione che può essere sospesa di nuovo soltanto attraverso la Verità, ma che non viene loro più offerta così facilmente come sulla Terra, dove viene sempre e sempre di nuovo portata agli uomini che ne hanno solo il minimo desiderio. Senza la Verità non esiste nessuna risalita, nessuna Luce e nessuna Beatitudine; perché la Verità E’ Dio, la Verità procede da Dio e riconduce di nuovo gli uomini a Dio; e chi fugge la Verità non giungerà nemmeno mai vicino a Dio e non gli sarà destinata la Luce della Vita eterna. La miseria spirituale non lascerà coloro che fuggono la Verità, perché senza questa nessuno può diventare beato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’attività intellettuale utilizzata giustamente – La volontà

BD Nr. 3137 del 29. maggio 1944 si trova nel libro 41

Il Dono di utilizzare giustamente l’intelletto, è assolutamente necessario per la crescita dello sviluppo dell’anima, perché per questo all’uomo è stato dato l’intelletto, affinché elabori mentalmente tutto ciò che è e che succede intorno a lui e da ciò tragga le conclusioni che ora fanno ricercare coscientemente in sé l’eterno Divino. Attraverso l’intelletto deve essere attiva la libera volontà, perché l’uomo vorrà qualcosa solamente quando il suo intelletto gli ha presentato l’utilità di questo volere; quindi la volontà sarà sempre la conseguenza del pensare. E se ora utilizza bene l’intelletto, cioè vuole il bene ed aborrisce il male, deve promuovere inevitabilmente lo sviluppo dell’anima. Non si può parlare del giusto utilizzo dell’intelletto, se questo spinge l’uomo ad un cattivo agire, allora i Doni dell’intelletto vengono usati male. Nella seria riflessione intellettuale l’uomo può riconoscere molto facilmente che è all’Opera una saggia Forza di Creazione che ha fatto sorger tutto intorno a lui, e che questa Forza di Creazione continua anche a curare tutto il creato. E se l’uomo è arrivato una volta a questo punto, allora l’intelletto può anche determinare la volontà di mettersi in collegamento con questa Forza di Creazione, perché egli stesso deve, come un essere pensante autonomamente, considerare sé stesso come creatura e di conseguenza riconoscere pure il Creatore come un Essere Pensante nella più sublime Perfezione e questa consapevolezza è sufficiente per stabilire ora un collegamento con il Creatore. Questo è un risultato mentale che ogni uomo può raggiungere, se usa il suo intelletto per venire più vicino alla Verità. Che la sua attività mentale viene comunque guidata giustamente, è l’Agire di questo Creatore, quando l’uomo ha stabilito con Lui il cosciente collegamento. Ma l’intelletto è stato dato all’uomo, per essere lui stesso attivo fino al momento del collegamento. E’ stato quindi aggiunto alla libera volontà, affinché questa possa prendere la giusta direzione che conduce alla meta, al collegamento con Dio. C’è soltanto la condizione che l’uomo voglia il bene dall’interiore, allora la sua attività intellettuale lo guiderà inevitabilmente alla meta. Quindi deve essere usato l’intelletto, affinché diventi attiva la volontà per stabilire il cosciente collegamento con Dio. Ma questa volontà si deve essere prima decisa per Dio, altrimenti l’attività intellettuale non viene utilizzata giustamente, mentre tralascia ogni seria riflessione e valuta soltanto intellettualmente i vantaggi e svantaggi di ciò che lo circonda e ciò che accade. Allora non valuta il Dono del pensare e relativamente è anche il risultato di questo. Non arriverà mai alla meta, ma dubiterà sempre o sbaglierà, perché secondo la volontà viene influenzato da buone o cattive forze. L’intelletto, se usato bene, può persino cambiare una cattiva volontà e questo è anche il suo compito. Perciò l’uomo deve anche giustificarsi, quando abusa del Dono dell’intelletto, se non lo usa per il vero scopo di venire più vicino alla Verità, che Dio non preclude a colui che mediante fervente attività mentale la cerca seriamente. Con la giusta volontà avrà da registrare il massimo successo e con seria riflessione determinerà anche la sua volontà di tendere alla stessa meta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La miseria spirituale – Sofferenza ed afflizione

BD Nr. 3138 del 29. maggio 1944 si trova nel libro 41

Gli uomini non riconoscono ancora dove stanno andando, perché i loro pensieri sono rivolti troppo all’avvenimento terreno, piuttosto che badare al loro stato spirituale. Temono per la loro vita terrena e per la perdita dei beni terreni. La salvezza della loro anima però è per loro indifferente, perché negano una tale esistenza e non si lasciano nemmeno istruire. E nemmeno l’Intervento divino insegnerà loro a pensare diversamente, perché cercheranno di spiegarsi terrenamente anche questo e non lasceranno mai valere la loro assenza di fede come causa indiretta. E per questo la miseria sulla Terra ha assunto una tale dimensione, neanche il credente ne rimarrà intoccato, non esiste nessun uomo che non ne sarà toccato, dato che la sua predisposizione d’animo deve muovere i prossimi a seguire la sua fede, che dà Forza all’uomo di sopportare tutto ciò che Dio lascia venire su lui. Agli uomini manca questa fede e di conseguenza nella miseria terrena non vedono nessuna causa spirituale e di conseguenza non eliminano questa miseria attraverso un cambiamento della loro vita, attraverso un modo di vivere che sia totalmente nella Volontà di Dio. Ma loro non possono essere aiutati diversamente che tramite sofferenza ed afflizione in modo che siano i loro costanti accompagnatori, finché non si siano staccati dalla Terra e da tutto ciò che riguarda la Terra, affinché pensino al loro rapporto con il Creatore del Cielo e della Terra e cerchino di migliorare questo rapporto nella libera volontà. Soltanto allora la materia terrena sarà indifferente per loro, hanno giornalmente la morte davanti agli occhi e soltanto ora riconoscono che la loro vita deve avere un altro senso e cercano di sondare questo senso, rendono conto a sé stessi e si domandano seriamente, se e come hanno adempiuto i Comandamenti divini, perché appena credono in una Potenza alla Quale una volta dovranno rendere conto, riconoscono anche i Comandamenti di Dio, ed ora questa fede diventa viva in loro, li spinge a cambiamenti interiori ed anche all’attività fervente per coloro che pensano ancora totalmente in modo terreno e non fanno nessuno sforzo per cambiare. Ma non avranno sempre successo. Dove il desiderio per i beni terreni è troppo forte, là l’uomo è lontano da ogni pensiero spirituale, gli interessa soltanto l’avvenimento mondiale, ne soffre indicibilmente, ma sempre soltanto per motivi mondani, non pensa mai alla miseria dell’anima di coloro che ne sono duramente colpiti, appunto perché le loro anime sono in grande miseria. L’Amore divino li vuole ancora salvare prima che sia troppo tardi, Egli vuole che arrivino ancora alla conoscenza e perciò lascia andare la Terra attraverso l’estrema afflizione, affinché ancora alcuni pochi siano salvati, i cui cuori non sono ancora del tutto induriti.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Cerimonie ed esteriorità sono d’ostacolo

BD Nr. 3139 del 30. maggio 1944 si trova nel libro 41

E’ un procedimento soltanto spirituale quando l’anima dell’uomo si unisce con il suo spirito e perciò questo procedimento non deve necessariamente essere contrassegnato in nessun modo attraverso atteggiamenti o azioni cerimoniali. Appena l’anima cerca il collegamento con il Regno spirituale, appena si unisce nella preghiera con Dio oppure cerca di entrare in contatto con gli esseri di Luce attraverso pensieri che manda nel Regno spirituale, si stacca dall’ambiente terreno, non dà più nessuna considerazione al corpo e quindi si libera da tutto il terreno, perché questo è d’ostacolo in un collegamento interiore. E così dev’essere considerata anche ogni azione esteriore, ogni cerimonia come impedimento che pregiudica il collegamento interiore con Dio o con il mondo spirituale, perché appena viene eseguita solo esteriormente, è senza valore ed inutile, ma se è presente il pensiero dell’uomo, allora il collegamento spirituale perde in profondità. La volontà potrà essere buona, ma l’uomo stesso diminuisce l’apporto di Forza che sorge da questo collegamento. Lo spirituale non sopporta impedimenti terreni, cioè di conseguenza sono gli effetti. L’uomo non deve mai far riconoscere esteriormente che stabilisce il collegamento spirituale; è sufficiente che il prossimo sappia del suo tendere e cerchi di nuovo di seguirlo nel modo che entri in sé in tutto silenzio e tenga il dialogo con Dio o con il mondo spirituale. Perché deve sapere che il mondo spirituale trova piacere solo nelle azioni spirituali, che persino la cerimonia corporea dell’inginocchiarsi è insignificante per il mondo spirituale, perché non il segno dell’umiltà davanti a Dio, ma l’umiltà stessa trova il Suo Compiacimento e procura all’uomo anche la Sua Grazia. Ma Dio non ha bisogno di nessuna dimostrazione esteriore, ma guarda nel cuore e le azioni esteriori fanno spesso mancare la vita interiore; ma gli uomini stessi si accontentano sovente di queste cerimonie e li eseguono semplicemente per i prossimi, che all’anima non procura nessun vantaggio spirituale. E perciò l’uomo si deve sempre sforzare di staccarsi totalmente da usi e formule terreni, deve utilizzare ogni minuto libero a stabilire il contatto interiore con il mondo spirituale e deve lasciare fuori il mondo terreno e non portare con sé nulla di questo, ma solo l’anima deve fluttuare nel Regno spirituale, affinché attraverso quest’unificazione le possa affluire in ogni tempo il divino Dono di Grazia.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Sapienza è Sapere spirituale

BD Nr. 3140 del 30. maggio 1944 si trova nel libro 41

La Sapienza è sapere spirituale che corrisponde totalmente alla Verità. La Sapienza è un sapere che la sviscera in tutta la sua profondità e questo che rende gli uomini indicibilmente felici; è un sapere che non può mai più essere confutato, perché alla Sapienza non resiste un sapere opposto. E perciò la Sapienza deve essere di Origine divina, perché unicamente da Dio può procedere qualcosa che è perfetto e perciò non può essere criticato. Dio soltanto può diffondere un Sapere che ha la pretesa di Perfezione, perché il Suo Essere Stesso E’ Sapienza. Il sapere umano però sarà sempre e lo rimarrà anche un oggetto di lite, perché non sarà mai intoccabile, ma cambierà, come cambiano gli uomini che hanno conquistato il sapere intellettualmente. L’uomo si crede sapiente, appena ha concluso le sue ricerche in un campo; ma non è dimostrato se però ora sia il giusto sapere che corrisponde alla Verità. Per un sapere mondano può anche essere presto fornita una dimostrazione da parte terrena, allora non è immotivato ed ora l’uomo crede anche con ragione di essere sapiente. Ma questo sapere non è ancora Sapienza. Il sapere terreno può essere conquistato mediante la ricerca, ma il Sapere spirituale – la Sapienza – viene trasmesso dallo Spirito di Dio all’uomo, da una Forza sapiente che non può sbagliare e non porta avanti mai nessun bene mentale errato. Quindi la Sapienza è la Verità trasmessa da Dio nella forma più pura. Chi ha accolto la Sapienza da Dio, a costui il sapere terreno non sembrerà più desiderabile, perché la Sapienza di Dio ne aumenta costantemente il desiderio ed ora è per l’uomo il Bene più prezioso, di cui non può mai più fare a meno e che non vuole nemmeno sostituire con del sapere terreno. Perché l’uomo saggio sà che il sapere terreno non ha nessun valore d’Eternità e che non è nemmeno inconfutabile; egli sà che il successo del sapere terreno sono nuovamente soltanto beni, onore e gloria terreni, mentre la Sapienza divina rende possibile all’uomo l’ultima meta, di diventare perfetto sulla Terra e di entrare nel Regno spirituale da essere di Luce. Perché la Sapienza divina porta in sé la Forza, illumina l’uomo e lo rende capace per un lavoro sulla Terra che svolge nel servizio del Signore, lo rende capace di diffondere di nuovo il sapere spirituale e condurre innumerevoli anime alla conoscenza e mostra loro la via verso Dio. La Sapienza procede da Dio e guida di nuovo tutti gli esseri a Lui, il Quale E’ la Sapienza Stessa.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La dichiarazione davanti al mondo

BD Nr. 3141 del 31. maggio 1944 si trova nel libro 41

La Volontà di Dio è che tutti coloro che si dichiarano per Lui nel cuore, lo facciano anche davanti al mondo, che non temano di presentarsi apertamente come Suoi seguaci, che non si lascino nemmeno intimorire da minacce, ma che Gli rimangano fedeli. Perché verrà pretesa una aperta decisione ed i credenti devono cogliere dalla loro fede la Forza per resistere. E perciò Dio dà loro prima le Sue Promesse, Egli guida la Sua Parola sulla Terra per fortificare la fede di coloro che accettano la Sua Parola come Mandato dall’Alto. Egli assicura loro la Sua Protezione quando il mondo si opporrà ai credenti ed Egli indica loro il tempo in arrivo per preparare gli uomini che ascoltano la Sua Voce. Da loro Egli esige però che non Lo tradiscano e non Lo rinneghino, quando sarà venuta l’ora della decisione, quando i miscredenti usano il loro potere per procedere contro i credenti, quando viene pretesa la rinuncia a tutto ciò che è proprietà spirituale degli uomini, alla rinuncia della fede in Gesù Cristo, il divino Redentore. Allora gli uomini si devono opporre a queste pretese, devono dichiarare ad alta voce e temerari da quale parte stanno, devono combattere per la loro fede mentre parlano temerari, appena viene pretesa da loro la decisione. Urteranno bensì contro l’incomprensione presso gli uomini del mondo e le loro esposizioni vengono derise e schernite, ma questo non deve far vacillare i credenti, deve piuttosto aumentare il loro coraggio di dichiararsi, affinché mettano alla prova la Forza della fede dove vi si offre l’occasione. Perché i miscredenti li provocheranno in un certo qual modo di dimostrare l’efficacia della loro fede e per via delle anime che si lasciano ancora conquistare, i credenti non devono indugiare a portare loro la dimostrazione, perché appena loro stessi sono profondamente credenti, non mancherà loro nemmeno la Forza. Compiranno delle cose che dimostrano chiaramente l’Agire di Dio, perché Egli Stesso Si manifesta ora tramite i credenti. Ed Egli lo vuole così, perché solo così è possibile convincere i miscredenti che non sono ancora del tutto di volontà distolta da Dio. Questa è una Grazia particolare che Dio viene loro ancora in Aiuto nella loro incapacità di giungere alla fede, che richiede però la collaborazione degli uomini affinché i miscredenti non vengano costretti alla fede, ma si possano decidere totalmente liberi. E perciò Dio esige dagli uomini di dichiararsi davanti al mondo, affinché si manifesti visibilmente la Forza della fede ed agli uomini venga offerta l’ultima possibilità di riconoscere Dio e la Sua Forza e Potenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Legislatore – L’Ordine divino

BD Nr. 3142 del 1. giugno 1944 si trova nel libro 41

La Legge che l’Amore di Dio ha data ed alla base è posta la Sapienza divina, deve anche far riconoscere l’Amore e la Sapienza. Il Legislatore deve voler raggiungere qualcosa che sia di Benedizione per le Sue Opere di Creazione, perché le ama; nella saggissima Conoscenza delle manchevolezze di queste Creazioni, Egli deve aver determinato l’Ordine divino in modo che queste manchevolezze vengano sospese, appena la creatura osserva questo Ordine. Questo vale per lo stadio in cui l’essenziale si incorpora come uomo, perché negli stadi antecedenti l’essenziale nella Creazione non può fare altro che mantenere questo Ordine, dato che si trova nello stato dell’obbligo, in uno stato in cui la sua volontà è legata e l’essere viene guidato dalla Volontà di Dio, quindi deve adempiere la Legge divina. Nell’ultimo stadio però l’essenziale è in grado di riconoscere sia l’Amore che anche la Sapienza di Dio, è capace di vivere sia nell’Ordine divino ma anche di trasgredirlo. Ma possiede anche la facoltà di riconoscere intellettualmente sia l’Amore come anche la Sapienza di Dio, per cui gli può essere facile rimanere nell’Ordine divino. Ma se non utilizza i Doni dell’intelletto mentre lascia inosservato l’Operare e l’Agire di Dio, allora non gli sarà visibile né l’Amore né la Sapienza divini, come gli è posto come compito durante il suo cammino terreno. Allora lo trasgredisce e comprensibilmente non può raggiungere alla meta di diventare perfetto e venir provveduto da Dio con l’eterna Beatitudine. Perché l’Amore e la Sapienza di Dio scelgono davvero il giusto mezzo e questo sono le Creazioni alle quali sono alla base le Leggi divine. Ogni adeguamento a questo Ordine divino deve essere perfezionato da parte dell’uomo, mentre una trasgressione significa inevitabilmente una retrocessione o arresto spirituale secondo il modo di questa trasgressione. Perché allora l’uomo và contro l’Amore e non considera la Sapienza di Dio e questo significa per l’essenziale una rinnovata ribellione contro Dio nello stadio della libera volontà che gli era stata data per unirsi definitivamente con l’eterna Divinità. Ogni parola ed ogni azione devono perciò essere adeguate all’Ordine divino, che significa che hanno pure la loro origine nell’amore e riconoscono sempre la Sapienza di Dio, altrimenti sarebbero orientati contro l’Ordine divino. Tutta la vita terrena si deve svolgere secondo l’Ordine divino, allora alla fine della vita terrena l’essere riconoscerà chiaramente sia l’ultragrande Amore di Dio come anche la Sua insuperabile Sapienza che volevano aiutarlo a sconosciute Magnificenze e perciò Egli ha dato una Legge eterna il cui adempimento gli procura quelle Magnificenze. E’ facile adempiere questa Legge dalle entità incorporate come uomo, se questo stesso si forma nell’amore, allora non la percepisce come costrizione, ma solo come via presegnata alla Beatitudine. Invece l’uomo disamorevole sentirà ogni Pretesa di Dio come pressione e limitato nella sua libertà e si sottrarrà all’adempimento di quelle Leggi, si sentirà spinto di infrangere contro l’Ordine divino, non vi riconoscerà né Sapienza né Amore e vi si ribellerà costantemente, per cui non può mai e poi mai raggiungere l’ultima meta, perché Dio non devia dalle Sue Pretese che si estendono però solo all’ultimo stadio dell’incorporazione, mentre negli stadi antecedenti non si può parlare di Pretese, ma la Volontà di Dio, la Sua Legislazione, domina tutti gli esseri, quindi l’essenziale non può fare altro che vivere secondo questo Ordine divino e con ciò adempie la Legge divina nello stato dell’obbligo. Ed in questi stadi antecedenti nulla di ciò che è creato si può ribellare contro l’Ordine divino, perché ha dichiarato dapprima la sua volontà, prima che gli venisse data qualsiasi incorporazione. Ma come uomo alla sua volontà è data nuovamente la libertà e la forza opposta a Dio cerca di nuovo di conquistarla per sé. Quindi la forza opposta a Dio presenta all’uomo l’Ordine divino come costrizione al quale deve cercare di fuggire. Ma Dio gli ha dato l’intelletto attraverso il quale l’uomo può osservare l’Amore e la Sapienza di Dio e con ciò conquistare la fede in Dio. Ma la fede gli procura anche la Forza di vivere nell’Ordine divino, gli procura la Forza di essere lui stesso attivo nell’amore ed a vedere la Legge non più come costrizione, ma come un mezzo usato nell’Amore e Sapienza per la conquista dell’eterna Beatitudine ed ora gli sarà facile adempiere questa Legge. E perciò l’uomo deve anche rispondere se dà ascolto alle presentazioni dell’avversario, perché può usare il suo intelletto e non usa questo Dono, altrimenti dovrebbe riconoscere l’insostenibilità, l’errore di quelle presentazioni. Ma la volontà dell’uomo è libera e né l’Amore né la Sapienza di Dio costringono l’uomo alla conoscenza, se la volontà non Gli è incline.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Intervento di Dio – Fine della Lotta

BD Nr. 3143 del 1. giugno 1944 si trova nel libro 41

Più il mondo si ingarbuglia nell’errore, più si allontana da Dio e più l’agire ed il pensare degli uomini, che sono rivolti al mondo, sono senza amore. La crescente assenza d’amore spinge anche gli uomini a delle azioni che superano tutto ciò che finora è avvenuto, e gli uomini stessi si attirano l’Intervento di Dio. Gli uomini non riconoscono più l’ingiustizia di ciò che fanno. L’avvenimento mondiale viene guidato in un binario che nel modo terreno non si può più trovare una via d’uscita, il pensare degli uomini è sbagliato e totalmente allontanato dalla Verità, il bene viene perseguitato, il male rispettato e così rovesciato l’Ordine divino che deve avere per conseguenza una totale decadenza. E così il giorno che pone una fine al caos si avvicina sempre di più, perché la situazione sta portando la rovina per l’umanità, perché le viene posta una fine da parte di Dio. 
E questa fine è vicina, la fine dell’infuriare degli uomini l’uno contro l’altro, la fine delle lotte dei popoli che non ha mai potuto trovare l’Approvazione di Dio, perché è una lotta per il potere che non ha motivi nobili. L’hanno provocata l’odio e l’assenza d’amore degli uomini, ma questi non hanno imparato nulla in questa lotta; sono diventati più crudeli che mai ed il loro odio è diventato maggiore e commette degli atti oltraggiosi che non possono venire eseguiti in modo peggiore. E Dio pone una fine a questo agire in un modo che Egli ne deve venire riconosciuto. Egli lascerà venire una terribile miseria sugli uomini che la loro volontà non potrà più evitare. Egli li spaventerà e farà loro sentire la propria impotenza, perché si scateneranno gli elementi della natura, a cui gli uomini sono esposti impotenti. 
E questo giorno non si farà più molto attendere. Verrà talmente all’improvviso ed inatteso che causerà un improvviso orrore, saranno soltanto delle ore, ma lo stesso di tale significato incisivo che tutto sarà cambiato e gli uomini si renderanno conto della disgrazia solo con il tempo, quando avranno afferrato l’Intervento divino in tutta la sua dimensione. Perché Dio Si vuole rivelare agli uomini con il Suo Intervento, Egli vuole dimostrare loro che Egli Stesso provoca la fine, perché si scannano tra di loro piuttosto che arrendersi e terminare l’indicibile miseria. E perciò la fine sarà diversa di come gli uomini se la immaginano, Dio dimostrerà la Sua Potenza e svincolerà ai potenti terreni le armi dalle mani. Egli deciderà e il risultato della reciproca lotta dei popoli deluderà gli uomini che volevano ottenere con violenza ciò che non spettava loro e che devono perciò riconoscere la loro impotenza, perché Dio determina la fine dell’avvenimento mondiale, anche se la volontà umana crede di guidarla. 
E la Sapienza di Dio conosce anche il mezzo più efficace per gli uomini ed Egli l’impiega per guidare il caos che è la conseguenza dell’assenza d’amore e che perciò deve condurre alla rovina se Dio Stesso non vi pone una fine. Ed al tempo della lotta verrà dato il cambio ad un tempo di una nuova lotta, che però non s’infiamma per un potere mondano, ma per un potere spirituale, perché la fine è vicina e questa lotta deve venire combattuta ancora prima, la lotta che è per la fede in Gesù Cristo, il divino Salvatore e del Suo Insegnamento.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Leggi non scritte – L’amore raffreddato

BD Nr. 3144 del 2. giugno 1944 si trova nel libro 41

E’ una Legge non scritta che gli uomini si debbano assistere reciprocamente, che il forte aiuti il debole, che venga lenita la miseria ed il bisogno ed ognuno elargisca ciò che possiede se all’altro manca. E questa Legge non scritta non viene più seguita, perché non è sanzionata dal potere terreno. Gli uomini adempiono solo ancora ciò che viene preteso da loro per costrizione e questo non è un’opera nell’amore per il prossimo, benché deve presentare l’agire d’amore. Solo ciò che fa per spinta più interiore, dal sentimento del profondissimo amore e compassione verso il prossimo, può essere considerato da Dio come opera dell’amore al prossimo. Ma questa spinta interiore manca agli uomini perché non conoscono più l’amore. Ed anche se da loro viene preteso di adoperarsi per il prossimo, sono comunque delle opere ai quali manca il leitmotiv. E’ l’amore che viene eseguito per legge, ma non è amore come Dio esige dagli uomini, come dev’essere per formare uomini simili a Dio, che hanno trovato l’unificazione con Dio. E questa Legge è comunque messa da Dio nel cuore degli uomini, perché ogni uomo sà come deve agire per vivere sulla Terra compiacente a Dio. Ma la voce interiore che lo spinge a questo, viene taciuta, non viene sentita ed il suo ammonimento suona sempre più piano finché non tace del tutto. Ed anche se attraverso i servitori di Dio viene predicato l’amore agli uomini, se viene loro tenuto davanti la Benedizione oppure il danno del loro cammino di vita, lasciano anche inosservati questi ammonimenti, sono soltanto interessati al loro proprio ben vivere e passano oltre intoccati alla miseria del prossimo, alla sua debolezza e disperazione, il loro interiore è morto, la scintilla d’amore soffocata, cadono nel disamore e nell’odio e sono capaci di tutte le azioni che causano del danno al prossimo nel corpo e nell’anima. Questo è uno stato che non sperimenta più nessun cambiamento, che non cambia nel meglio, se Dio non Si manifesta con Potenza, se non fa udire forte la Sua Voce, che gli uomini si spaventano ed hanno paura ed ora pensano seriamente a sé ed al loro cammino di vita. Perché non ascoltano la voce di uomini credenti e da sé stessi non trovano la via dell’amore. E perciò Si manifesta Dio, perché non vuole lasciare andare perduti gli uomini che hanno bisogno solo di un colpetto per ricordarsi di sé stessi. L’amore non dev’essere escluso nella vita, oppure l’umanità va incontro al totale naufragio. Perché se si raffredda l’amore, Dio E’ in infinita lontana distanza dall’essere che Egli ha fatto sorgere dal Suo Amore. Il disamore però sottrae all’essere qualsiasi Forza e quindi gli uomini vanno incontro all’abisso, alla distruzione, se lasciano inosservato l’amore che è la Sostanza Ur della divina Opera di Creazione. Dove non c’è l’amore, Dio non può dimorare. Ma Dio E’ il Conservatore di tutte le cose, ma senza di Lui e la Sua Forza le Sue Opere di Creazione si dissolvono, così anche la Terra e con lei ogni creatura appena scompare da lei l’amore, appena l’uomo sarà diventato così disamorevole, che Dio ritira da lui il Suo Amore, il Quale come puro Amore può Essere solo là dov’è l’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Sofferenza ed afflizione sono mezzi d’Aiuto di Dio

BD Nr. 3145 del 2. giugno 1944 si trova nel libro 41

L’esperienza terrena deve aiutare voi uomini alla maturità spirituale, allora è adempiuto lo scopo della vita terrena. E perciò la vita non può trascorrere senza delusioni e sofferenze, perché solo queste contribuiscono che l’uomo distolga i suoi pensieri dal terreno, mentre un’esistenza terrena spensierata, lieta, incatena l’uomo solo ancora di più al mondo ed occupa ogni pensiero ed ora difficilmente si rivolge a Dio. Perciò nessun avvenimento è inutile, sia che porti gioia o sofferenza per l’uomo e se trae da tutto la giusta utilità, quindi una promozione per la sua anima, una volta guarderà indietro colmo di gratitudine per i mezzi d’aiuto che Dio ha impiegato per aiutarlo all’eterna Beatitudine. 
Quale effetto ha un avvenimento, non è importante in vista dello sviluppo animico, perché regalata la vita terrena è stata regalata all’uomo solo per via dell’anima, perché questa è imperitura, mentre la vita terrena non è di durata eterna e perciò non è nemmeno da considerare così importante. Ma se l’esperienza terrena ha influenza sull’anima ed il suo sviluppo, allora è sempre bene, benché porti all’uomo sofferenza ed afflizione, perché anche queste passano, ma l’anima procede costantemente verso l’Alto ed una volta riconoscerà grata che senza sofferenza ed afflizione non avrebbe potuto maturare. E così la vita terrena è una catena di tali mezzi d’aiuto che vengono rivolti tutti  all’uomo dalla Sapienza e dall’Amore di Dio  e servono allo sviluppo, se non vi si ribella e prende su di sé questi pesi di malavoglia e mormorando. 
L’uomo deve sempre essere convinto che nulla viene su di lui senza la Volontà di Dio oppure la Sua Concessione e che ogni avvenimento gli può portare la Benedizione, allora accoglierà anche rassegnato la difficoltà, considererà la sua esistenza terrena come mezzo allo scopo, come via al perfezionamento che non è soltanto utile, ma anche necessaria. Da ogni esperienza trarrà un vantaggio per la sua anima, perché riconoscerà tutto ciò che viene su di lui come mandato da Dio. Vivrà allora la sua vita terrena coscientemente e rifletterà seriamente come ogni prova, ogni avvenimento terreno possa servire alla sua anima e maturerà in conoscenza, educherà sé stesso alla pazienza ed alla rassegnazione nella Volontà di Dio, si purificherà attraverso sofferenze e rinunce di ogni genere e si formerà così secondo la Volontà di Dio, appena si adegua senza lamento in tutto ciò che gli è destinato nella vita terrena. Allora nessun giorno sulla Terra è vissuto invano, utilizza la sua ultima incorporazione sulla Terra e lo stato della sua anima deve maturare, gli dev’essere certo un progresso spirituale benché abbia molto da combattere sulla Terra. Perché la vita terrena è una scuola che deve procurare a tutti gli uomini la maturità dell’anima, la Terra è un luogo della purificazione. E l’uomo avrà da registrare dei successi solamente, quando mette alla prova la sua volontà e la sua forza su avversità di ogni genere e con ciò diventa più forte per superare qualsiasi tentazione che gli si avvicina durante la sua vita terrena. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Rifiutare la Parola divina

BD Nr. 3146 del 3. giugno 1944 si trova nel libro 41

L’assoluto rifiuto della Mia Parola dimostra un basso stato spirituale ancora significativo, una mancanza dell’amore di cuore e l’intima unione con Me. Perché attraverso l’amore ed il cosciente desiderio di Me lo spirito nell’uomo è già risvegliato e questa scintilla spirituale Mi riconosce e non Mi rifiuterà mai e poi mai. Le sarà comprensibile il Mio Agire, il Mio Amore ed Onnipotenza le è motivo del Mio Agire e riconosce anche la miseria spirituale che ha mosso il Mio Amore ed Onnipotenza di venire in aiuto agli uomini. E da ciò può essere dedotto con sicurezza che un uomo sta ancora interiormente estraneo di fronte a Me, benché le sue parole suonino diversamente, quando rifiuta la Mia Parola e non Mi riconosce in questa come l’Autore. Il Mio Dono parla per Me e questo è riconoscibile per colui che Mi porta già nel cuore attraverso l’intima preghiera e l’agire d’amore. Io Sono l’Amore e quindi in ogni uomo che è attivo nell’amore; come dunque un uomo che è già unito con Me attraverso l’amore, non dovrebbe riconoscere la Mia Voce? Deve soltanto badare alla Mia Parola, deve cioèvoler esaminare seriamente la Mia Parola e non il ricevente di questa, perché esaminarla spetta unicamente a Me, Che guardo al cuore ed al senso dell’uomo. Nei loro frutti li riconoscerete, quindi dovete esaminare i frutti, la Mia Parola che vi rivela chiaramente e limpidamente l’Origine, se siete in grado di esaminarla attraverso un cammino di vita compiacente a Me, attraverso un agire nell’amore ed un fervente tendere verso di Me. Perciò rifiutate ciò che vi viene offerto solamente se contraddice al Mio Amore, Sapienza ed Onnipotenza, alla Mia divina Entità. Solo allora avete il diritto di rifiutarla. Ma ciò che vi insegna l’Amore e che vi rivela il Mio Amore per voi, ciò che fa riconoscere la Mia ultragrande Sapienza ed Onnipotenza, accettatela come la Mia Parola, della miseria spirituale. Dove arrivereste voi uomini se non Mi avvicinassi sempre di nuovo a voi con Compassione? Non badano più a ciò che gli uomini possiedono perché non sentono più la Forza, dato che i mediatori della Mia Parola non la portano più viva nel cuore, ma danno oltre soltanto un patrimonio spirituale tramandato, a cui manca qualsiasi vitalità. E vi voglio di nuovo dare la Parola viva che guida a voi tutta la Forza e che perciò è anche molto più efficace, se l’accettate e vivete di conseguenza. Ed ogni uomo che desidera seriamente la Verità e tende a Me deve anche riconoscere la Mia Parola, perché non la do davvero così che all’uomo sia difficile poterla accettare come Dono del Padre, se loro stessi interiormente Mi sono lontani. Ognuno che è di buona volontà potrà sentire la Forza che defluisce dalla Mia Parola. Quale figlio non riconosce la voce del padre suo? E se quindi parlo con Parole amorevoli ai figli Miei, allora non rifiutate, ma accettatela grati ciò che il Mio Amore vi offre, affinché la Mia Parola vi ristori e guidi a voi la Forza di cui avete bisogno nel tempo in arrivo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il percorso di sviluppo, una fase nell’Eternità - Il concetto di tempo

BD Nr. 3147 del 3. giugno 1944 si trova nel libro 41

Sono già trascorse delle Eternità da quando l’Amore di Dio Si è rivolto alle creature di colui che le ha generate nella volontà contraria a Dio. Queste creature erano procedute dalla volontà del Suo avversario, ma sotto l’utilizzo della Forza da Dio e perciò erano bensì opere dell’avversario, ma esistenti dalla divina Forza d’Amore; quindi appartenevano alla Forza Primordiale di cui è statùoa soltanto abusato. Ma ora, una volta create, erano imperiture, perché tutto ciò che ha la sua origine in Dio, non può passare nell’Eternità. A queste creature si è ora rivolto l’Amore compassionevole di Dio. La volontà dell’avversario ha fatto sorgere delle creature che erano lontane (si sono allontanate) da Dio attraverso la loro volontà. L’Amore divino però non voleva lasciare queste creature nella grande distanza da Lui e perciò ha portato Sé Stesso vicino a loro per rivolgere a Sé la loro volontà. Questi esseri potevano decidere liberamente a chi volevano appartenere, ma la volontà posta in loro rimaneva con la genitrice e quindi la lontananza da Dio non veniva diminuita, ma ingrandita, perché ora erano gli esseri stessi che si erano incolpati di questa lontananza. E malgrado ciò l’Amore compassionevole di Dio non li ha lasciati cadere, ma ha creato mezzi e vie per conquistarli, anche se dopo un tempo infinitamente lungo. Sono già passate delle Eternità e passeranno ancora molte altre Eternità, prima che ogni essere creato sia di nuovo arrivato alla Centrale Primordiale dove una volta ha avuto il suo principio. Già da delle Eternità il divino Amore corteggia per l’amore di quegli esseri, e già da delle Eternità la Luce lotta contro la tenebra. Ma l’Amore di Dio non ha cessato, è attivo con Forza sminuita per lo spirituale caduto e gli dà continuamente delle possibilità di diminuire la distanza fra sé e Dio. Sorgono continuamente nuove Creazioni allo scopo del ritorno della Forza alla Forza Primordiale da cui si è bensì allontanata, ma non si può mai separare da quest’ultima. E queste Eternità sono nuovamente come attimi fuggenti per un essere spirituale perfetto e l’infinita lunga risalita dall’abisso verso l’Alto gli sembra come un attimo, quando si è di nuovo totalmente unito con Dio e può agire in tutta la pienezza di Luce e Forza secondo la Volontà di Dio. Perché davanti a loro sta ancora l’Eternità e l’essere di Luce comprende con il suo spirito passato, presente e futuro, conosce il percorso del suo sviluppo ed ha comunque soltanto la consapevolezza di un attimo, perché tutto l’imperfetto sprofonda totalmente nello stadio della Beatitudine che procede dalla perfezione. Più imperfetto è l’essere, più tormentoso gli è la percezione di tempo, e lo spazio di tempo in cui si trovava nello stato legato, gli sembra come una Eternità. Ma quando ha di nuovo ottenuto la sua libertà, allora per l’essere non esiste più nessuno stato tormentoso, proprio così scompare il concetto per tempo e spazio. L’essere sà bensì del tempo del suo sviluppo, ma anche se questo ha richiesto delle Eternità, gli sembrano brevi, perché nello stato di perfezione non conosce più nessuna stretta limitazione e considera anche lo stato non-libero come una fase molto breve nell’Eternità, che ha definitivamente superato e perciò è cancellata per l’essere, appena lo ha accolto il Regno della Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Creazione, dimostrazione dell’eterna Divinità

BD Nr. 3148 del 4. giugno 1944 si trova nel libro 41

Non può esistere una dimostrazione più evidente dell’esistenza di una eterna Divinità che la Creazione, perché in questa l’uomo può vedere svolgersi giornalmente un Miracolo. Può constatare in lei l’agire di una Forza ed ora si può immaginare questa Forza come vuole, la deve mettere in collegamento con qualcosa di Essenziale, il Quale con ciò Si manifesta visibilmente. Perché delle Opere le cui esistenze non sono senza scopo e senso, che testimoniano della profondissima Sapienza, devono dapprima essere pensate ed ora, attraverso una Volontà che domina sulla Forza, devono diventare forma in una determinata regolarità. E questa Volontà testimonia di un Essere il Quale dev’essere riconosciuto come l’eterno Creatore dell’intero Universo. Nessuna Opera di Creazione è sorta senza piano, perché persino se all’uomo è ancora nascosta la destinazione, è comunque alla base di ogni Opera che è sorta dalla Volontà di quella Potenza creativa. Perciò più attentamente l’uomo osserva la Creazione, più sarà convinto di vedere in lei un Maestro il Quale E’ oltremodo amorevole, saggio e potente. E quindi la Creazione da sola può condurre ad una fede salda come una roccia, appena l’uomo cerca e si lascia con seria volontà ai pensieri che sorgono in lui nell’osservazione della ben minima Opera di Creazione. Perché Dio Stesso gli parla attraverso la Creazione ed ogni uomo può comprendere la Sua Lingua, se è volenteroso di sentirla. Perché l’uomo non potrebbe far sorgere con la propria forza nulla di ciò che gli è visibile nella Creazione. Dapprima deve diventare efficace la Forza di Dio e questa dev’essere assegnata ad una Entità, perché ogni Opera di Creazione rivela una Pianificazione, quindi la Forza è stata guidata da una Volontà. Ma appena viene riconosciuta una Volontà, vi deve anche essere un Portatore di Questa Volontà, non importa in quale forma l’uomo se l’immagina. Perché l’eterna Divinità non è immaginabile per gli uomini e malgrado ciò dev’Essere riconosciuta come un Essere Che pensa e forma, Che lascia diventare forma i Suoi Pensieri attraverso la Sua Volontà che testimonia della profondissima Sapienza. Quindi sono dimostrate Sapienza ed Onnipotenza, e l’Amore E’ il fondamento primordiale di tutto ciò che è, l’Amore per ciò che ogni Opera di Creazione cela in sé, per l’essenziale che una volta è proceduto dalla Sua Forza, quindi è una parte di Sé Stesso. L’uomo come tale comunque non sà nulla della Vita spirituale nell’intera Creazione, può dapprima solo riconoscere la Forza primordiale, il Creatore di ciò che vede il suo occhio. Ma nemmeno la Vita interiore gli rimarrà nascosta, se tende a questo sapere. Perché se ha intanto riconosciuto il Creatore colmo di Sapienza e Potenza, allora s’interrogherà anche sul senso e lo scopo della Creazione. Ed avrà la Risposta. Allora riconoscerà l’Amore di Dio che è continuamente attivo per far sorgere nuove Creazioni, per assegnarle all’essenziale come dimora in cui deve maturare. Ed ora l’uomo conquista una chiara immagine, si sottomette nella profondissima umiltà al suo Creatore, il Quale ora non rinnegherà mai più, il Quale ha riconosciuto come una Entità nella più somma perfezione, colmo d’Amore, Sapienza ed Onnipotenza ed al Quale ora aspira con ogni pensiero, perché deve amare questa Entità e desidera venire vicino a Lei. Quindi l’uomo stesso può prendere conoscenza della Sua Esistenza, anche se non gli viene predicata la Parola divina attraverso dei prossimi, perché Dio gli mette davanti agli occhi il mezzo più semplice, deve soltanto dare attenzione alla Creazione e lasciarla parlare a sé con seria volontà, allora Dio Stesso gli parla già e riceve direttamente la Sua Parola, mentre gli viene dato mentalmente il chiarimento, in modo che possa arrivare alla viva fede. E questa sarà salda in lui, perché la Creazione gli fornisce la testimonianza dell’Amore, Sapienza ed Onnipotenza di Dio per ognuno che domanda come ricercatore ed ascolta la Risposta che gli giunge attraverso il Creatore Stesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Non siate soltanto ascoltatori, ma anche fautori della Mia Parola.... ”

BD Nr. 3149 del 5. giugno 1944 si trova nel libro 41

Esiste una notevole differenza fà coloro che sono uniti con Me nella viva fede e dei credenti formali che appartengono bensì anche alla Mia Chiesa secondo la parola, ma non nel loro spirito, perché non sanno che cosa è il collegamento del loro spirito con il Mio Spirito. Vivono nella credenza di soddisfare il loro dovere quando ascoltano la Mia Parola, ma non hanno cercato di vivere la Mia Parola così fino in fondo da aver per conseguenza il collegamento spirituale con Me. La loro volontà non è abbastanza forte da essere attivi loro stessi e l’ascolto soltanto della Mia Parola non procura questo collegamento con Me. L’agire d’amore dev’essere un segno che lasciano agire la Mia Parola sul loro cuore e con questo agire d’amore attirano a sé anche Me Stesso e soltanto allora la loro fede è viva. Gli uomini si possono bensi dichiarare alla chiesa e la loro fede è comunque morta, se non le seguono delle opere. E costoro sentono anche solo con le orecchie la Mia Parola guidata direttamente alla Terra e non la lasciano giungere al cuore. Vogliono accogliere la Mia Parola solamente là dove viene offerta loro da tempi antichi. Non la lasciano valere pienamente se viene trasmessa loro diversamente, perché non sono ancora penetrati nell’essenza della Parola, perché non sanno che soltanto questa è la conseguenza di una fede viva, di un intimo collegamento con Me. E non possono ricevere questo sapere attraverso la trasmissione esteriore della Parola, ma soltanto attraverso la vita secondo la Parola che può essere loro offerta bensì ovunque, ma deve dapprima conquistare la Vita attraverso la volontà dell’uomo stesso. Ai credenti formali manca questo sapere e non l’accolgono in certo qual modo dalla mano di coloro che sono al di fuori della loro chiesa; ma non avranno nemmeno mai la straordinaria Forza di resistere nella lotta di fede in arrivo, a loro mancherà la Forza che la Parola vissuta guida a loro, la Forza della perseveranza che sorge solamente dal vivo collegamento con Me. Ed il credente formale non starà mai nella fede convinta, ma chiamerà sua propria solo la fede tradizionale, la fede che ha accettato attraverso insegnamenti e a cui per tradizione non vuole rinunciare, senza però affermarla profondamente nel cuore, perché questo è il privilegio di coloro che sentono in sé la Mia Parola, udibile o mentalmente attraverso la loro volontà di essere attivi secondo questa. “Non siate soltanto uditori, ma anche facitori della Mia Parola.... ” Lo devo di nuovo esclamare a tutti, perché dipende da questo se la vostra fede è viva oppure soltanto una formalità morta che non basterà nel giorno della lotta contro di Me. Perciò lasciate agire su di voi la Mia Parola, soppesatela nel cuore ed agite di conseguenza, affinché vi sia di Benedizione, affinché si risvegli il vostro spirito e vi spinga all’attività sempre più fervente, dalla quale poi vi sorge la Forza di sentire in voi Me Stesso e di perseverare fino alla fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fine del periodo di Redenzione

BD Nr. 3150 del 6. giugno 1944 si trova nel libro 41

Voi uomini avete già trascorso un tempo di sviluppo inafferrabilmente lungo, ed ora vi trovate poco dinanzi alla fine di un periodo che vi era stato dato per il perfezionamento. La vita terrena come uomo è la conclusione di un periodo di sviluppo, ma ora tutto va verso la fine, perché la Terra non rimane nella sua attuale formazione. Sperimenta una totale trasformazione, perché la razza umana che vive attualmente sulla Terra, non segue più il suo compito di sviluppo e quindi la Terra nella sua attuale forma è diventata inutile e perciò sperimenta una nuova formazione, affinché vengano di nuovo create nuove possibilità di dimora per lo spirituale che abbandona la Terra imperfetto e perciò viene bandito di nuovo nelle Creazioni della nuova Terra. Il tempo di sviluppo infinitamente lungo per l’incorporazione come uomo è diventato per costui poi inutile, se fallisce nell’ultimo stadio. L’infinito Amore di Dio ha dato all’essenziale ancora nell’aldilà la possibilità di sviluppo in modo che possa ancora maturare colà, anche se sotto condizioni molto più difficili che sulla Terra. Ma ora sta finendo un periodo di Redenzione e questo significa una conclusione delle opportunità di maturare anche per l’essenziale nell’aldilà, perché gli uomini alla fine del tempo durante il loro decesso non avranno più il grado di maturità per poter essere accolti nelle sfere dell’aldilà, a meno che la Misericordia di Dio non li richiami ancora prima in un tempo della più grande miseria ed afflizione, che riporta loro la riconoscenza di un’eterna Divinità ancora prima del loro decesso. Questi ultimi però sono totalmente distolti da Dio, sono induriti e non accessibili per un ammaestramento, perciò nemmeno più capaci di migliorare. A costoro viene tolta ogni possibilità di sviluppo in Alto, mentre viene tolta loro la vita corporea e l’essenziale viene di nuovo legato nella forma solida. Che cosa significa questo, può essere misurato solamente da colui che sà dell’infintamente lungo cammino attraverso la Creazione che l’essenziale deve percorrere. E nemmeno allora può immaginarselo minimamente prima che non sia entrato nel Regno di Luce e sà del proprio percorso di sviluppo. Ma all’essenziale è stato concesso da Dio un tempo abbondante di Redenzione, che però non ha usato per l’avvicinamento a Lui, ma per un accresciuto allontanamento. E per tali esseri non esiste più nessuna risalita su questa Terra, ma soltanto una costante retrocessione la cui fine deve essere la relegazione nella solida materia. Gli uomini ora sono talmente ignari ed incorreggibili che non riconoscono il tempo della fine, che non si fanno nessun tipo di pensiero dove deve condurre il basso stato spirituale, perché rifiutano tutto lo spirituale e danno considerazione solamente ancora alla loro vita terrena. A questo stato deve essere posta una fine, all’umanità deve dapprima essere indicata con forza questa fine. E se anche questo è senza successo, allora va incontro al naufragio, cioè la Terra e con lei i suoi abitanti, sperimenta un processo di totale cambiamento, mentre la Terra si forma in modo nuovo nella sua forma esteriore ed agli uomini spetta pure un totale cambiamento della forma esteriore, perché il loro involucro carnale cade dall’essenziale e quest’ultimo viene avvolto di nuovo da una solida materia che gli toglie ogni libertà di volontà ed ora è di nuovo legato per tempi infinitamente lunghi. Benché questo venga presentato agli uomini, non cambiano il loro modo di vivere perché non credono ed a causa della loro vita disamorevole, sono sprofondanti in una totale notte dello spirituale ed in un pensare totalmente errato. L’uomo può giungere alla conoscenza solamente tramite l’amore e quando gli manca questo, è cieco nello spirituale ed inaccessibile per ogni presentazione. Ma Dio ammonisce ed avverte continuamente gli uomini e se badassero al tempo ed ai suoi avvenimenti, alle voci che predicano loro l’amore, sarebbero anche perplessi e rifletterebbero su questi segnali. Ma Lucifero li ha in suo potere e loro stessi non hanno la volontà di staccarsi da lui. E per questo arriva la fine inevitabilmente, perché fra breve tempo sarà trascorso un periodo di Redenzione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Intervento di Dio

BD Nr. 3151 del 7. giugno 1944 si trova nel libro 41

L‘inconcepibile avverrà … Dio Stesso parlerà agli uomini in un modo che provocherà paura e spavento. Presto sarà venuto il tempo perché l’umanità non può più aspettarsi alcun rispetto perché è totalmente priva di amore. Essa stessa mette in moto la pietra, essa stessa si attira l’Intervento di Dio, perché infrange continuamente i Comandamenti di Dio, infrange il Comandamento dell’amore per Dio ed il prossimo. E senza pensare esegue delle azioni che sono sataniche e devono portare alla rovina, se Dio non interviene e con ciò salva ancora delle anime che Lo trovano ancora nella miseria. 
E questo è il segno di riconoscimento del tempo che Dio ha annunciato molto tempo prima, che precede una ardente, amara lotta, la cui fine la decide Dio, perché Egli vuole far riconoscere Sé e la Sua Potenza. Egli Stesso termina la lotta, ma diversamente di come gli uomini se l’aspettano. Egli dirige l’avvenimento mondiale in un altro binario con il Suo Intervento, che è quindi di significato decisivo per tutto il mondo. E gli uomini devono comprendere che sono impotenti e che una Potenza Superiore guida l’avvenimento mondiale. Loro si devono inchinare dinanzi a Questo. 
Grande sarà la miseria che tramite la volontà umana era già per molti insostenibile; ma ora devono lottare con avversità che Dio Stesso manda loro e non possono ribellarsi contro queste, perché non possono dare a nessuno la responsabilità. Ma il comportamento precedente degli uomini non è più da chiamarsi umano e così Dio mostra loro la Sua Potenza. Dove gli uomini volevano dimostrare il loro potere e procedono contro i loro prossimi con ogni crudeltà, là Dio Si mostra in tutto il Suo Agire e di fronte a Lui tutti sono deboli e impotenti, anche il loro oltraggioso infuriare cade indietro, perché vogliono solo portare distruzione senza compassione, perché si sentono forti. 
E’ un caos come non può essere immaginato maggiore, quando gli uomini scatenati fanno irrompere il loro sentimento di odio e vendetta, e questa volontà di distruzione significa un dissolvere di ciò che Dio il Signore ha creato, prima che abbia raggiunta la sua meta. Agli uomini del tempo attuale è propria una costante volontà di distruzione e questo è un segno che sono dediti al potere che cerca di distruggere tutto, per impedire con questo allo spirituale di avvicinarsi a Dio. Gli uomini non si rendono conto, quale terribile effetto ha la distruzione violenta di cose create, sia questo l’uomo, animale o materia solida, come vi turbina ed infuria lo spirituale immaturo e quale subbuglio significa questo nel Regno spirituale. Le anime degli uomini vengono oppresse e vengono compromesse e persino i credenti percepiscono l’influenza e sono timidi e scoraggiati. Ed una Volontà potente deve porre un freno per via dello spirituale che si sforza di venire vicino a Dio che ora viene spinto via dall’avversario di Dio tramite i suoi servi compiacenti sulla Terra. 
E per questo Dio farà risuonare la Sua Voce immediatamente dopo l’esecuzione del Suo Piano, che supera in mostruosità tutto di quello che gli uomini si sono inventati finora. C’è solo ancora più poco tempo, deve prima svolgersi un avvenimento orribile, affinché tutto il mondo faccia attenzione e senta per questo di più la Voce di Dio. Ancora molte vittime devono cadere, cioè sacrificare la loro vita per una cosa impura, affinché si accorgano anche gli uomini a cui serve ogni comprensione, perché tutti contribuiscono a questo caos e così hanno anche una parte della colpa, se non riconoscono l’ingiustizia e se ne distolgano. 
La Voce divina ammonisce ed avverte sempre e continuamente, indica a tutti l’ingiustizia, ma richiede anche che Le si badi, altrimenti risuonerà forte e tuonante per lo spavento di tutti ed emette la Sentenza secondo Diritto e Giustizia, perché la colpa è da tutte le parti e sono da dichiarare liberi soltanto coloro che inorridiscono dal comportamento dell’umanità e vogliono ascoltare Dio, perché riconoscono l’ingiustizia e temono l’Ira di Dio che colpirà i malfattori. E l’ora verrà all’improvviso ed inaspettatamente, perché è l’ultimo grande Grazia prima della fine, affinché si converta ancora colui che non vi passa indifferente e riconosca Dio nell’avvenimento della natura che è inevitabile secondo la Volontà di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Amore e sofferenza sono mezzi di purificazione

BD Nr. 3152 del 7. giugno 1944 si trova nel libro 41

L’anima deve essere purificata sulla Terra oppure nell’aldilà, prima che possa entrare nel Regno di Luce dopo il suo decesso terreno. L’anima deve perdere ogni impurità, deve essere chiara e pura, come è proceduta una volta dalla Forza di Dio, affinché sia di nuovo ricettiva per l’Irradiazione della Luce di Dio, che un’anima macchiata non può ricevere. Questa purificazione si svolge sulla Terra mediante l’amore e la sofferenza. L’amore è un mezzo volontario, mentre la sofferenza per togliere le scorie alle anime, è involontaria e la misura di ambedue è determinante per il grado di Luce, nel quale l’anima si trova alla morte del suo corpo. Amore e sofferenza insieme aumentano il grado di Luce, perché quando un’anima amorevole ha da portare sofferenza ed afflizione, sarà priva di tutte le scorie, diventerà così come dev’essere, per poter unirsi all’eterna Divinità. Un’anima amorevole si forma secondo la Volontà di Dio, perché l’amore non fa salire in sé nulla di impuro, partorisce pensieri, parole ed azioni buoni e nobili, e dove esiste ancora un soffio di impurità, di slealtà ed oscurità, là è la sofferenza che aiuta e cambia l’anima, affinché la Luce divina possa irradiarla senza ostacolo. E perciò viene anche imposta di portare la sofferenza a quegli uomini che vivono nella volontà rivolta a Dio e perciò apparentemente non hanno più bisogno di sofferenza per arrivare alla conoscenza. Ma nessun’anima è così luminosa e chiara e si trova in un così alto grado di maturità da non aver più bisogno di sofferenza, dato che questa non la può più convertire, ma soltanto purificare. Dapprima la sofferenza deve guidare l’uomo a Dio, ma dopo deve cristallizzare la sua anima, affinché sia chiara e trasparente e ricettiva per ogni raggio di Luce che la tocca dal Regno spirituale. Finché l’uomo dimora sulla Terra, gli si avvicinano anche delle tentazioni ed ogni tentazione significa una macchia offuscata sull’anima, se non le presta fervente resistenza. Ora sovente attraverso la sofferenza deve essere resa innocua una tale tentazione, cioè, l’uomo deve rimanere totalmente intoccato da ciò, cosa che quasi sempre riesce alla sofferenza, a meno che all’uomo non sia facile la rinuncia oppure che superi sé stesso, per non essere esposto ad una sofferenza più dura. Deve combattere contro sé stesso, sovente si stanca del mondo e dei suoi fascini e la sua anima giunge lentamente nello stato da non desiderare più niente sulla Terra che soltanto la Vicinanza di Dio, che svolge soltanto delle opere d’amore ed è anche grata per la sofferenza, perché la porta sensibilmente vicina a Dio, perché nella sofferenza si rifugia in Lui e riceve la Sua Forza che ora compenetra totalmente l’anima, scaccia da lei ogni impurità e la mette nel grado di maturità, che ha per conseguenza l’entrata nel Regno di Luce. Questo è un processo di purificazione e cioè è doloroso, ma che conduce sicuramente alla meta, se la volontà dell’uomo è rivolta a Dio; perché allora la sofferenza lo induce a prendere ancora più intimamente il contatto con Lui, ed ogni presa di contatto con Dio significa conduttura di Forza, significa l’Irradiazione dell’Amore ed il fuoco dell’Amore divino è un ulteriore mezzo di purificazione che viene impiegato attraverso l’impiego del proprio agire d’amore. L’amore risolve tutto, purifica e irradia tutto ed in collegamento con la sofferenza deve spiritualizzare l’anima e farla diventare una portatrice di Luce, perché ora è priva di tutte le scorie e raggiunge un alto grado di maturità che le assicura l’ingresso nel Regno di Luce dell’aldilà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’efficacia della Grazia attraverso la libera volontà

BD Nr. 3153 del 10. giugno 1944 si trova nel libro 41

Solo l’effetto della volontà umana determina Dio, ma mai la volontà umana stessa. E perciò la via terrena di un uomo è bensì presegnata secondo un Piano divino, ma se la percorre secondo la Volontà divina, dipende dalla sua libera volontà. Gli può essere dato il più grande Dono di Grazia, diventerà efficace su di lui solamente se la volontà l’accetta, se l’uomo si apre alla Forza che defluisce da quel Dono di Grazia. Ma se utilizza questa Forza, allora è la sua libera volontà e non si può mai parlare di un cambiamento dell’essere contro la sua libera volontà, del cambiamento dell’essere che è stato raggiunto all’improvviso e solo attraverso la Grazia di Dio, perché questo sarebbe in totale contraddizione al Piano di Redenzione di Dio, perché allora l’apporto della Grazia divina avrebbe procurato questa Redenzione e l’uomo non avrebbe dovuto essere attivo lui stesso. Ma l’Amore divino vuole ottenere esseri perfetti e per questa perfezione ci vuole la libera volontà, quindi la misura di Grazia che gli giunge deve anche essere adeguata sempre a questa libera volontà, cioè non la deve costringere all’accettazione, cosa che sarebbe però inevitabilmente il caso, se la sopraffacesse il Dono di Grazia ed avesse per conseguenza il suo improvviso cambiamento. La Grazia di Dio può bensì procurare un cambiamento dell’uomo, ma esso deve dapprima essere già pronto interiormente di far agire su di sé la Grazia, quindi non opporvisi. L’Amore di Dio mette a disposizione di ogni uomo una misura di Grazia che garantisce il suo totale cambiamento, il suo adeguamento a Dio, perché quest’ultimo è la meta di tutto l’essenziale nell’ultima incorporazione. E Dio non nasconderà mai ad un essere qualcosa che lo potesse portare più vicino a questa meta. Egli offre all’uomo piuttosto una ultramisura di Grazia, che però la volontà dell’uomo può anche respingere e poi non è nemmeno più efficace. Ma se ne è ricettivo, allora potrà maturare in un tempo che sembra straordinariamente breve, cambierà in certo qual modo all’improvviso, su di lui la conoscenza verrà come un fulmine perché si apre volontariamente, quindi la Grazia di Dio può diventare efficace su di lui con evidenza. Perché la Grazia di Dio è Forza, è l’Assistenza d’Aiuto, è per così dire la trasmissione della stessa Volontà di Dio che include in sé tutta la Forza, appena la volontà dell’uomo non oppone nessuna resistenza. Allora quest’uomo è poi eletto, perché ha sentito in sé la sua chiamata e l’esegue. Ma non è mai una trasformazione della sua volontà per costrizione, benché la Grazia di Dio ha contribuito molto, affinché l’uomo rinunci alla sua resistenza, perché ogni uomo ha bisogno dell’Aiuto divino, anche quando la sua volontà è rivolta a Dio. Ma un uomo distolto da Dio può stare in mezzo alla Grazia, egli la respinge e di conseguenza non sente nemmeno il suo effetto. Ed allora è totalmente incapace di cambiare secondo la Volontà di Dio. La sua volontà è ancora così contraria che non si subordina alla Volontà divina e perciò non può nemmeno ricevere la Grazia di Dio, benché gli stia a disposizione smisuratamente. Lui stesso si rende per così dire non ricettivo, cosa che però non esclude che Dio gliela offre in tutta la pienezza. (10.06.1944) L’Amore per le Sue creature non cesserà mai e non vuole lasciare andare perduta nessuna di loro, quindi non provvederà meno nemmeno una delle Sue creature, ma darà a tutte la stessa possibilità di giungere in Alto, cosa che significa anche la stessa misura di Grazia che possono utilizzare per il loro sviluppo verso l’Alto. Ma se la creatura stessa attraverso la sua volontà si sottrae all’efficacia della Grazia, non gli è stata comunque offerta una possibilità minore; come viceversa ad un uomo non viene guidato nessuna misura di Grazia straordinariamente alta, se non si facesse riconoscibile la volontà dell’aprirsi a questa Grazia. E Dio vede questa volontà, Egli sà di ogni minimo moto del cuore, benché questo non sia ancora evidente ai prossimi. Quindi il Dono di Grazia di Dio non obbliga né all’agire per lui né all’auto formazione, fornisce soltanto all’uomo l’aumentata facoltà di cambiamento, ma sempre sotto la premessa che sia nella volontà dell’uomo di cambiare nella giusta conoscenza della Verità. Un uomo totalmente lontano da Dio non avrà mai questa volontà e perciò passa oltre indifferente al Dono di Grazia che però è a sua disposizione come ad ogni altro uomo. Quindi la volontà dell’uomo decide la misura di Grazia, non quella che gli giunge, ma quella che diventa efficace in lui. Più la utilizza attraverso la sua volontà, può aumentare l’afflusso di Grazia e lo farà anche, perché con ciò arriva anche alla conoscenza, alla profonda fede nell’Amore, . Sapienza ed Onnipotenza di Dio ed ora verrà spinto interiormente a tendere verso di Lui, per adeguarsi a Lui ed essere attivo per Lui. Allora lo ha ben procurato la Grazia di Dio, ma senza la sua volontà non avrebbe mai potuto agire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’amore per il non redento – Il successo

BD Nr. 3154 del 11. giugno 1944 si trova nel libro 41

In voi deve predominare l’amore per il non redento, appena volete essere attivi sulla Terra per il Regno di Dio. Dovete sapere che le anime hanno da portare una sorte difficile, quando passano immature nel Regno dell’aldilà, e venire in aiuto a questa anime ancora sulla Terra è il compito di coloro che vogliono servire Dio. Inoltre dovete sapere che la Preoccupazione di Dio è rivolta costantemente a queste anime, perché Egli ama tutte le Sue creature ed anche voi fate parte di quelle creature che Egli assiste nel Suo Amore. Nello stesso modo anche voi dovete dare amore ed elargirlo a tutti i poveri nello spirito, perché con ciò testimoniate anche il vostro amore per Lui, se vi prendete cura sulla Terra di coloro che Dio cerca di conquistare per il Suo Regno. A questo vi deve determinare l’amore del cuore, non che vi prendiate cura della miseria dei prossimi per via del vostro vantaggio. Perché viene valutato solamente ciò che è nato nel cuore e potete agire con successo solamente se attraverso il vostro amore risvegliate l’amore corrisposto negli uomini e questo soltanto può portare alla Redenzione, perché è un passo verso il perfezionamento. Dove non c’è amore, là l’uomo non avrà successo nell’agire spirituale, perché l’attività d’amore conferma la Verità di ciò che dovete trasmettere alle anime non redente. Quello che ora offrite loro nell’amore, non mancherà nemmeno la sua impressione, perché l’amore non parla solo all’intelletto, ma anche al cuore e questo decide, se e che cosa vuole accettare. Senza amore non potete compiere nessuna opera di Redenzione, né sulla Terra né nell’aldilà. Tutto il vostro agire ed operare dev’essere supportato dall’amore e se volete sospendere la miseria spirituale, dovete cercare di immaginarvi lo stato di sofferenza di un’anima non redenta dopo il suo decesso terreno e l’amore stessovi deve spingere a voler risparmiare questa sofferenza ad un’anima. Dovete quindi assisterla aiutando con amore, spezzare la tenebra spirituale ed offrirle la Parola di Dio, spinti dal sentimento di dare qualcosa al prossimo che rende felice anche voi. Dovete anche corteggiare il loro amore attraverso un essere nobile, pronto ad aiutare e quindi essere attivi con fervore come servitori di Dio sulla Terra che vogliono preparare la via al loro Signore, affinché trovi buona accoglienza, quando verrà Lui Stesso. Solo l’amore vi rende idonei per questo servizio sulla Terra, senza amore potete agire solo con poco successo, perché allora le vostre parole cadono su un suolo scarso, se non è stato reso ricettivo dapprima attraverso l’amore per la semenza che deve procurare deliziosi frutti. E perciò la Parola di Dio potrà essere diffusa con successo solo da coloro che stanno nell’amore, perché anche se il successo non è subito riconoscibile, la Parola offerta nell’amore non perde la Forza, quando viene seriamente soppesata anche molto tempo dopo, perché la Parola offerta nell’amore viene anche accolta intellettualmente e può sempre ancora esercitare il suo effetto di renderne ricettivo il cuore, appena la volontà dell’uomo è buona. Nel tempo della fine sarà sempre più difficile portare la salvezza alle anime non redente, perché loro stesse oppongono una dura resistenza ad ogni tentativo di una liberazione attraverso l’offerta della Verità. E malgrado ciò non dovete cedere in memoria della grande miseria di queste anime nell’aldilà, perché anche se rinnegano una continuità della vita dopo la morte, anche loro una volta staranno davanti alla porta della morte e riconosceranno che il loro essere non è finito, si ritroveranno solo smisuratamente misere in un ambiente sconfortante ed in una situazione disperata. Ed allora queste anime possono essere aiutate solamente attraverso la preghiera, affinché loro stesse cambino la loro volontà ed a loro venga guidata la Forza attraverso l’agire nell’amore, perché nuovamente è salvifico solo l’amore per colui che soffre ancora gravemente, che l’anima vorrebbe ora aiutare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La maturazione dell’anima nel traffico del mondo

BD Nr. 3155 del 11. giugno 1944 si trova nel libro 41

Nel traffico del mondo l’anima dell’uomo rimane non sviluppata, quando non si può staccare nelle ore di silenziosa meditazione oppure attraverso il fervente agire nell’amore stabilisce il collegamento con Dio, per cui le viene pienamente offerta l’occasione anche in mezzo al mondo. E malgrado ciò l’uomo vi è posto nel mezzo, affinché vinca il mondo e trovi in lui la via verso Dio, perché questo richiede maggior Forza di volontà. Se l’uomo si chiude al mondo, allora il suo merito è minore, perché evita tutte le tentazioni ed avversità, non deve combattere la lotta alla quale è esposto l’uomo che non fugge al traffico del mondo. Maggior sono le avversità, più forza richiedono, ma maggiore è anche il successo che l’anima può registrare, quando vince tutte le avversità. E perciò vengono poste grandi pretese alle quali l’uomo non si può sottrarre. In modo terreno deve assolvere il suo compito, dev’essere esposto a tentazioni terrene, ma nulla lo deve trattenere a cercare l’intimo collegamento con Dio, perché da questo trae anche la sua Forza per adempiere le pretese terrene. Egli potrà comunque essere attivo spiritualmente, se a ciò tende la sua volontà. Se l’uomo non vive né nell’amore, né trova tempo per le osservazioni interiori che lo guidano nel Regno spirituale, allora rimarrà fermo nello stesso grado di maturità animica oppure si svilupperà anche in retrocessione, se la materia lo incatena ed è privo di qualsiasi amore. Allora vive inutilmente la sua vita sulla Terra, ma nemmeno un ritiro non cambierebbe spiritualmente un tale uomo, perché gli è estraneo il tendere spirituale e non può esaudire il suo desiderio terreno. L’uomo si può dare a Dio in ogni situazione di vita, se il suo cuore lo spinge a questo e quindi può anche servire Dio sempre ed ovunque, il traffico del mondo gli darà sovente abbastanza occasione di essere attivo servendo il prossimo, mentre l’uomo nella solitudine vive solo per sé stesso ed è ostacolato nell’agire d’amore. Ma quest’ultima porta l’uomo alla maturità, perché lo porta più vicino a Dio e perciò dev’essere utilizzata ogni occasione di esercitare l’amore servente per il prossimo. Nel traffico del mondo sono sovente riconoscibili maggiori possibilità di sviluppo per l’uomo, perché le miserie e sofferenze richiedono aiuto che ogni uomo può prestare al prossimo ed anche la miseria spirituale in mezzo al mondo è particolarmente grande ed anche questo è un campo di lavoro, dove l’uomo può essere attivo con particolare successo. E perciò Dio chiama i Suoi servitori nel mezzo del mondo e presenta loro la miseria dei prossimi, affinché ora agiscano con fervore, affinché esercitino l’amore in mezzo al mondo e diano amore ed in ore dell’osservazione interiore colgano la Forza per vincere tutte le tentazioni e avversità del mondo e quindi possono anche maturare verso l’Alto in mezzo al mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’agire d’amore – Il dovere – La maschera di luce

BD Nr. 3156 del 12. giugno 1944 si trova nel libro 41

La Sapienza e l’Amore sono divini e non si troveranno mai là dove agisce l’avversario di Dio. Ciononostante anche costui si vorrà avvolgere nel mantello di Sapienza ed Amore e gli uomini ciechi nello spirito non riconosceranno che è soltanto un tessuto d’apparenza che nasconde il vero volto di colui che è attivo nel mondo per la rovina degli uomini. Ma l’uomo il cui spirito è illuminato riconoscerà il suo gioco d’inganno ed il suo compito è ora di scoprire l’avversario di Dio, ciò che è anti-divino e chiarire e agli uomini l’inganno del suo agire. Verrà data l’illusione dell’amore dove regna il vero essere del disamore e si fingerà saggio colui che è senza sapere. Questo è l’agire del potere occulto, che scaccia ogni santità e che vuole precipitare gli uomini nella buia notte. L’agire d’amore dev’essere disinteressato, dev’essere un sacrificio, ma dev’essere svolto dalla spinta interiore senza qualsiasi costrizione esteriore, perché soltanto allora è da valutare come agire d’amore, mentre diversamente sono degli obblighi imposti che vengono riconosciuti ben come terreni; ma davanti a Dio è di valore soltanto ciò che opera la libera volontà dell’uomo, perché soltanto l’amore è salvifico. Questo amore farà anche nascere la sapienza, che però non può mai essere là dove l’amore viene sostituito dall’obbligo. Perciò l’esecuzione di un’azione deve inevitabilmente far riconoscere l’amore del cuore, se anche il sapere di un uomo deve venir riconosciuto come sapere rispetto alla sapienza, come Sapienza divina. Dove non c’è l’uno, non può esserci l’altro. Perciò deve venir seriamente esaminato ciò che viene trasmesso agli uomini come sapere, perché si mette contro Dio colui che vuole guidare l’umanità nel pensare errato e la spinge al disamore, ed userà tali mezzi affinché faccia splendere una luce falsa, che finge il divino e che facendo questo causa agli uomini il più grande danno animico. E costoro non lo riconoscono, accettano spensieratamente ciò che egli offre loro e sfrutta gli uomini a lui succubi, affinché anche loro agiscano sugli uomini nello stesso modo come egli stesso li influenza, che sotto il mantello di copertura dell’amore e della sapienza facciano ed insegnino nuovamente il contrario, che maneggino per costrizione l’agire d’amore e diffondano l’errore fra gli uomini. Rimane una costante lotta fra la Luce e la tenebra e chi sta nella Luce, deve combattere contro l’oscurità; chi sta nella Luce, deve lasciar splendere la Luce e correggere là dove viene insegnato il male. Chi sta nella Luce non deve nemmeno temere di prendere aperta posizione contro il procedere sotto la maschera della Luce e della religiosità, deve promuovere ad autentico agire nell’amore e presentare agli uomini l’inutilità delle opere d’amore svolte nella costrizione, deve trasmettere la sapienza che ha ricevuto da Dio, mentre il suo spirito veniva illuminato come conseguenza dell’agire d’amore; perché l’amore e la sapienza devono sempre condurre a Dio, ma se gli uomini non sono uniti con Dio, allora né l’amore né la sapienza saranno la loro parte e se davanti al mondo ha quest’apparenza, allora è solamente la maschera di colui che è contro Dio e che cerca di diffondere fra gli uomini il disamore e la non-verità. A costui dichiarate aperta lotta, perché sarete certi del Sostegno di Dio, il Cui Incarico voi ora compite, se insegnate l’Amore divino, da cui soltanto procede la Sapienza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La forte volontà è necessaria per accogliere i pensieri

BD Nr. 3157 del 13. giugno 1944 si trova nel libro 41

L’accoglienza dei pensieri è più difficile, più il mondo esteriore si avvicina all’uomo e lo ostacola di ascoltare la voce dello spirito in totale isolamento che ora gli sussurra dolcemente questi pensieri. Questo è un atto della più grande forza di volontà che deve sempre di nuovo essere esercitato, per cui c’è sempre di nuovo bisogno della Forza che l’uomo deve richiedere. Dato che è la Volontà divina che l’uomo si unisca con il suo spirito e si lasci da lui istruire, Dio non lascerà mai inudita una preghiera, questa deve soltanto provenire dal più profondo del cuore. Non dev’essere soltanto una preghiera formale o di labbra, ma il desiderio per il divino Dono di Grazia attraverso lo spirito dev’essere così forte che la preghiera fervente viene mandata in Alto, per cui all’uomo giungerà anche sempre la Forza. Allora egli è in grado di accogliere ogni pensiero che gli affluisce senza ripensamento e dubbio, solo allora può essere istruito e ricevere le più profonde Sapienze. Il Dono divino richiede totale attenzione, il Dono divino non viene elargito senza profondo desiderio ed il Dono divino viene trasmesso solo a colui che è pronto di darlo oltre. E per tutto è sempre necessaria una forte volontà che deve sempre e sempre di nuovo essere attiva daccapo, perché a questo l’uomo non viene mai costretto contro la sua volontà, ma nemmeno soverchiato con un Dono di Grazia che non desidera seriamente. Deve rimanere nella costante lotta, deve continuamente immergersi nella preghiera e ricordare che è qualcosa di oltremodo prezioso ciò che gli offre l’Amore di Dio e che questo Dono non gli può essere dato senza prestare fatica, senza che la sua volontà diventi attiva. I pensieri dal Regno spirituale lo circumfluiscono continuamente, buoni e cattivi e vogliono soltanto essere accolti da lui. Ed ora l’uomo si deve aprire e cioè richiedere coscientemente i buoni pensieri. Lui stesso attraverso la sua volontà si deve mettere nella condizione di poter sentire ogni pensiero che gli giunge. In certo qual modo deve aprire il suo orecchio spirituale ed ora ascoltare la voce delicata che gli si annuncia. Ma se l’uomo non riesce ad avere questa volontà, allora in lui rimane il silenzio. Non ha nessun intimo contatto con gli esseri dal Regno di Luce che gli vogliono trasmettere la Sapienza divina in forma mentale; e questo contatto dev’essere dapprima stabilito inevitabilmente, per cui in prima linea è necessaria una forte volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Annunciare il Vangelo in tutto il mondo

BD Nr. 3158 del 14. giugno 1944 si trova nel libro 41

Dal mondo spirituale viene sempre guidata la Luce agli uomini che sono aperti per questa. Dipende sempre dalla volontà dell’uomo se e fin dove ne è ricettivo e quanto profondamente sta nella Verità. La Verità divina però è il Vangelo che viene annunciato ovunque ne sono date le premesse. La prima premessa è il serio desiderio per la Verità, altrimenti il Vangelo non viene riconosciuto come tale e perciò non trova nessuna diffusione. Quindi gli uomini stessi mettono dei limiti all’annuncio del Vangelo ovunque si rendono incapaci di riconoscerlo attraverso la loro volontà, benché venga offerto ovunque tramite degli uomini che adempiono tutte le condizioni sotto le quali la Parola di Dio può essere guidata alla Terra. La Parola di Dio è di una incomparabile Forza, rende l’uomo sapiente, cioè gli dà conoscenza dell’Operare ed Agire di Dio, del Suo Amore, Sapienza ed Onnipotenza e del Suo eterno Piano di Redenzione. Questo sapere è così oltremodo prezioso e rende felice, perché soltanto colui che ha accettato questo sapere diventa vivo nello spirito, vive coscientemente e nella beata certezza che E’ il suo Creatore il Quale E’ suo Padre sin dal principio. Ed ogni uomo si può appropriare di questa beata certezza appena apre il suo orecchio alla Parola di Dio che viene guidata a tutti attraverso servitori chiamati da Dio oppure trasmessa a lui stesso mentalmente, se vi apre desideroso il suo cuore, affinché lo spirito divino lo possa istruire direttamente. E così il Vangelo viene annunciato in tutto il mondo. Dove non viene accettato, là gli uomini rimangono ciechi nello spirito, rimangono nell’ignoranza che è la loro parte attraverso la loro caduta di una volta da Dio. E costoro non riconosceranno nemmeno mai che il Vangelo viene sempre e continuamente annunciato nel mondo. Questo non dipende da segni di riconoscimenti esteriori oppure da determinate condizioni, da trasmissioni schematiche sotto determinate condizioni, ma unicamente dalla volontà dell’uomo se l’accetta oppure no. E perciò non ne può nemmeno essere mai fissato un determinato spazio di tempo quando la Parola di Dio viene diffusa apertamente sulla Terra. E’ solo certo che sempre ed in tutti i luoghi il mondo spirituale di Luce su Incarico di Dio guida la Sua Parola sulla Terra, ovunque vuole essere ricevuta, che quindi il Vangelo viene annunciato in tutto il mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Esaminare gli insegnamenti di fede – Le scissioni

BD Nr. 3159a del 16. giugno 1944 si trova nel libro 41

Solo pochi uomini riconoscono il valore delle Rivelazioni divine e perciò solo raramente viene accettato da loro ciò che viene trasmesso. Innumerevoli possibilità rimangono inutilizzate e questo ha per conseguenza una minima riconoscenza che sovente significa persino un punto fermo, quando potrebbe essere raggiunto un progresso. La cecità degli uomini potrebbe essere eliminata, lo stato di oscurità potrebbe essere trasformato in Luce e malgrado ciò preferiscono la notte e temono la luce; sono ancora in opposizione verso il mondo che dona la Luce che provvede ad ognuno che vi si affida. Questa è una mancanza di fede, però Dio Si impietosisce degli uomini e vuole stare accanto a loro per aiutarli quando si trovano in miseria. Ma questa miseria è dimostrata e consiste nel fatto che innumerevoli errori impediscono agli uomini di riconoscere Dio giustamente, di amarLo e di dimostrarGli questo amore attraverso il servire il prossimo con amore. La miseria consiste nella fede morta che fallirà, quando viene messa alla prova, perché quando l’uomo si deve decidere seriamente, resisterà solamente quando in lui esiste la solidissima convinzione che la sua conoscenza e la sua fede sono più preziose di quello che gli viene contrapposto. E perciò la fede ed il sapere devono coincidere, cioè, quello che l’uomo deve credere deve essere credibile, quindi rivelare una Verità, se l’uomo riflette seriamente su ciò. Da parte di Dio non viene preteso di credere quello che l’uomo non potrebbe accettare dopo seria riflessione. E perciò quello che sembra inaccettabile, quello che dopo un serio esame fa mancare la Sapienza, deve essere opera d’uomo che viene aggiunta in più a ciò che Dio ha chiesto di credere. La credibilità di una Dottrina è riconoscibile nel fatto che irradia Amore, l’Amore di Dio per quello che ha creato; quindi sono Amore e Sapienza che fanno giungere ad un Essere divino, Che E’ preoccupato per le Sue creature. E così ogni Dottrina di fede può essere esaminata su questo e facendo così deve essere tenuto in considerazione il fatto che ognuno che voglia insegnare, è obbligato ad eseguire un tale esame, perché deve insegnare soltanto ciò che lui stesso ha riconosciuto come Verità. Questa è una premessa che sovente non viene considerata e perciò la diffusione dell’errore è straordinariamente avvantaggiata. Ogni insegnante deve essere pienamente convinto di ciò che insegna. E la convinzione è da conquistare solamente dopo un serio esame. Ma poi l’insegnante può trasmettere senza preoccupazione la Verità da lui riconosciuta agli uomini che per un tale esame sono meno capaci, ma riconoscono già come credibile quello che a loro è offerto, perché glielo conferma l’Amore e la Sapienza di Dio. Quelli che vogliono esaminare seriamente, non mancheranno di facoltà mentali, quando esiste la volontà per la Verità, premesso che questo esaminatore si trovi anche nell’amore, altrimenti non può mai essere un rappresentante della Verità, ma deve essere un rappresentante della menzogna e dell’errore, perché a causa della sua assenza d’amore si è consegnato a colui che lotta contro Dio. Ed ora si comprende che e perché una dottrina orginariamente pura e non falsata offerta agli uomini ha subìto molteplici cambiamenti e perché non era possibile che delle trasmissioni siano rimaste non falsate, quando è stato raggirato il serio esame sulla credibilità e la realtà dalla pretesa di credere indubbiamente tutto ciò che veniva insegnato agli uomini. La pura Verità resiste ad ogni esame e rimane perciò invariata. Ma nel corso del tempo avvenivano delle scissioni. I differenti orientamenti spirituali ed i loro singoli insegnamenti hanno sempre dato occasione a confronti e se fosse stata messa di fronte a loro la divina Sapienza ed Amore, allora ogni esaminando avrebbe riconosciuto, quali insegnamenti erano opere d’uomini e quindi dovevano venire marchiati come insegnamenti d’errore. Perciò la maggior colpa l’hanno quegli uomini, di cui devono anche rendere conto, dato che erano in grado di esaminare, ma lo hanno omesso ed hanno trasmesso spensieratamente un bene mentale ai prossimi che dopo un serio esame avrebbero dovuto rifiutare. Per questo motivo sono stati diffusi errore e menzogna. Ma esistevano sempre di nuovo degli uomini che intraprendevano da sé questi esami e come riformatori cercavano ora di rovesciare i vecchi insegnamenti di fede e nuovamente era determinante, fin dove stavano nella Verità e quindi potevano anche trasmetterla e questo determinava a sua volta il loro grado di maturità. Agli uomini veniva perciò sempre di nuovo data l’occasione di prendere posizione verso gli insegnamenti di fede, perché mediante le discussione dei differenti orientamenti spirituali, attraverso le scissioni all’interno della chiesa, venivano indotti a far attenzione alla differenza degli insegnamenti, per cui veniva però sempre richiesta la fede. Ora dovevano diventare attivi l’intelletto ed il cuore se doveva essere effettuato un esame, e per questo era richiesta la volontà dell’uomo ed il desiderio di riconoscere la Verità. Ogni seguace di una dottrina sostiene la propria dottrina e malgrado ciò differenti dottrine non possono mai avanzare la pretesa di credibilità, perché esiste soltanto una Verità. E deve essere l’aspirazione di ogni uomo di appropriarsi di questa Verità. Perciò è anche assolutamente necessario prendere da sé stessi posizione verso ogni dottrina di fede offerta agli uomini, altrimenti non può mai diventare una proprietà spirituale, anche se la sostiene a parole. Tali parole non sono poi la convinzione più intima, perché per la convinzione è indispensabile la riflessione intellettuale; ma questo pensare viene guidato giustamente soltanto invocando lo Spirito divino. Ma quando all’uomo viene offerta la pura Verità dagli insegnanti, allora giungerà molto più facilmente alla convinzione interiore, se vi riflette, mentre degli insegnamenti errati richiedono una maggiore volontà e desiderio per la Verità, per essere riconosciuti come errore. Per questo motivo l’insegnante porta una grande responsabilità se omette un esame a causa della propria tiepidezza o pigrizia ed ora diffonde del bene spirituale di cui egli stesso non è del tutto convinto. Come egli stesso si è offerto per una funzione d’insegnamento, deve insegnare soltanto ciò che pare accettabile a lui stesso dopo un serio esame, altrimenti si rende colpevole nei confronti di coloro che credono di accogliere da lui la Verità e che attraverso insegnamenti errati spinge al falso pensare. Egli ha il dovere di stimolare anche gli uomini nuovamente ad esaminare ciò che è offerto, affinché loro stessi lottino per la convinzione, cioè per la viva fede e siano in grado di discernere l’errore dalla Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Esaminare gli insegnamenti di fede – Le scissioni

BD Nr. 3159b del 17. giugno 1944 si trova nel libro 41

Il sapere che l’uomo si è procurato per via intellettuale senza l’invocazione a Dio per avere l’illuminazione dello spirito, mostra molte lacune e perciò non può essere designato come “sapere connesso”. Perciò dei temi possono rimanere ancora non spiegati e sono proprio questi che danno adito a dubbi, perché vengono spiegati da differenti rappresentanti in modo anche differente e così risulta da sé, che i differenti risultati devono essere anche confrontati da colui che tende soltanto alla Verità. Del sapere umano non è mai inattaccabile e perciò quando insorgono delle discussioni per certe questioni di fede, si tratta sempre del sapere umano, di interpretazioni umane e ciò risulta già dal fatto che non ne viene discusso; perché la pura Verità di cui Dio Stesso E’ l’Autore, è sempre in sintonia e non mostrerà mai dei risultati differenti. La pura Verità data da Dio, ricevuta da un uomo che non ha né buona volontà, né desidera la Verità, viene già deformata, perché i suoi pensieri vengono influenzati da forze cattive che lo confondono e gli rendono incomprensibile ciò che gli è offerto, come anche al contrario quell’uomo, che tende seriamente alla Verità, dubita anche del sapere deformato. Questo dubbio nasce dal fatto che il sapere deformato non gli fornisce la totale sicurezza della Verità e perciò la sottopone ad un esame, premesso che questo esame non gli sia interdetto e che venga pretesa l’accettazione incondizionata, che però è sempre ed irrevocabilmente un’opera di Satana. Perché tendere seriamente alla Verità, davanti a Dio non sarà mai un’ingiustizia. E questa tendenza fa parte della presa di posizione dell’uomo verso ciò che gli viene offerto come Verità. L’uomo non deve nemmeno orientarsi su ciò che altri considerano Verità, ma deve farsi da sé un giudizio, quando viene preteso da lui oppure se lui stesso si offre a diffondere un sapere e di istruire i prossimi. All’uomo umile, che chiede Grazia a Dio, Egli non nega la Sua Assistenza. Ma se un uomo dotto altamente rispettato nel mondo oppure riveste mondanamente un alto incarico, sia questo attivo spiritualmente o terrenamente, non s’inchina in profondissima umiltà davanti a Dio Quale Unico Donatore della Verità, che è la prima premessa per ricevere la Grazia, deve essere messo in dubbio se i suoi insegnamenti non danno chiarimento senza lacuna oppure si contraddicono a vicenda. Finché esistono delle scissioni e differenti interpretazioni, è rappresentato anche l’errore, perché esiste soltanto una Verità. E per sondare questa unica Verità, l’uomo è costretto a mettere sé stesso in contatto con l’eterna Divinità per chiederLe l’illuminazione dello spirito ed a rendersi degno attraverso un cammino di vita compiacente a Dio, per essere istruito direttamente da Lui. Ma Dio sà in quale forma ed in quale modo Egli ammaestra l’uomo che lotta e chiede la Verità, ma il risultato finale sarà sempre la pura Verità, perché Dio vuole che le Sue creature si trovino nella Verità ed Egli la guida anche a loro secondo la loro volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La benedizione dello scambio di pensieri

BD Nr. 3160 del 17. giugno 1944 si trova nel libro 41

Lo scambio di pensieri spirituali promuoverà sempre lo sforzo per la Verità, perché solo coloro che desiderano questa seriamente, cureranno un tale scambio di pensieri e verranno quindi anche sostenuti e consigliati dalle Forze spirituali che sono trasmettitori del bene spirituale di pensieri che corrisponde alla Verità. E queste Forze promuovono l’uomo sempre e costantemente. Costoro aumentano il loro sapere e spingono la loro volontà a valutare questo sapere, che significa sempre un progresso spirituale. Gli esseri di Luce portano sempre a riunirsi anche coloro che tendono allo spirituale, affinché venga loro offerta l’occasione per lo scambio di pensieri. E vengono poste delle domande come anche date delle risposte su suggerimento di questi esseri di Luce che si includono nel corso dei pensieri degli uomini ed ora portano nel discorso ciò che è importante sapere per gli uomini. Gli esseri di Luce si occupano particolarmente volentieri di tali uomini che danno ascolto ai loro sussurri, cioè, che s’intrattengono volentieri in tali colloqui che hanno un’origine spirituale. Perché ora possono dare loro illimitata informazione, li possono istruire e questo in forma di discorso e contro-discorso, il cui contenuto è sempre adeguato allo stato di maturità dell’uomo. Ed i partecipanti ne trarranno sempre una utilità per l’anima, perché ogni Dono che viene offerto agli uomini dagli esseri di Luce, è una Irradiazione di Forza di Dio che deve aver l’effetto edificante e che aumenta il sapere. E gli esseri di Luce saranno sempre consiglieri di quegli uomini che il desiderio per la pura Verità e la giusta predisposizione d’animo verso Dio ha mosso a condurre dei colloqui spirituali che avranno inevitabilmente per conseguenzar uno stato di accresciuta maturità, perché il sapere accolto come bene spirituale stimolerà anche l’uomo a valutarlo, sia per sé che per il prossimo, ed ambedue le cose sono un progresso spirituale. Perciò devono essere condotti più sovente dei colloqui spirituali, dato che non sono i risultati di pensieri di un singolo uomo, ma delle trasmissioni di Forze dal Regno spirituale che hanno sempre per conseguenza un aumento di sostanza spirituale, perché quello che proviene dal Regno spirituale, passa direttamente all’anima dell’uomo ed aumenta la sua sostanza spirituale. Questo è dunque un apporto di Forza che deve sviluppare l’uomo verso l’Alto. Lo scambio di pensieri è contemporaneamente una forma d’istruzione dal Regno spirituale, solo che non viene valutata come tale, dato che l’uomo non riconosce sempre l’origine dei pensieri che vengono espressi, anche se dovrebbe essere consapevole che degli esseri di Luce sono sempre intorno agli uomini, appena viene menzionata una questione spirituale, premesso che gli uomini siano di volontà seria di arrivare a Dio e che si sforzino anche con tutte le forze di riconoscerLo. A loro Egli invia i Suoi messaggeri che portano Luce su Incarico Suo a tutti coloro che pongono a Dio delle domande oppure tra di loro. Perché ogni scambio di pensieri è un domandare e rispondere di chi si muove nella Verità rispetto al desiderio per la Verità, ma che viene sempre soltanto riconosciuta come Verità, se l’uomo fa precedere ad un tale scambio di pensieri una intima preghiera che Dio voglia illuminare il suo spirito.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Elargire la Verità

BD Nr. 3161 del 18. giugno 1944 si trova nel libro 41

Voglio darvi ciò che chiedete, se è bene per la salvezza della vostra anima. Ma la cosa più necessaria per la salvezza della vostra anima è la Verità e questa è al via più sicura verso di Me e quindi anche all’eterna Vita. E perciò non negherò mai la Verità a nessuna delle Mie creature se la desiderano e la chiedono a Me. Ma come la guido all’uomo, com’è più sopportabile per lui, lo posso giudicare davvero meglio Io Stesso. Ma non dovete dubitare del Mio Amore, della Mia Sapienza e della Mia Onnipotenza. Ho davvero soltanto la meta di attirarvi a Me e solamente colui che sta nella Verità può raggiungere questa meta. Quindi devo anche guidare a voi la Verità secondo la vostra capacità d’accoglienza e la vostra volontà. Se ora siete in grado di sentirla in voi, se ne giungete in possesso tramite dei prossimi oppure se accogliete la Verità dalla Scrittura, potrete sempre attingere se soltanto avete fame e sete per la Verità che è la vostra Fonte di Vita. Perché Sono sempre Io Stesso Che vi offro la Verità, se la chiedete a Me ed avete la fiducia ferma come una roccia che esaudisco ogni preghiera che è per l’anima, ma non per cose terrene. Perché devo lasciarvi camminare nella tenebra, dato che Io Stesso Sono la Luce e voglio formarvi ad esseri di Luce finché dimorate sulla Terra? Credete in Me che il Mio Amore vi assiste e vi guida, considerate nella vita tutto come un mezzo che la Mia Sapienza impiega per guidarvi in Alto, incontro alla Luce Ur e credete che Io posso tutto, che posso condurre nella purissima Verità anche il più ignaro. E credete che è necessaria soltanto la vostra preghiera, la vostra volontà per la Verità, che anche voi ne verrete provveduti. Ogni scambio di pensieri spirituali promuove il vostro sviluppo, ogni pensiero silenzioso è un ulteriore passo verso di Me, perché Io Stesso Sono l’eterna Verità. Ciò che in voi desidera la Verità è la Mia Parte, è la scintilla in voi che è defluita dal Mio Spirito per poter diventare efficace in voi. E questa scintilla spirituale non vi lascerà sbagliare, ma vi darà il chiarimento se lo desiderate. Perciò non dovete scervellarvi e dubitare, ma affidarvi a Me pienamente credenti, allora guido bene i vostri pensieri affinché riconosciate molto bene la Verità, che la potete distinguere facilmente dall’errore e quindi lo potete rifiutare. E diventerete liberi dalla pressione che l’errore esercita sulla vostra anima, perché la incatena e lo spirito in lei non si può liberamente sviluppare. Unicamente la Verità vi guida alla meta, all’eterna unificazione con Me, perché Mi riconoscete solo attraverso la Verità ed allora Mi amerete talmente, che vi sforzate a vivere per il Mio Compiacimento. Ma se camminate nell’errore, allora la via verso di Me non è bene riconoscibile e ne deviate e la meta scompare dai vostri occhi. Ma non preoccupatevi di non poter essere di Mio Compiacimento, se seguite la Verità. Io Stesso vi metto i dubbi nel cuore, affinché ve ne liberiate nella preghiera silenziosa rivolta a Me, perché soltanto quando dubitate, cercate e quando avrete accolto in voi la Verità, scompariranno anche i dubbi e la vostra fede sarà forte ed irremovibile. E più l’errore vi tiene catturati, più dovete lottare per la Verità e più forti compariranno in voi anche i dubbi. Ma non dovete mai dubitare del Mio Amore e questo vi assisterà in ogni miseria spirituale, vi istruirà sempre e continuamente e vi guiderà la Verità finché ne siete convinti e potete credere davvero vivamente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’apporto di Forza solo percettibile dall’anima

BD Nr. 3162 del 19. giugno 1944 si trova nel libro 41

L’anima percepisce ogni apporto di Forza spirituale, benché il corpo non lo sente. E perciò l’uomo stesso non può giudicare in quale grado di maturità si trova, perché in lui matura solo lo spirituale, ma per questo il corpo non sperimenta nessun cambiamento, quindi non fa assolutamente riconoscere nessun progresso spirituale. E perciò l’uomo come tale deve ancora sovente combattere contro le bramosie e debolezze puramente corporee, mentre l’anima se n’è già liberata. Ma allora viene dominata dal corpo e quindi di nuovo legata a questo, cosa che l’anima non ama. L’anima riceve bensì costantemente la Forza e diventerà anche presto vincitrice del corpo, gli presenterà quale pericolo sia il suo desiderio e questo le riuscirà anche quasi sempre, perché la Forza spirituale diventa efficace appena l’anima capita in miseria. Nessun uomo può maturare senza tentazione, perché la sua forza deve crescere nella resistenza e questa è per l’anima ogni tentazione che deve superare. 
Il corpo pretende per sé come prima ciò che è parte del mondo, finché l’anima non lo domina del tutto, cioè lo rende incline al suo tendere. Allora può considerare la materia totalmente superata, perché lo spirito in lei è ora più forte e determina l’anima ed il corpo e viene volontariamente ascoltato. L’apporto di Forza deve però procedere nel modo che tocchi solamente l’anima, perché altrimenti la volontà di resistenza del corpo sarebbe subito spezzata in una certa costrizione, perché allora sarebbe un tendere inconsapevole per la ricompensa, ma non un tendere da sé alla perfezione, cosa che muoverebbe allora l’uomo a sopprimere bramosie terrene e godimenti corporei. 
Per questo motivo l’afflusso di Forza ha l’effetto solo sull’anima spingendola inarrestabilmente all’attività d’amore, a prestare resistenza a gioie terrene ed al costante lavoro su sé stessa, senza che il corpo ne venga pregiudicato nel suo agire e desiderare. Ma dato che l’anima ha bisogno di lui per eseguire delle azioni a cui l’incarica lo spirito in sé, il corpo perde lentamente il collegamento con il mondo e le sue gioie, perché eseguirà sempre ciò che l’anima esige da lui, anche se inizialmente con titubanza e con i sensi ancora rivolti al mondo. Ma la Forza dello spirito è più vigorosa e la resistenza del corpo è spezzata, appena l’anima si dà totalmente allo spirito in sé, allora determina anche il corpo ad unirsi al suo desiderio e tendere ed è passato ogni pericolo di un appiattimento mondano. 
Minori sono le lotte che l’uomo deve condurre contro le tentazioni da parte del mondo, più alto è il suo stato di maturità. Se soccombe nella lotta contro il mondo, questo è un arresto del suo sviluppo, finché non ha di nuovo lottato per rialzarsi, finché non rende di nuovo possibile all’anima l’apporto di Forza che esclude un fallimento. Ma le tentazioni del mondo sono comunque necessarie ed anche salubri, perché in queste l’uomo deve mettere alla prova la sua forza ed ogni lotta, ogni vittoria è un progresso verso l’Alto. L’anima deve rimanere in una lotta sempre continua per la perfezione, non deve cedere nella preghiera per il sostegno di amici spirituali, deve sempre ricordarsi che il suo pensare e tendere diminuisce o aumenta anche l’afflusso di Forza, secondo se è rivolto al mondo o al Regno spirituale. Ma il corpo le è stato dato affinché lo vinca, perché solo attraverso la tentazione cresce la sua forza,  se ha la seria volontà di diventare perfetta. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le sofferenze e le prove come mezzi per il perfezionamento

BD Nr. 3163 del 20. giugno 1944 si trova nel libro 41

Le prove e le sofferenze che sono caricate sull’uomo, vengono raramente riconosciute come mezzi per giungere al più alto perfezionamento. Dio conosce il grado di maturità di ogni singolo uomo, Egli conosce il loro cuore e non Gli sfugge davvero il minimo moto che è pro o contro di Lui. Così so anche quale grado di sviluppo può ancora raggiungere sulla Terra ed ora Egli provvede rispettivamente l’uomo con sofferenza o colpi del destino, se in questi esiste ancora una possibilità di aumentare la maturità dell’anima. L’anima prima della sua incorporazione come uomo, sapeva molto bene del cammino della sua vita terrena, ha accettato quest’ultima incorporazione con pieno assenso nella speranza di uscirne da vincitrice. Lei vedeva sia le sue gioie che anche le sue sofferenze sulle vie della sua vita e non si è lasciata spaventare, perché d’altra parte sapeva anche dell’Aiuto di Dio e della Sua Grazia e vedeva la possibilità di crescere totalmente fuori dalla materia e di privarsi del suo involucro. Proprio per questo, qualche anima prende su di sé una sorte terrena particolarmente difficile, perché vedeva pure l’effetto di una vita terrena vissuta giustamente e sapeva dell’ultima meta e questa le sembrava raggiungibile. 
Ma nella vita terrena perde la reminiscenza e perciò non sfrutta le occasioni ed è in pericolo di non raggiungere la sua meta sulla Terra. Perciò Dio le viene in Aiuto, mentre le crea sulla Terra ancora delle possibilità nelle quali può maturare. Allora l’uomo deve superare maggiori ostacoli, gli è dato sofferenza ed afflizione sulla Terra e per superarle deve richiedere la Forza a Dio. Una vita senza lotta lo fermerebbe sempre sullo stesso gradino di sviluppo e la sua vita sarebbe stata vissuta invano. 
Non si tratta del fatto che deve espiare i suoi peccati sulla Terra, come questo viene erroneamente insegnato, ma si tratta solo del fatto che trovi la via fuori dall’abisso in cui si trova ancora, per giungere in Alto, che si trasformi in un essere di Luce, che lavori su sé stesso per deporre tutto ciò che lo ostacola ancora nell’accoglimento di insospettata pienezza di Luce. Deve in certo qual modo purificare un involucro che è ancora non trasparente alla Luce, attraverso sofferenza ed afflizione, deve allontanare dall’anima ogni impurità, affinché ora possa risplendere la Luce attraverso di lei, perché questa purificazione deve svolgersi attraverso la propria volontà, non può essere eseguita da Dio senza la volontà dell’uomo. 
Sofferenza ed amore sono gli unici mezzi per togliere tutte le impurità e scorie ed  una grande misura di sofferenza è contemporaneamente l’espressione di grande Amore divino che vuole aiutare l’uomo a diventare così, che Dio lo possa rendere infinitamente felice nell’Eternità. Perciò gli uomini provati pesantemente sulla Terra sono particolarmente afferrati dal Suo Amore, benché questo  sembri loro incomprensibile. 
La vita terrena è breve misurata all’Eternità e l’anima guarderà una volta con gratitudine e lode al breve tempo terreno che le ha procurato una più alta maturità attraverso la sofferenza, che senza quest’ultima non avrebbe mai più raggiunto. Sulla Terra all’uomo stanno incommensurabili Grazie a disposizione  in modo che possa sopportare anche la sofferenza più grave, se chiede a Dio nell’intima preghiera la Forza, perché Lui glie l’ha assicurata. Lui non lascia andare da Sé nessuno senza Forza, colui che Gli presenta la sua miseria nella fede fiduciosa che Egli lo possa aiutare e lo aiuterà, perché la miseria non è mai maggiore di Colui Che la dà, la Cui Potenza è davvero sufficiente per portare l’Aiuto in ogni miseria. Perciò tenetevi sempre davanti agli occhi il Suo Amore, la Sua Sapienza ed Onnipotenza, quando vi preme una profonda miseria e sarete confortati ed attenderete pazienti il Suo Aiuto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I mezzi di Dio nel tempo della fine

BD Nr. 3164 del 20. giugno 1944 si trova nel libro 41

I mezzi più efficaci per la conquista delle anime Dio li impiega nel tempo della fine, perché il Suo Amore vuole ancora portare la Salvezza ai deboli. Ma gli uomini sono così lontani dalla fede che cercano di spiegarsi in modo naturale persino l’agire straordinario piuttosto di credere nella Forza di Dio e perciò nell’ultimo tempo daranno anche poca attenzione ai Miracoli che sono pure soltanto dei mezzi per far rivivere la fede oppure per fortificarla. Gli uomini del tempo della fine sono totalmente mondanizzati, non credono in una Vita dopo la morte, in una Potenza Che li chiamerà a rispondere e con ciò nemmeno alla straordinaria manifestazione della Forza di questa Potenza, non credono nel potere della preghiera, in un collegamento con il Regno spirituale e perciò a loro non può nemmeno essere indicato l’Ultimo Giudizio, dato che a queste indicazioni portano soltanto incontro scherno e rifiuto. Credono di essere perfettamente istruiti e rifiutano ogni dialogo spirituale, perciò non sanno nemmeno nulla dei fenomeni del tempo della fine che si svolgono solo davanti ai loro occhi e che rimangono comunque senza lasciar nessuna impressione. 
Ma anche fra questi uomini ce ne sono coloro che non hanno nessuna propria opinione e sono in certo qual modo alcuni che corrono accanto ed a questi Dio pensa e cerca di renderli attenti attraverso colpi del destino di ogni genere. Attraverso la Sua Parola porta loro a conoscenza la Sua Volontà e li rende riflessivi tramite l’avvenimento che muove il mondo e rivela chiaramente la Volontà divina. Perché se a loro vengono date delle indicazioni da più parti sulla fine del tempo, badano al suo adempimento e non chiuderanno del tutto il loro orecchio, se a loro viene annunciata la Volontà di Dio. Di questi ce ne sono solo pochi e malgrado ciò Dio corteggia anche questi pochi perché Egli cerca di conquistare ogni anima per risparmiarle un ripetuto percorso sulla Terra. 
I mezzi che Dio impiega ancora per ultimi, sembrano così disamorevoli e crudeli, che è difficile presentarli agli uomini come dimostrazione d’Amore di Dio e sono comunque solo spiegabili nel grande Amore di Dio, perché appena è arrivata la fine, non esiste più nessuna possibilità di maturare su questa Terra e la sorte delle anime che non si lasciano istruire e che attraverso la loro volontà peccano nuovamente contro l’eterna Divinità, è oltremodo tormentosa e compassionevole, che ogni anima salvata è eternamente grata al suo Creatore per i mezzi che il Suo Amore ha impiegato. 
Egli manda incontro ai deboli i Suoi messaggeri, Egli cerca di determinarli di rinunciare alla loro resistenza contro di Lui attraverso insolite sofferenze, ed a coloro che sono ancora indecisi Egli cerca di rendere facile la decisione, mentre attraverso persone credenti fornisce la dimostrazione che la fede porta in sé la Forza, mentre a queste ultime fa compiere delle cose straordinarie sotto l’invocazione del Suo Nome e mentre Lui Stesso Si porta vicino agli uomini, Si rivela a loro nella Parola ed annuncia la fine. Con tutto l’Amore Egli corteggia le Sue creature che sono in pericolo di cadere del tutto da Lui ed impiega tutti i mezzi immaginabili, ma non li determina attraverso la costrizione di adeguarsi alle Sue Presentazioni, ma lascia loro la pienissima libertà. Ma ora devono anche portare la responsabilità se respingono da sé la Mano amorevole e li vuole sempre e sempre di nuovo afferrare prima della fine. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Senz’amore nessuna Redenzione – La forza vitale

BD Nr. 3165 del 21. giugno 1944 si trova nel libro 41

Soltanto sulla via dell’amore è possibile una Redenzione. Questa Legge vale sia sulla Terra che anche nell’aldilà e deve quindi essere adempiuta da tutti gli esseri, altrimenti rimangono eternamente legati. Il simbolo della Redenzione è Luce e Forza. Finché l’essere cammina ancora nell’assenza di Luce e Forza, non è redento, non ha ancora riottenuto la sua originale libertà e così neanche la capacità di agire nella pienissima conoscenza. Per l’essere che però primordialmente stava in tutta la perfezione, lo stato imperfetto significa anche uno stato di miseria e tormento, che lui stesso ha causato attraverso la sua volontà, attraverso il suo disamore. Soltanto attraverso l’amore può di nuovo diventare ciò che era in principio. Perciò l’amore non potrà mai essere escluso e deve essere in certo qual modo il principio di base, senza il quale non esiste nessuno sviluppo verso l’Alto. Ma se l’amore viene disatteso, il percorso di sviluppo si blocca inevitabilmente, perché l’afflusso di Forza e Luce è poi impossibile e dove manca questo, la conseguenza è uno stato caotico, perché nell’oscurità tutto si confonde e l’assenza di Forza rende l’essenziale incapace di liberarsi dallo stato dell’imperfezione. Luce e Forza, cioè Sapere e Potere, sono i segni della Redenzione. Un essere non redento non può quindi distribuire nulla, perché esso stesso non possiede nulla; perciò non può nemmeno essere attivo nell’amore nell’aldilà e questo stato è estremamente tormentoso. Sulla Terra però all’essere è a disposizione la Forza anche nello stato non redento, una forza, che certo non è il segno dell’essere redento, ma gli viene concessa come straordinaria Grazia per potersi redimere. E’ la forza vitale che gli affluisce, che rende l’uomo capace di agire nell’amore, per giungere nel possesso di Luce e Forza spirituale. Perciò la vita terrena è un atto di particolare Grazia, perché Dio fa giungere all’essenziale qualcosa a cui nella sua volontà di rifiuto verso Dio non è veramente autorizzato. Lui gli trasmette la forza per agire, benché la ricezione della Forza sia prima una parte del redento. Quest’Atto di Grazia è immensamente importante e ciononostante rimane sconosciuto ed inutilizzato. L’essere diventato debole a causa della caduta da Dio riceve la forza per l’auto redenzione, che deve soltanto utilizzare nel modo giusto, per poter ritornare nello stato primordiale della libertà, conoscenza e potere. Dio ha dato all’essenziale una vita che non ha meritato, Lui gli guida la Forza e gli dà continuamente delle possibilità di attivarsi nell’amore, quindi di utilizzare la Forza vitale che gli affluisce per l’agire nell’amore e con ciò redimersi. Ma l’essenziale non utilizza questo straordinario Dono di Grazia, continua a vivere nel disamore e lascia inosservato il suo compito di vita che gli deve procurare ogni apporto di Forza, finché non sente in sé l’amore. Perciò il percorso di sviluppo nell’aldilà può essere continuato soltanto sotto condizioni molto più difficili, se non viene del tutto interrotto attraverso la volontà dell’essere stesso oppure continuato verso il basso, perché una retrocessione nello sviluppo può subentrare solamente, quando l’essere è totalmente senza Luce e senza Forza ed attraverso il suo disamore si allontana sempre di più da Dio. Senza amore non esiste nessuna Redenzione, l’amore però deve giungere allo sviluppo liberamente nell’essenziale e per questo Dio gli fornisce ogni immaginabile occasione. Anche se il processo della trasformazione nell’amore dura delle Eternità, non può essere evitato, perché lo sviluppo verso l’Alto significa un adeguarsi all’eterna Divinità, perché Lei Stessa E’ puro Amore e perciò nell’essenziale dev’essere portato allo sviluppo l’amore, se deve di nuovo diventare ciò che era stato una volta, un essere libero, colmo di Luce e di Forza che poteva dimorare vicino a Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta di fede
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La lotta terrena sarà terminata ed al suo posto s’infiammerà la lotta che è rivolta contro la fede e contro tutto lo spirituale. Anche questo è già stato annunciato prima, affinché voi uomini riconosciate quando la fine è vicina, perché questa lotta precede l’ultima fine. Sia gli uomini come anche Dio pretendono l’ultima decisione, soltanto che gli uomini pretendono che venga rifiutata la fede, mentre Dio pretende che Egli sia riconosciuto e questa decisione deve essere presa assolutamente. La lotta di fede sarà ancora molto più importante che la lotta per beni e potere terreni, perché ora si mostrerà quanto l’umanità è ancora unita a Dio, fin dove approfitta della Forza di Dio e così presta resistenza al desiderio per il mondo. Si mostrerà quale immensa Forza si cela nella fede, cioè di quanto più potente è l’uomo, che crede profondamente e così vive anche secondo la Volontà di Dio, perché costui non ha bisogno di essere attivo da sé stesso, ma è sempre in contatto con Dio e può sfruttare la Forza di Dio, se vuole adoperarsi per via dei prossimi per Dio e la fede in Lui. Perciò la lotta di fede in arrivo sarà inevitabile, dato che da ciò deve essere ottenuta una definitiva chiarificazione, che segue una separazione degli spiriti, cioè degli uomini buoni dai cattivi, che alla fine si mostreranno in modo particolare. Allora ci saranno soltanto più degli uomini che vivono nell’amore e tendono ad afferrare Dio con tutti i sensi e di quelli che deridono e perseguitano tutto ciò che indica al tendere divino, che rinnegano Dio ed aggrediranno i Suoi seguaci e non temeranno nessun mezzo per raggiungere la meta, di respingere Dio dai pensieri degli uomini. Non ci saranno più degli uomini indecisi o vacillanti che non si sono ancora definitivamente decisi, ma chi non è per Dio e la fede, è totalmente contro di Lui e deve essere considerato un avversario di Dio. E questa definitiva separazione degli spiriti deve aver luogo, affinché possa di nuovo seguire un tempo della rifioritura, che comunque inizia soltanto sul nuovo mondo, ma che comincerà comunque dopo il tempo totalmente despiritualizzato prima della fine della vecchia Terra, perché gli uomini che stanno nell’amore e nella Verità si troveranno e sosterranno insieme il breve tempo della lotta di fede e dimostreranno ancora agli increduli sulla Terra la forza della fede, affinché ad ancora pochi singoli venga offerta l’occasione di passare nel campo dei fedeli a Dio. Prima che sia venuta la fine, risulterà una chiara divisione fra gli uomini appartenenti a Dio ed agli infedeli a Dio, che Dio poi giudicherà secondo il Diritto e la Giustizia. Ma soltanto una lotta di fede può provocare questa divisione, e questa deve essere eseguita con tutta la durezza e porrà grandi pretese agli uomini che vogliono rimanere fedeli a Dio, perché il modo di lottare dell’avversario è brutale e senza riguardo e può muovere molto facilmente alla caduta gli uomini che non sono del tutto saldi e sentono con certezza la Protezione dall’Alto. Ma Dio pensa alla loro miseria ed E’ sempre pronto ad aiutare. Egli Si rivelerà ai Suoi nella grande miseria e li fortificherà per la resistenza, finché non sarà venuta l’ora della salvezza dal pericolo. La lotta spirituale è molto più significativa che la lotta dei popoli, perché in quest’ultima gli uomini perdono solamente la loro vita temporale, perdono o guadagnano dei beni terreni, mentre ora si tratta della vita della loro anima che è imperitura e che perciò deve essere considerata in modo del tutto diverso. Nessuna lotta è troppo difficile e nessun sacrificio troppo grande, se è per la salvezza dell’anima per l’Eternità. E dato che gli uomini stessi non si pongono la domanda decisiva, se devono tendere a Dio o al mondo, la futura lotta di fede deve metterli davanti a questa domanda, e la decisione sarà difficile per gli uomini, che non hanno trovato Dio da sé stessi e ciononostante non Lo vogliono tradire. La lotta di fede richiederà una grande forza, che però può soltanto essere data da Dio Stesso. Ora l’uomo deve seriamente cercare il contatto con Lui, se vuole vincere questa lotta. La fine però verrà irrevocabilmente ed è riconoscibile nel fatto che per via della fede gli uomini diventano dei diavoli, perché cercheranno di togliere la vita a coloro che si danno a Dio, ed ora procedono contro Dio Stesso. E questa è la fine. Sta arrivando una svolta spirituale, ma non la vedono né la vecchia Terra né i suoi abitanti. E’ necessaria una Nuova Formazione della superficie della Terra, affinché cominci un nuovo periodo di Redenzione con gli uomini che dimostrano un grado di maturità più elevato, perciò sulla nuova Terra vi sarà un tempo di pace, quando ogni lotta, sia spirituale che terrena, sarà esclusa, perché gli uomini vivono nell’amore e nella più intima unificazione con Dio conoscono la Sua Volontà e cercano di adempierla. Ma la sua volontà è di vivere nell’Ordine divino, nell’amore per Dio e per il prossimo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La sorte del morto spirituale nell’aldilà

BD Nr. 3167 del 23. giugno 1944 si trova nel libro 41

Essere morto spiritualmente è la sorte più orrenda, sia sulla Terra che anche nell’aldilà. Sulla Terra l’uomo non sente questa sorte, finché si tiene senza danno alle gioie del mondo, cioè se dimentica su queste la sua anima e quindi non si rende conto dello stato senza vita di questa. Perché di ciò è colpita soltanto la sua anima, mentre il corpo si crea dei godimenti terreni finché vive, e non sente l’inattività dell’anima, la sua assenza di forza. Soltanto quando l’anima entra nel Regno dell’aldilà, quando ha deposto l’involucro corporeo, si rende conto della sua assenza di forza e con questa l’orrenda sorte, che ora deve prendere su di sé, perché non ha utilizzata la vita terrena per risvegliare in sé lo spirito alla vita. Ora le è stata tolta l’occasione, non può più essere attiva con la propria forza, ma si trova in uno stato di totale impotenza, dal quale non può liberare sé stessa. Le manca ogni sapere, è avvolta in totale oscurità, il suo ambiente è buio come lo stato della sua anima, e perciò è anche del tutto incapace di agire nell’amore, perché questo richiede sapere ed il sapere è Luce. Queste anime vengono curate anche nell’aldilà da esseri di Luce, ma dato che già sulla Terra hanno rifiutato tutto ciò che indicava al Regno spirituale, allora non sono nemmeno aperte alle rappresentazioni di questi esseri di Luce e sovente rimangono nella più grande indigenza, in uno stato commiserevole, per delle Eternità nella stessa oscurità. E finché non si vogliono attivare con amore nell’aldilà, anche l’assenza di forza rimarrà, perché l’attività d’amore fa scaturire l’apporto di Forza e l’attività d’amore però deve di nuovo essere esercitata soltanto nella libera volontà e questa volontà sovente è sprofondata molto in basso attraverso l’influenza dell’avversario di Dio. Sulla Terra all’uomo è a disposizione la forza vitale, in modo che possa risvegliare in ogni momento lo spirito alla vita. Può terminare lo stato di morte in ogni istante, può essere attivo nell’amore, perché per questo è a sua disposizione la forza vitale, Ed appena si attiva amorevolmente, il suo spirito si risveglia alla vita, e questo significa ricevere Luce e Forza. L’uomo spiritualmente morto non sa nulla delle cose del Regno spirituale, non sa nulla dell’Opera ed Agire di Dio, del Suo Amore e Sapienza ed Onnipotenza, non sa nulla del suo stato basso, della sua destinazione futura e della sua caduta da Dio; e questa ignoranza lo rende una creatura spiritualmente inattiva, perché non può agire secondo la sua destinazione, ma è condannato all’inattività, perché lui stesso non se ne libera. L’uomo morto spiritualmente non lascia influire nulla su di sé di ciò che lo circonda, vede soltanto con gli occhi del corpo, e cerca di vivere la sua vita terrena in tutti i modi, trascurando lo spirito che gli è stato dato come accompagnatore, per guidarlo nel modo giusto. E l’uomo alla fine della sua vita può guardare indietro ad una lunga vita terrena goduta e ciononostante il suo spirito è morto, e questa morte è di gran lunga peggiore che ora il decesso del suo corpo, perché la sua anima non muore, attraversa la porta della morte nel Regno dell’aldilà, è cosciente del suo essere e malgrado ciò totalmente senza forza e luce, impotente ad agire ed in un ambiente totalmente oscuro, e percepisce questo in modo insolitamente tormentoso, perché ora desidera lo stato precedente della vita sulla Terra, dove poteva operare ed agire secondo la sua volontà, con tutti i sensi e non le viene nessuna soddisfazione. E’ morto ed ha lo stesso la consapevolezza della sua esistenza, è senza forza e sa della fortuna di possedere la forza; è ignorante e perciò non ha nessun mezzo di liberarsi da questo stato, perché nell’aldilà può soltanto ricevere qualcosa come lui stesso dà. L’uomo sulla Terra non può immaginare i tormenti di un’anima spiritualmente morta, perché si trova ancora in mezzo alla forza vitale, che può trarre finché sta sulla Terra, e perché può essere attivo secondo la sua volontà. E già sulla Terra significa una grande sofferenza e tristezza, quando un uomo viene derubato parzialmente di questa forza vitale, che quindi a causa di malattia è incapace di agire e di creare. Questo stato in misura molto più grande è la sorte di coloro che passano spiritualmente morti nel Regno dell’aldilà, che non hanno risvegliato lo spirito in sé alla vita mediante una forza vitale utilizzata giustamente, mediante un agire d’amore, i quali vivevano sulla Terra senza vivere spiritualmente, perché hanno dato troppo valore alla vita terrena e non hanno pensato al loro vero scopo, che consiste nel fatto di formarsi secondo la Volontà di Dio, affinché lo spirito in loro diventi vivo e che possa promuovere il loro sviluppo verso l’Alto.
Amen
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Confutare obiezioni del miscredente
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L’uomo sapiente potrà confutare ogni obiezione che solleva l’uomo miscredente per motivare con ciò la sua non-fede, perché quando una volta ha accettato il giusto sapere, la Sapienza divina, potrà togliere la forza ad ogni falsa opinione, perché a lui stesso è stato risolto ogni dubbio ed ogni domanda ha avuto la sua risposta e con ciò può opporre la propria conoscenza alle obiezioni dei miscredenti. Ora può valorizzare il suo sapere, lui stesso può agire con il chiarimento per correggere errori, rispondere a domande; può insegnare ed elargire Sapienze che però vengono riconosciute come (Verità) Sapienze, quando l’ascoltatore ha il serio desiderio per la Verità. Perché per conquistare un miscredente per la fede, l’insegnante dev’essere in grado di dissipare in lui tutti i dubbi, deve portargli vicino la Verità divina in un modo che anche l’uomo attivo intellettualmente non le si può chiudere, se riflette seriamente su ciò che ha udito. Deve cercare di provare logicamente il sapere che vuole dare oltre al prossimo, in modo che nemmeno il critico lo possa definitivamente rifiutare, ma ne deve prendere posizione. Il sapere che lui stesso ha ricevuto, lo obbliga a darlo oltre e lo rende anche capace per questo in modo che esegue solo qualcosa a cui è stato preparato attraverso l’apporto della Verità di Dio. Gli sorgeranno bensì degli avversari che vogliono potentemente scuotere il suo sapere, perché ovunque viene diffusa la Verità, anche l’avversario di Dio cerca di affermarsi per minare il primo. Ma chi si adopera per la Verità per via di costoro, chi non cerca di conquistare onore e gloria terreni, non avrà da temere nessun avversario, perché parla solo su Incarico di Dio ed ora sta anche nella Forza di Dio se rappresenta la Sua Parola. Quello che Dio ha trasmesso dapprima all’uomo nel Suo Amore per formarlo come portatore di Verità, rimane irrevocabilmente la sua proprietà spirituale, persino anche quando non lo domina ancora del tutto mentalmente, ma se esercita l’attività da insegnante, gli affluiranno i pensieri come gli servono per parlare per la Verità. E le sue parole convinceranno anche se il partner ha cercato un dialogo per via della pura Verità. Ma echeggeranno senza successo alle orecchie di colui che solleva delle obiezioni solo per la voglia di litigare, nella cui obiezione non è interessato. Ma il rappresentante della pura Verità lo riconoscerà presto e sarà parsimonioso con le sue parole, perché elargisce il suo sapere solamente dove viene desiderato, perché gli è stato messo nel cuore da Dio, perché è un patrimonio prezioso che ha potuto anche ricevere solamente attraverso l’intimo desiderio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il decesso anzitempo è l’ultima Grazia

BD Nr. 3169 del 24. giugno 1944 si trova nel libro 41

Innumerevoli anime entrano nel Regno spirituale in uno stato immaturo durante il loro decesso e perciò la loro sorte è poco invidiabile. Il Regno di Luce è chiuso per loro e si trovano in un ambiente che è adeguato al loro stato immaturo, che a loro non piace però per nulla, perché in queste anime l’amore dell’io è sviluppato in modo particolarmente forte, per cui ha anche esercitato poco amore al prossimo sulla Terra e non poteva raggiungere un alto grado di sviluppo. L’amore dell’io le fa ora sentire particolarmente pesante la sua sorte imperfetta, perché non la potrà soddisfare da nessuna parte. Il proprio desiderio le presenta bensì tutto ciò che desidera, ma appena cerca di afferrarlo, riconosce che sono soltanto delle immagini d’illusione e questa conoscenza è ancora più tormentosa, più desiderosa brami questi beni terreni. Nella vita terrena non ha ancora superato la materia e perciò porta con sé il desiderio per questa nell’aldilà e di conseguenza non ha nemmeno il bisogno di distribuire e di rendere felici le anime che dividono la sua sorte, perché anche sulla Terra ha avuto poca compassione per le sofferenze e le preoccupazioni dei prossimi. E malgrado ciò Dio concede anche a queste anime ancora delle Grazie e fornisce loro nuovamente delle possibilità di sviluppo, affinché anche nell’aldilà possano arrivare ad una maggior maturità. Perché mediante il loro attaccamento alla Terra che è comune a tutte le anime immature, si intrattengono ancora prevalentemente vicino alla Terra, ed ora possono vedere le distruzioni effettuate tramite la mano d’uomo, da ciò riconoscono l’inutilità dei beni terreni, vedono la miseria terrena sulla Terra e da ciò si possono anche sentire indotte a manifestare la loro volontà d’aiutare. E così la miseria terrena contribuisce nelle singole anime al cambiamento del loro pensare e vincono l’amore dell’io ed ora si trovano all’inizio del loro sviluppo verso l’Alto nell’aldilà. Questa Grazia viene ancora oggi concessa da Dio ad innumerevoli uomini, che quindi il disamore degli uomini conduce bensì alla loro fine terrena, dato che la vita terrena non viene utilizzata allo scopo dello sviluppo verso l’Alto delle anime, ma che le anime ora decedute si possono comunque intrattenere vicino alla Terra per cambiare la loro mentalità per via della sofferenza e del bisogno degli uomini, per ammettere l’inutilità dei beni terreni e di sopprimere il desiderio per questi. Ma se l’amore dell’io è straordinariamente forte, se nemmeno questa miseria terrena contribuisce al cambiamento, allora il desiderio diventa sempre più veemente per dei beni del mondo e la propria fantasia le ingannerà su tutte le cose che brama. Ma allora lo stato è anche straordinariamente tormentoso e l’anima è nel più grande pericolo di svilupparsi in retrocessione e di non utilizzare più l’ultima Grazia nel Regno dell’aldilà. Questo pericolo è grande e malgrado ciò il decesso prima dell’ultima fine è per tali anime immature ancora una Grazia, perché allora non esiste più nessuna possibilità di maturare nell’aldilà a causa del basso grado di maturità. Perciò il decesso anzitempo è una dimostrazione dell’Amore divino che vorrebbe portare ancora la Salvezza a tali anime, dato che hanno fallito nella vita terrena. E’ un ultimo mezzo di cambiarsi nell’amore e Dio non lascia intentato nessun mezzo per portare ancora la salvezza a tutto l’essenziale, prima che sia troppo tardi. Ma come utilizza questo mezzo, è lasciato alla sua libera volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’influenza delle forze spirituali secondo la volontà dell’uomo

BD Nr. 3170 del 25. giugno 1944 si trova nel libro 41

Le Forze spirituali che vengono riconosciute dalla volontà dell’uomo, si fanno sempre notare e quindi anche il corso dei pensieri del singolo viene influenzato da quelle Forze. Ora l’uomo deve rendersi seriamente conto se la sua volontà è rivolta al Bene oppure al male, perché il suo desiderio è corrispondente al suo pensare ed alla sua volontà e viene promosso dalle Forze spirituali che vogliono conquistarlo per sè. E’ determinante il suo cammino di vita quali Forze spirituali gli si accomunano, inoltre è determinante la predisposizione verso Dio quale potere questi esseri hanno su di lui, perché una intima preghiera rivolta a Dio per l’Aiuto respinge i nemici della sua anima, benché l’uomo sia caduto alle tentazioni e si è lasciato convincere a compiere delle azioni che rivelano visibilmente l’agire delle forze maligne. Gli esseri spirituali cattivi sfruttano sovente le debolezze dell’uomo e lo determinano ad azioni che non sono giuste dinanzi a Dio. Ma se l’uomo ha la volontà di unirsi con Dio nella preghiera, allora presto riconosce l’ingiustizia del suo pensare ed agire e si libera dalle forze che l’opprimono mentre invoca l’Aiuto di Dio contro il tentatore. Invece l’uomo il cui tendere è sempre rivolto al Bene, viene guidato ed anche protetto da Forze buone in modo che non possa essere oppresso da forze spirituali cattive ed ora le Forze buone possono lavorare su di lui con successo mentre guidano ora i suoi pensieri e gli trasmettono molte ricchezze spirituali, ma lo determinano anche al fervente lavoro sull’anima. Cercherà sempre e continuamente il collegamento con Dio e riconoscerà anche chiaramente e limpidamente ciò che è rivolto contro la Volontà di Dio. Quindi si terrà anche lontano da uomini che agiscono contro la Volontà di Dio e pure così si tiene lontano da esseri spirituali attraverso la sua volontà di essere buono. Egli può prestare resistenza e chiudersi ai sussurri delle forze cattive, perché un pensiero già rivolto a Dio impone un alt al loro agire, quindi l’uomo non è mai e poi mai esposto a loro senza Protezione, come viceversa il potere di quegli esseri spirituali è grande se l’uomo stesso è volenteroso di entrare in collegamento con loro attraverso il distacco da Dio, attraverso pensieri ingiusti e desideri per il mondo ed i suoi beni, che sono soltanto dei mezzi di seduzione da parte del nemico della sua anima per allontanarlo da Dio e renderlo duttile a sè stesse. L’uomo può prestare resistenza, è abbastanza forte appena si unisce in preghiera con Dio. Ma se esclude Dio, allora si dà alle forze oscure ed attribuisce loro il potere su di sé dal quale poi è difficile liberarsi. Com’è il pensare e tendere dell’uomo, così è anche il suo ambiente spirituale, perché l’uomo stesso lo determina e deve anche rispondere per il suo pensare, sentire e volere, perché è la sua totale libera volontà a quali forze si consegna, perché l’influenza di nessun essere spirituale è così grande da costeringerlo contro la sua volontà all’agire ed al pensare. Egli gode della Protezione di Dio se Lo invoca e quindi stabilisce il collegamento con Lui, altrimenti si consegna alle forze della tenebra ed anche questa è la sua libera volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il divino Sole di Grazia – La Parola di Dio

BD Nr. 3171 del 26. giugno 1944 si trova nel libro 41

Il divino Sole di Grazia manda ininterrottamente i suoi raggi sulla Terra e chi desidera stare nel suo cerchio di Luce, percepirà beneficamente i suoi raggi e vivrà. Ma vivrà anche solo costui, perché è la vita dello spirito che viene risvegliata e promossa attraverso il divino Sole di Grazia. L’umanità vive alla giornata senza sapere del beneficio e dell’effetto dei raggi che vengono guidate alla Terra tramite l’Amore di Dio e perciò è morta e non conosce la vera Vita, benché si crede vivente. E questo stato della morte può essere mutato attraverso la Luce del divino Sole di Grazia, ma senza questo rimane buia notte nel cuore degli uomini ed il basso stato spirituale, la miseria e l’afflizione sono i fenomeni d’accompagnamento di una tale tenebra. Ma beato colui al quale in una tale miseria viene la Luce, che segue un raggio che come un debole lumino di Luce gli indica la via là dove il Sole di Grazia risplende chiaramente e riscalda e vivifica i cuori degli uomini. Ogni raggio esercita il suo effetto e chi lo ha una volta percepito, aumenta il suo desiderio e non si sottrae a questo effetto di raggi perché ora sà che cosa significa Vita e non ritorna più nello stato di morte di prima. Il divino Sole di Grazia però è la Parola di Dio che procede da Lui, che testimonia di Lui e riconduce di nuovo a Lui, sono i raggi spirituali che hanno la loro origine in Dio e che ritornano anche irrevocabilmente di nuovo a Lui. Fluiscono nel Cosmo e cercano di raccogliere ciò che è lontano da Dio per riportarlo di nuovo a Lui. La Parola di Dio è l’Irradiazione di Dio portata all’espressione, la Forza spirituale che manifesta in modo udibile agli uomini ciò che l’Amore di Dio vuole trasmettere alle Sue creature. E ciò che procede da Dio, deve risvegliare alla Vita, quindi deve vivere chi riceve la Sua Parola, chi non si sottrae alla Sua Forza. La Terra in sè non ha nessuna Luce, le deve affluire e quando il sole naturale manda i suoi raggi sulla Terra per assicurarle la sussistenza terrena, per garantire ad ogni creatura la vita terrena, così è anche assolutamente necessario il divino Sole di Grazia per l’oscuro mondo spirituale che è ancora incorporato nella Creazione terrena. Ma in particolare è proprio l’uomo che ha bisogno dei suoi raggi per vivificare il suo spirito, perché anche lui non può portare da sè nessuna Luce nell’anima, gli dev’essere apportata affinché in lui si faccia chiaro ed impari a conoscere la vera Vita, affinché la sua anima diventi attiva e crei ed agisca nell’amore. Perché tutto ciò che vive, dev’essere attivo, e ciò che è inattivo, è morto nello spirito. Dio nel Suo infinito Amore sà della Beatitudine dell’ininterrotto agire nell’amore, Egli sà della Beatitudine della Vita eterna che significa costante attività sotto l’apporto della Sua Forza. E perciò Egli cerca di mettere gli uomini nello stato di Beatitudine attraverso l’apporto di Forza, ma rispettando sempre la loro libera volontà. Perciò il divino Sole di Grazia non risplende ovunque, ma soltanto là dove viene desiderato. Perciò la Parola di Dio risuona solamente a coloro che la desiderano, persino quando viene offerta ovunque, perché la Parola di Dio è come una Luce che bensì risplende dove ai suoi raggi viene concesso l’ingresso, ma che non può mai più risplendere quando viene messo sotto uno sgabello. Gli uomini devono seguire i raggi del divino Sole di Grazia, non li devono fuggire, se vogliono sentire il calore e la Forza e contemporaneamente l’Amore di Dio che rivolge a loro questo beneficio per risvegliarli dalla morte alla Vita. L’Amore di Dio non cessa mai e la Sua Fonte di Grazia non si esaurisce mai, Egli fa splendere il Sole sui giusti e sugli ingiusti. Egli manda ovunque la Sua Parola, ma chi evita il Sole e si sente bene nell’ombra dell’oscurità, a costui non può dare la Vita, rimane morto nello spirito, rimane nella notte e nella tenebra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Alture luminose – L’amore altruistico o sbagliato

BD Nr. 3172 del 27. giugno 1944 si trova nel libro 41

La Voce di Dio risuona sulla Terra da Alture luminose ed in queste alte regioni governa l’Amore e questo parla agli uomini e cerca di cambiarli nell’amore, perché in queste Alture luminose può entrare nuovamente soltanto un’anima diventata amore. E perciò all’anima dev’essere indicata la via, come si può formare nell’amore e questa via le indica Dio Stesso attraverso la Sua Parola. Dove quindi viene insegnato l’amore, dove l’uomo viene spinto all’agire d’amore, dove l’amore per Dio e per il prossimo viene sempre di nuovo portato vicino agli uomini, là Dio Stesso E’ all’Opera e parla attraverso coloro che diffondono la divina Dottrina dell’amore. E questa la dovete sentire. Non dovete temere di cadere nell’errore, non dovete temere delle forze nemiche che vi vogliono deviare dalla Verità, ma potete considerare senza dubbio Dio Stesso come il Donatore, perché solo l’amore può essere predicato agli uomini che ricevono il loro sapere da Alture luminose. L’amore è di origine divina e l’uomo o un essere spirituale non si serve mai di parole d’amore che stanno lontane da Dio, quindi che sono lontane dall’amore. Ma colui che insegna l’amore, starà sempre in collegamento con Alture luminose e Dio Stesso gli metterà la Parole in bocca affinché non rimangano senza effetto, perché è la Sua Parola che l’uomo dà oltre se predica l’amore. Ma gli uomini devono badare ad una cosa, che solo il puro amore altruistico è divino, mentre l’amore desideroso non ha il diritto di essere considerato come amore divino. L’amore divino vuole dare e la divina Dottrina dell’amore impone sempre soltanto amore per Dio e per il prossimo, ma l’amore di sè stesso non deve mai essere maggiore, perché allora subentra il desiderio che soffoca il puro amore. L’amore invertito ha per meta sempre qualcosa di materiale, cerca di possedere qualcosa che porta in sé ancora delle sostanze spirituali immature e perciò è terreno, sorge dal desiderio per beni terreni, per un aumentato ben vivere del corpo. Ed un tale amore non può essere divino, perché il divino amore ha per meta solamente Dio, come può anche solo procedere da Dio. Un esame coscienzioso dei propri sentimenti darà all’uomo la conferma che l’amore per il terreno diminuisce l’amore per Dio, mentre l’amore puro, altruistico rafforza l’amore per Dio. E perciò il puro amore altruistico renderà felice, mentre l’amore terreno fa scaturire delle bramosie che richiamano il costante esaudimento. L’Amore risplende continuamente da Alture luminose sulla Terra in forma di Doni che devono aiutare l’anima ad unirsi con il suo spirito, quindi di ritornare di nuovo in Alture luminose. L’amore sbagliato però separa l’anima dallo spirito, impedisce il suo risveglio ed il suo sviluppo e spinge quindi l’anima nell’abisso; è un amore egoistico che in sè non dovrebbe essere chiamato amore, perché non è divino, ma il segno di riconoscimento di colui che è senza amore e perciò cerca di indebolire l’amore nel costante agire. Dio tramite la Sua Parola cerca di cambiare gli uomini nell’amore. Il Suo avversario cerca di appropriarsi di questo amore attraverso il mondo, ora l’uomo nella libera volontà può dar ascolto alla Parola di Dio e così ricevere la divina Irradiazione dell’Amore, per ritornare così di nuovo vicino a Dio. Ma può anche cadere al mondo che con i suoi falsi raggi seduce e scintilla e fa diventare l’amore dell’uomo un amore dell’io; allora tende inarrestabilmente incontro a colui che è privo di qualsiasi amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’assenza d’amore – La distruzione della Creazione – L’eruzione

BD Nr. 3173 del 28. giugno 1944 si trova nel libro 41

Da un mondo dell’odio non può nascere l’amore e perciò gli uomini procederanno reciprocamente con sempre maggior animosità e così accelerano il loro proprio naufragio, perché il disamore significa la fine di ciò che Dio ha creato, il disamore favorisce la distruzione in ogni modo. E’ la forza di spinta della volontà distruttiva, e dato che Dio ha dato all’umano la volontà della libertà ad eseguirla, e lui ne riceve la forza dal basso, allora l’uomo s’infuria in un modo spaventoso e questo deve aver per conseguenza un naufragio accelerato. Un mondo dell’odio e del disamore è l’estrema lontananza da Dio e non può più ricevere la Sua Forza, alla quale chiude sé stesso. Perciò il mondo non può più sussistere e con ciò è data la motivazione spirituale ad un naufragio del vecchio mondo, ed innumerevoli esseri spirituali entrano in azione su Incarico di Dio e procurano un’enorme eruzione, perché degli esseri spirituali vogliono abbandonare il loro vecchio luogo di soggiorno, ambiscono alla liberazione, per cominciare nella forma più diversa il loro cammino terreno dello sviluppo verso l’Alto. In modo terreno questo significa uno scuotimento della Terra nel suo nucleo ed una totale trasformazione della forma esteriore, lo svanire di vecchie Creazioni ed il sorgere di forme totalmente nuove, che concedono la dimora allo spirituale ancora immaturo. Inoltre significa la fine di innumerevoli uomini e di ogni creatura vivente, significa una distruzione delle Opere di Creazione tramite la Volontà divina, perché Dio vuole dare allo spirituale l’occasione di avvicinarsi a Lui, nelle nuove Opere di Creazione a diminuire l’ultragrande lontananza e di cambiarsi dapprima nella volontà legata ed infine nella volontà libera. L’odio ed il disamore distruggono, l’Amore di Dio però riedifica, Nulla deve andare perduto e ciò che tramite la volontà invertita si rende non ricettivo per la Forza che lo mantiene, questo svanisce e deve dimorare in altra forma finché la sua volontà si è cambiata e desidera la Forza di Dio, perché senza questa nessun essere può giungere in Alto, senza questa nessun essere può diventare beato, perché solo la Forza di Dio gli dà la Vita e solo la Vita è la meta finale di ogni essere.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il cambiamento dell’essere – La richiesta di Forza - La volontà

BD Nr. 3174 del 29. giugno 1944 si trova nel libro 41

La volontà dell’uomo può procurare un totale cambiamento del suo essere, se richiede la Forza a Dio per l’esecuzione e poi fa seguire l’azione alla sua volontà. Perché ha bensì a disposizione la Forza appena viene richiesta, ma dapprima l’uomo deve manifestare la volontà, perché un cambiamento può aver luogo solo nella libera volontà, quando l’uomo si mette in collegamento con Dio come il Donatore della Forza. Quindi Dio deve assolutamente essere riconosciuto, l’uomo gli deve confessare la sua debolezza e quindi sottomettersi a Lui e chiedere a Lui in tutta umiltà la Sua Assistenza. Allora la volontà distolta da Dio si è di nuovo rivolta a Lui ed ogni azione che ora compie, contribuirà al suo cambiamento, perché una volontà rivolta a Dio ora non può più fare ciò che è contro Dio, perché al suo agire è alla base la Forza di Dio. Il collegamento con Dio è la sua più sicura Protezione a non commettere delle azioni che sono rivolte contro la Volontà di Dio. E perciò l’intima preghiera per la Forza gli deve procurare sempre un progresso spirituale, mentre un uomo senza richiesta di Forza non può registrare nessun cambiamento del suo essere, perché è troppo debole per eseguire la sua volontà, appena si crede abbastanza forte a causa dello spirito arrogante. Potrà bensì eseguire delle azioni terrene sotto l’utilizzo della forza vitale che gli affluisce costantemente, ma queste procurano poi un cambiamento dell’anima solamente, quando sono nell’agire d’amore e questo comunica già una volontà rivolta a Dio, che poi aspira anche al collegamento con Dio. Quindi un uomo che svolge delle opere d’amore disinteressato, si predisporrà anche affermativamente per Dio, potrà ricevere la Forza da Dio in conseguenza al suo agire d’amore e questo è allora una richiesta inconsapevole di Forza che è a sua disposizione, mentre la richiesta consapevole, la preghiera per la Forza, determina il suo pensare, volere ed agire di operare nell’amore, in modo che questo significa pure un cambiamento spirituale. Ma un uomo può essere costantemente attivo in modo terreno senza che la sua attività sia un agire nell’amore, allora quest’attività non contribuisce per nulla al cambiamento del suo essere, perché gli affluisce solo la forza vitale, ma non la Forza spirituale che trasforma il suo essere. Ed un tale uomo ha assolutamente bisogno della preghiera, deve richiedere questa Forza che dapprima necessita della sua volontà di formarsi così com’è il suo compito sulla Terra. Ma questa volontà ha per premessa che l’uomo riconosca un senso e scopo della sua vita terrena e che crede in una Entità davanti alla Quale deve rispondere. Se manca questa fede, allora non avrà nemmeno mai la volontà per un cambiamento del suo essere e non richiederà mai la necessaria Forza. Allora vive la sua vita terrena totalmente senza successo, se per propria spinta non esercita l’amore che lo conduce inevitabilmente alla conoscenza, in modo che alla fine stabilisca comunque il giusto rapporto verso Dio, che cerca di adeguarsi a Lui e per questo richiede la necessaria Forza dall’Essere più sublime e più perfetto. Se ora la volontà si rivolge solo a Dio, Egli Si prende Cura dell’uomo, dato che questo è già l’inizio del cambiamento dell’essenziale, la cui volontà distolta da Dio è la causa della sua incorporazione sulla Terra. Ma l’uomo può aumentare fino all’incommensurabile la Forza che gli affluisce, appena la desidera e la chiede. Allora non gli mancherà mai la Forza di lavorare al suo perfezionamento, potrà continuamente eseguire delle azioni d’amore e con ciò adeguarsi all’eterna Divinità e prenderà sempre più contatto con Dio, perché questo è il segno di riconoscimento della Forza di Dio, che spinge all’inarrestabile attività e guida l’uomo incontro a Dio, in modo che si svolge senza intoppo il suo sviluppo spirituale e raggiunge la sua meta finché dimora sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La responsabilità dell’insegnante – La Verità

BD Nr. 3175 del 30. giugno 1944 si trova nel libro 41

L’uomo si assume una enorme responsabilità di trasmettere ai prossimi il sapere spirituale, perché allora non porta la responsabilità per la sua vita terrena, ma per quella dell’anima, che è imperitura, che con la trasmissione del giusto sapere si può conquistare tramite la sua volontà la Vita eterna, ma con la trasmissione dell’errore può anche cadere nella morte spirituale. E perciò colui che vuole insegnare, deve dapprima trovarsi nella Verità per poterla diffondere, egli stesso deve sapere del grande pericolo che significa per l’anima la diffusione di dottrine errate. E perciò deve conoscere  ed anche adempiere tutte le preocondizioni che gli garantiscono la pura Verità. Dio Stesso gli conferisce questo sapere, se è di seria volontà. Egli lo istruisce nel modo più comprensibile, appena è la sua volontà di portare ai prossimi la Verità per la salvezza delle loro anime. 
Ma si deve anche rendere conto quale compito di responsabililità ha preso su di sé, affinché tenda continuamente alla pura Verità, per poterla ora anche ricevere. Quindi l’uomo deve eseguire la sua funzione pienamente consapevole, la Verità deve indurre lui stesso in modo che lo spinga a darla anche ai prossimi, non deve diventare né tiepido né pigro, perché questo indebolisce il suo desiderio per la Verità e quindi significa un pericolo. Colui che vuole insegnare ha per così dire in mano la sorte animica di coloro che accolgono da lui il sapere, e lui deve rendersi conto di ciò durante la sua attività d’insegnante. 
Perciò dapprima la convinzione deve mettere radici nel suo cuore, egli stesso deve penetrare così profondamente nella Verità che la possa sostenere pienamente anche nei confronti dei prossimi. E soltanto questo stato lo rende capace di agire per Dio ed è la conseguenza di una volontà totalmente rivolta a Dio. Mediante la dedizione incondizionata a Dio cambierà ora in modo che può diventare il portatore della Luce, della pura Verità di Dio. La volontà deve procedere dall’uomo stesso, allora gli giunge anche la Forza da Dio di trasformare la volontà in azione. Quindi l’uomo, a cui sta a cuore la salvezza delle anime dei prossimi, sarà anche in grado di aiutarli, sarà in grado di istruirli mentre a lui stesso viene trasmesso il bene spirituale che ora può portare agli altri. 
L’attività d’insegnante non deve essere considerata come una professione nel senso terreno, ma l’uomo deve offrire ai prossimi nel pienissimo disinteresse ciò che Dio Stesso gli ha offerto, deve essere spinto soltanto dall’amore per Dio ed il prossimo, per l’uomo non salvato, di essere attivo nell’insegnamento, e questo sarà poi solamente il caso, quando egli stesso conosce il compito dell’uomo sulla Terra, quando è stato reso degno tramite un proprio cammino di vita compiacente a Dio ed una volontà totalmente subordinata a Dio, di ricevere da Lui la Verità.  Allora prende sul serio la sua funzione d’insegnamento e tende solamente ad aumentare il suo sapere, per darlo ai prossimi in modo immutato. Allora sarà consapevole anche della responsabilità e tenderà alla Verità da sé stesso, ed allora può trasmettere anche senza preoccupazione il bene spirituale ricevuto a coloro che lo desiderano, può insegnare l’amore a coloro che sono ancora ignari e guidarli con ciò sulla retta via che conduce a Dio, alla Vita eterna. 
E perciò come insegnante può essere considerato soltanto l’uomo che non conosce altra meta che servire Dio e lo annuncia a Lui mediante la sua costante volontà di ricevere del bene spirituale, che quindi mantiene sempre e continuamente il contatto con Dio ed ora viene introdotto da Lui nel giusto sapere, nella Verità di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La via della vita è predeterminata secondo la volontà

BD Nr. 3176 del 30. giugno 1944 si trova nel libro 41

La via della vita dell’uomo corrisponde allo stato di maturità dell’anima nella sua incorporazione sulla Terra, cioè la vita terrena gli è prescritta da Dio in modo che l’anima abbia la miglior possibilità di svilupparsi in Alto. Se ora l’uomo pensa alla sua anima, allora sfrutta anche ogni opportunità e raggiunge la sua meta sulla Terra, si adegua all’eterna Divinità attraverso un cammino di vita secondo la Volontà di Dio. Ma può anche lasciar passare inutilizzate tutte le occasioni e questo significa un arresto spirituale, un ammanco nel suo sviluppo. Questo ammanco dev’ora di nuovo essere pareggiato e perciò la vita si presenta a lui sovente con grandi pretese che richiedono tutta la sua forza se vuole adempierle. In un certo senso gli viene quindi di nuovo una volta offerta l’occasione di esercitarsi nell’amore per il prossimo, mentre vengono pretese da lui delle cose che necessitano di tutta la sua volontà, che però premettono un servizio d’amore al prossimo. Se adempie queste pretese, allora deve lasciar diventare attiva la sua volontà ed ora agire per il bene del prossimo. Una tale attività può procurare all’anima la maturità, perché ha come forza di spinta l’amore per il prossimo e questo è il mezzo efficace per il raggiungimento della maturità dell’anima. Se l’uomo è attivo nel servizio dell’amore per il prossimo sin dalla gioventù, allora sfrutta ogni occasione che gli si offre per l’ulteriore sviluppo spirituale, perché allora riconosce anche chiaro e limpido il senso e lo scopo della sua esistenza terrena. Ma se è tiepido e pigro ed il suo cuore indurito verso la sofferenza del prossimo, allora lascia anche passare ogni possibilità di sviluppo, non pensa che a sé stesso e lascia inosservata la miseria del prossimo, vive anche ora nella totale ignoranza del suo vero compito terreno e quindi non tende coscientemente verso l’Alto. L’anima dell’uomo può essere già stata oltremodo volenterosa prima dell’incorporazione, e questa volontà gli procura ora un corso terreno che gli può procurare un altissimo progresso spirituale, perché rispetto alla sua volontà Dio gli dà anche l’occasione di lasciarla diventare attiva. La vita gli sarà relativamente facile in quanto l’anima non presta nessuna resistenza, ma osserva volontariamente i Comandamenti di Dio, perché le arriva la Forza come conseguenza della sua volontà, perché è la Forza dell’amore che ha sempre di nuovo per conseguenza ogni agire nell’amore. Un’anima volenterosa però non si ribella a svolgere delle opere e stimola ininterrottamente il cuore all’attività d’amore. Per questo le viene offerta abbondantemente l’occasione, non importa come sfrutta questa opportunità. Meno resistenza l’uomo oppone ora alla spinta interiore, più velocemente matura l’anima, perché allora viene costantemente spronata all’agire d’amore e l’anima si trasforma lentamente nell’amore, adempie il suo compito sulla Terra ed ogni vicissitudine contribuisce al suo sviluppo verso l’Alto, perché secondo la volontà è anche predestinata la via terrena per l’anima, che ora può svolgere con grande successo, che raggiunge la maturità dell’anima sulla Terra, che le permette l’entrata nel Regno di Luce subito dopo il suo decesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Riconoscere il divino Dono di Grazia

BD Nr. 3177 del 2. luglio 1944 si trova nel libro 41

La più grande Grazia è l’apporto della Parola di Dio in una forma che non può essere comunicata solo ad un uomo, ma alla comunità. Un procedimento che è così straordinario dev’essere riconosciuto come una particolare Grazia, come un’Opera d’Amore di Dio per l’umanità che viene compiuta per la sua salvezza. E chi riflette seriamente su questa dev’essere profondamente toccato dall’Amore di Dio e colmato con grande gratitudine, dato che sà anche sè stesso afferrato da questo Amore, se utilizza l’occasione e lascia penetrare profondamente nel suo cuore la Parola di Dio. Ma questo Dono di Grazia non viene quasi mai riconosciuto. Non si bada allo straordinario procedimento come nemmeno alla profonda Sapienza che cela in sè la Parola trasmessa. Perché l’intelletto dell’uomo cerca di spiegare tutto in modo terreno e vede la causa dei risultati spirituali nella particolare facoltà del ricevente di scrivere il suo proprio patrimonio mentale, perché a lui stesso manca la fede in un Essere amorevole il Quale nella Sua Sapienza ed Onnipotenza cerca di aiutare gli uomini. Perché questa fede è assolutamente necessaria per riconoscere il divino Dono di Grazia come tale. E perciò la Parola di Dio non può essere diffusa come un’opinione mondana, perché non vengono sollevate e menzionate delle questioni terrene, ma manca la fede per gli insegnamenti spirituali e così la Parola di Dio non appartiene al mondo, ma a coloro che ne stanno al di fuori, cioè che lo hanno già superato al punto che a loro sembra solo ancora desiderabile il mondo spirituale. E perciò il divino Dono di Grazia trova così poca considerazione e riconoscimento, perché l’umanità vede e sente con occhi ed orecchie del corpo e questi appartengono ancora al mondo, per cui considerano solo ciò che serve alla loro vita terrena e che perciò la vogliono anche rappresentare e diffondere. Ma gli uomini credenti che cercano Dio, riconosceranno la Sua Parola. Sentono la Provvidenza divina e si sanno guidati e quindi per loro è anche comprensibile che un Creatore non lascia senza Aiuto le Sue creature, quando sono nella miseria. E che si trovano nella miseria lo riconoscono pure nel fatto che non c’è nessun tendere spirituale fra l’umanità e che questo può essere ottenuto solo tramite la Parola di Dio se gli uomini sono volenterosi. Perché la Parola di Dio è il mezzo di congiunzione che può mettere gli uomini lontani da Dio di nuovo nel giusto rapporto con Dio. E’ la via che conduce fuori dal regno terreno in quello spirituale, è la Fonte di Forza che rende gli uomini capaci di vivere secondo la Volontà divina. E per un uomo credente non sembrerà nemmeno impossibile che Dio Si manifesti in modo straordinario, perché riconosce anche la straordinarietà del Suo Agire e ne è felice. Ed ora si approfondisce la sua fede ed il suo amore per Dio e tende incontro a Lui con sempre più fervore. Quindi lascia diventare efficace su di sè la Grazia che gli affluisce attraverso la Parola di Dio e matura nella sua anima, aumenta nella conoscenza e si forma nell’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La distruzione anzitempo della forma

BD Nr. 3178 del 4. luglio 1944 si trova nel libro 41

Lo scomparire di una forma non significa la sua fine, ma solo un cambiamento, una trasformazione di ciò che è visibile, quindi un nuovo involucro di ciò che è invisibile e che necessita di una nuova forma esteriore visibile. E questo cambiamento è sempre un progresso, è il segno per un compito risolto, dell’esaudimento di una attività assegnata al visibile che lo spirituale ha adempiuto in lei. E perciò lo spirituale saluterà lo scomparire della forma esteriore, rinuncerà volontariamente ad ogni vecchia forma esteriore, perché ogni nuovo involucro significa un gradino dello sviluppo verso l’Alto, un passo verso il perfezionamento che gli procura la libertà, il divenire libero dalla materia che per lo spirituale significa una costrizione. Ma lo spazio di tempo di un soggiorno in ogni forma è stabilito da Dio e soltanto l’osservanza di questo tempo di spazio porta la maturità allo spirituale che necessita per vivificare la successiva forma esteriore. Ma se questo tempo di sviluppo viene interrotto, che può avvenire solo tramite la volontà dell’uomo, allora lo spirituale viene disturbato nel suo percorso di sviluppo, viene illegittimamente ostacolato nella maturazione ed anche se fugge con disponibilità da ogni forma, allora questa è superata, la violenta interruzione del suo sviluppo non è nessuna liberazione, Mas si scandalizza lo spirituale che viene determinato dalla volontà umana ad abbandonare del tutto contro la propria volontà il so vecchio involucro senza aver raggiunto il suo grado di maturità che è condizione per vivificare la forma successiva. Ora è in certo qual mondo nella libertà e non la può utilizzare, perché gliene manca la Forza che lo spirituale riceve soltanto nell’ultimo stadio come uomo e solo allora può eseguire ciò che lui stesso vuole. Negli stadi antecedenti però possiede solo forza necessaria per eseguire l’attività che gli è assegnata nel determinato involucro. Ma se l’involucro è stato distrutto illegittimamente, allora si può manifestare solamente, , mentre si associa allo spirituale di un’altra forma, che quindi per così dire spinge lo spirituale all’aumentata attività, cosa che temporaneamente non gli viene nemmeno vietato da Dio, finché non è di nuovo legato in una nuova forma esteriore ed ammesso alla nuova attività. Attraverso il ripetuto cambiamento della sua forma esteriore viene favorita la maturazione dello spirituale, ma mai e poi mai attraverso violente distruzioni che ritardano piuttosto la maturazione e con ciò prolungano il percorso di sviluppo. Con ciò viene rovesciato l’Ordine divino che non rimarrà mai senza svantaggio e cioè gli uomini stessi sentiranno le conseguenza di questo e non si prendono la responsabilità di essere loro stessi gli autori di ogni disagevole situazione di vita che è collegata alla Creazione della natura. Perché lo spirituale divenuto libero anzitempo opprime tali Creazioni della natura e queste diventano di nuovo straordinariamente attive, perché conduce a complicazioni all’interno delle Opere di Creazione che sono più o meno gravi secondo l’illegittima distruzione di ciò che Dio ha fatto sorgere allo scopo della maturazione dello spirituale. Perché anche se lo scomparire di qualsiasi forma corrisponde alla divina Legge della natura, non deve comunque essere abbreviata la durata di tempo di quella forma, a meno che una tale distruzione non proceda nell’intenzione di creare nuove possibilità di maturazione mentre lo spirituale ha una aumentata possibilità di attivarsi servendo e queste distruzioni e trasformazioni della vecchia forma sono un atto dell’amore disinteressato per il prossimo, quindi viene eseguita per la Benedizione per i prossimi. Una tale dissoluzione o distruzione della vecchia forma corrisponde anche alla Volontà di Dio e quindi non si può più parlare del divenire libero anzitempo dello spirituale, perché sorgono nuove forme esteriori attraverso la volontà dell’uomo che non sono senza scopo e lo spirituale in queste viene posto davanti a nuovi compiti attraverso le quali procede lo sviluppo. Lo spirituale quindi è indistruttibile, ma non visibile all’uomo; ciò che è visibile però può bensì dissolversi e la vecchia forma decadere, ma è pure la Forza di Dio che non passa, ma viene solo temporaneamente ritirata finché la Volontà di Dio non l’ha di nuovo trasformata per un’altra forma visibile all’uomo. Sono sempre nuovamente nuovi atti di Creazione che hanno per motivo l’Amore di Dio per aiutare lo spirituale al perfezionamento ed un sempre continuo divenire e scomparire è il segno visibile di un costante sviluppo verso l’Alto, finché lo spirituale può vivere nell’ultima forma, nel corpo umano che gli può procurare la definitiva liberazione, se la sua volontà l’utilizza giustamente, quindi adempie liberamente il suo compito terreno di servire, per cui gli viene offerta abbondantemente l’occasione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il tempo di miseria e d’afflizione anche per i credenti

BD Nr. 3179 del 6. luglio 1944 si trova nel libro 41

Più la fede è viva, più intimo sarà il collegamento con Dio e più percepibile anche l’apporto di Forza che fa sopportare all’uomo tutto ciò che gli viene caricato. Perché il tempo in arrivo porrà grandi pretese a tutti gli uomini ed i credenti dovranno chiedere intimamente la Forza. Verrà su di loro come una tempesta che minaccia di rovesciarli e soltanto l’intima presa di contatto con Dio li fa stare saldi. Ma la miseria non è mai maggiore di Colui che la manda, il Quale E’ anche sempre pronto ad aiutare, quando viene invocato con fede per l’Assistenza. Ma per via dell’intera umanità la miseria è inevitabile e comprensibilmente anche i credenti non ne rimarranno intoccati, soltanto loro stessi la potranno diminuire attraverso la preghiera di fede. Gli uomini stanno avvicinandosi al culmine, non si spaventano di nulla, quando porta distruzione per colui che considerano come nemico e perciò si precipitano in una grande colpa che non può essere espiata in nessun altro modo che loro stessi debbano soffrire ciò che vogliono causare all’altro. Perciò la miseria colpirà tutti, perché ovunque si trovano dei colpevoli, anche se in mezzo a loro si trovano dei credenti che ora devono prendere su di sé la difficile sorte. La fede li fortificherà e più è viva, più facile sarà da sopportare la miseria. Potranno anche agire sui prossimi e ricondurre alcuni di loro alla fede in Dio, perché per questo Dio manda la miseria, affinché abbia ancora un effetto educativo sui pochi che sono ancora salvabili. E perciò la grande miseria in arrivo è una grande Grazia prima della fine, è ancora un mezzo per la conquista delle anime che attraverso la grave pressione, attraverso l’afflizione e la miseria diventano riflessive e cercano di cambiare seriamente. Costoro devono essere aiutati a giungere sulla retta via attraverso la viva fede dei prossimi, deve aiutare anche loro alla fede e far prendere contatto con Dio. Ed i credenti devono sempre tener presente che sono necessari in questo tempo di miseria, che Dio non li richiama prima, per avere in loro dei testimoni viventi sulla Terra che si adoperano per la Sua Dottrina, che sono delle dimostrazioni evidenti di una profonda fede compenetrata dalla Forza di Dio e che parlano al Suo Posto e devono agire sulla Terra fra coloro che sono lontani da Dio. Soltanto degli uomini possono agire come mediatori sulla Terra, soltanto degli uomini possono ricevere e condurre oltre la Parola di Dio, perché Dio Stesso non Si può rivelare per non mettere in pericolo la libertà di fede e di volontà. E questi devono essere degli uomini che sono in grado loro stessi di credere vivamente e che non si lasciano nemmeno schiacciare a causa di sofferenza ed afflizione, ma forniscono sempre la dimostrazione ai miscredenti, perché la Forza della fede li compenetra e li rende resistenti contro tutte le afflizioni terrene. Anch’essi devono prendere sulle proprie spalle la miseria del tempo, si devono armare con la Forza che accresce loro dall’intima preghiera a Dio. Devono essere pronti sempre ed in continuazione di servire come strumento volenteroso di Dio, quando e dove Egli lo ritiene necessario, e devono perciò prendere tutto su di sé arrendevoli ed attendere con pazienza l’Aiuto di Colui il Quale ha assicurato loro la Sua Assistenza, Che non li lascia nella miseria se confidano credenti in Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingr